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La riunione dei 
gruppi parlamentari del PCI. 

TOGLIAni: 




inammissibile là 


La sinistra e gli oppositori « autonomisti » impon¬ 
gono a Nonni una dichiarazione che afferma 
l'impossibilità di sottostare al ricatto della DC 
Oggi discussione sul Congresso - Le drammatiche 
riunioni delle correnti e del C.C. • Numerosi espo¬ 
nenti autonomisti. si ; dichiarano contrari ; all'ac- 


anticomunista V 

.;:^/^V';;J'dÌ':'MorÒ 

Impossìbile per un partito operàio e democràtico 
accettare tale piattaforma La DC vorrebbe dh 
sgregare il PSI - Scandaloso H iltàrdo délircrlsi 


1 senatori e deputati co¬ 
munisti, riuniti ieri a Mon¬ 
tecitòrio alle ore 17. hanno 
ascoltato e approvato una 
relazione : del 'Compagno 
Togliatti sulla situazione 
politico-parlamentare e si 
sono '■ quindi • riconvocati 


sciente e attiva delle mas- ' 
se lavoratrici italiane. Nè' 
una tale discriminazione 
potrebbe essere accettata 
dall’opinione pubblica le¬ 
gittimamente preoccupata ■ 
dei problerhi insoluti e 
ansiosa di vederli risolti 


per le ore 11 di stamattina nel senso di un rinnova- 
per seguire la situazione e [ mento ■ - profondo nelle 


decidere 'le iniziative da 
prendere sul terreno costi¬ 
tuzionale ,e parlamentare. 
• ' Il ' compagno Togliatti, 


strutture del nostro paese. 

I plinti programmatici 
che noi abbiamo presenta¬ 
to aderiscono alla situazio- 


dopo ‘avere brevemente' ne italiana, alle spinte che 
riassunto le vicende della'- ..vengono dai lavoratori e 


crisi governativa e i ri/les¬ 
si che èssa ha avuto all’in-. 
temo dei vari partiti, ha • 
sottolineato la gravità del- ■ 
la situazione apertasi nel 
paese, praticamente privo 
da f^olti mesi di un go-■ 
verno che sìa in grado di ^ 
affrontare e avviare a so¬ 
luzione i problemi di po¬ 
litica interna e internazio- • 
naie oggi sul tappeto. Di 
qui ' un malcontento cre¬ 
scente nel paese che si è 
manifestato con i risultati 
elettorali del 28 aprile per . 
essere poi largamente con¬ 
fermato dalle elezioni si¬ 
ciliane.del 9 di giugno. 7^7 
Il tentativo di ’ eludere 
quel risultato elettorale, e , 
se possibile di contraddir- • 
lo. Ut tenace volontà , di . 
consolidare il proprio po- ' 
tere ; politico esclusivo,- 
hanno reso finora impossi- . 
bile al partito di maggio¬ 
ranza di dare un governo 
al paese. Il programma ■ 
che doveva servire-di ba-. 
se all’accordo tra i quattro 
partiti della maggioranza 
è, per quel che noi cono¬ 
sciamo, .ha affermato To¬ 
gliatti, un insieme di' mi¬ 
sure parziali, frammenta¬ 
rie e insoddisfacenti che. si 
collocano - su un terreno 
più arretrato del program¬ 
ma del governo di centro 
sinistra ■ del marzo ’fi2 e 
delle ambiziose enuncia¬ 
zioni del congresso de di 
Napoli. Ma fondamentale. 


smo e anticomunismo e di 
discriminazione a sinistra 
che Von. Moro ha messo a 
base del suo governo. Si¬ 
gnificativa, a questo pro¬ 
posito, è la proposta attri¬ 
buita all’on. Moro di defi¬ 
nire la maggioranza parla¬ 
mentare con : una netta, 
pregiudiziale • preclusione 
contro i comunisti e addi¬ 
rittura contro i voti nostri- 
dichiarati non accettabili e 
non desiderali in nessun 
caso, pretèsa • questa che 
viola in ' modo aperto lo 

S ìirito e le ■. norme della 
ostituzionè,'la baie stes¬ 
sa del diritto e delle isti¬ 
tuzioni parlamentari. , 

• 1 Noi denunciamo ' come 
inammissibile, ha afferma¬ 
to il compagno Togliatti, 
incostituzionale e antide¬ 
mocratica ogni discrimi¬ 
nazione contro di noi. che 
è una discriminazione con- 
Irg otto milioni di voti, 
9m$trù • ìm ' parte più co¬ 


allé rièhieste stesse] avan¬ 
zate-dògli altri parùti del 
centrosinistra, ' rappresen¬ 
tano un contributo nostro 
a quella politica di sini¬ 
stra indispensabile per un 
rinnovamento della socie¬ 
tà italiana, per la quale sì 
è espressa tanta parte dél- 
Velettorato. ‘' = . ' • 

’ Noi comprendiamo le 
difficoltà "■ del ■ partito ^ di 
maggioranza relativa e le 
preoccupazioni del Partito 
socialista per evitare ogni 
soluzione di destra, per la 
quale muovono invece for¬ 
ze cospicueairinterno 
della . DC, ma per evita¬ 
re, questo pericolo non esi-, 
ste altra strada che qtiella 
di giungere a una com¬ 
prensione recìproca con le 
forze che seguoriò il Par¬ 
tito comunista, con questi 
otto milioni di italiani che 
si sono espressi per una 
politica di pace e di pro¬ 
gresso. 

- Solo prendendo '■ questa 
strada, con un contatto con 
noi e in armonia con gli 
obiettivi che noi indichia¬ 
mo, possono . essere supe¬ 
rate le difficoltà che sono 
emerse in. queste setti¬ 
mane. ■ . ■ 7 - •• 

^ : Rifiutando ‘ di farlo Il 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano fornisce al paese la 
prova di non essere capace 
di risolvere giustamente I 
problemi sorti dal voto po¬ 
polare, di non essere più 
capace di governare de¬ 
mocraticamente il - paese. 
L’on. Moro ha pensato che 
gli fosse possibile raggiun¬ 
gere i suoi obiettivi facen¬ 
do strazio del Partito so¬ 
cialista, spingendolo a una 
situazione di profonda 
rottura, di scissione e di 
disgregazione. Noi non ri¬ 
teniamo infatti possibile 
che un partito di operai e 
di lavoratori é di orienta¬ 
mento democratico possa 
accettare la piattaforma 
politica che l’on. Moro ha 
proposto e i cui cardini 
sono la < fedeltà atlantica » 
e‘ la discriminazione con¬ 
tro la sinistra del movi¬ 
mento operaio. 

Il compagno Togliatti ha 
terminato denunciando an¬ 
cora una volta con forza 
il modo come il partito de¬ 
mocristiano ha trascinato 
la situazione fino all’attua¬ 
le momento di drammatica 
gravità. Sarà compito de¬ 
gli eletti comunisti portare 
questa denuncia in tutto 
il paese. . . 


' » •<* ^ . . 

Dopo due giorni di dibatti¬ 
to intenso e tempestoso, Nen- 
ni è stato battuto dal comita¬ 
to centrale del PSI che ha re¬ 
spinto il ricatto di Moro e ri¬ 
gettato l'adesione al governo 
neo-centrista concepito dal se¬ 
gretario della DC e da Sara- 
gat con l'appoggio di gnippi 
dirigenti della grande borghe¬ 
sia capitalistica. La notizia che 
segna una svolta nei rapporti 
politici dei partiti'italiapit ed 
è un primo chiaro Jndhdo del¬ 
la ^ forza InaTrèstabile della 
spinta a sinistra del 29 'aprile^ 
si è appresa ieri t serh, alle 
22,35. A quell'ora, col volto 
teso e stanco da due giorni di 
di^ussione quasi, ininterrotta, 
Nenni si è presentato dinanzi 
al .Comitato centrale e. ha let¬ 
to il seguente comunicato; 
«Alla fine di una giornata di 
lavori, il CC si è aggiornato a 
domani pomeriggio, 18 giugno, 
dopo una dichiarazione dèi se- 


! Ed ora 
I il voto 


La trappola non è scat¬ 
tata. Il « piano Moro », il 
I piano della DC, è fallito 
come meritava che fallisse: 
I E’ fallito perchè non d’un 
piano politico decoroso si 
I trattava, ma d’una ignobi¬ 
le' e - scoperta.. manovra 
antidemocratica, concepita 
con adcolato cinismo. 

'■ Primo obbiettivo di que¬ 
sta manovra era di cólpe- 
I stare Vindieorione popolare 
del 28 aprile p^ una poli¬ 
tica di autentico rinnova¬ 
mento, cap<Ke non solo di 
superare- gli eqmvoci e le 
storture del primo centro- 
I sinistra, ma di modificare 
i rapporti di classe e i rap^ 
I porti politici ‘ nei nostro 
paese avviando una reale 
svolta a sinistra. 

- Secondo obbiettivo, con¬ 
nesso al primo, era di umi¬ 
liare il Partito socialista, 
staccarlo dalla sua base di 
massa, spir^erlo idla rottu- 

I ra e modificarne la mauro, 
-cosi da dividere e cdlpire 
I tutto il movimento operaio 
e popòlàre e consolidare, 
su queste basi, il potere de- 
mocrisUano e il ristema so¬ 
ciale e politico oggi dorhi- 
nante. • - 

■ Obbiettivi scoperti e pw- 
I fino brutalmente enuruùa- 
ti, come tutte le notizie cir¬ 
colate in questi ultimi gior¬ 
ni hanno rivelato e come 
la stessa relazione letta da 
Nenni al CC socialista ha 
confermato al di là di ogni 
previsione: con la politica 
di •fedeltà atlantica• as¬ 
sunta a strumento di pace, 
con la discriminaàone anti¬ 
comunista teorixasta, con 
un programma immiserito 
dall’assenza di ogni attacco 
alle strutture monopoKstt- 
che, 'e con la pretesa di 
inserire organicamenté - il 
PSI, su simili basi, m wm 

I maggioranza di «contiiiiii- 
tà 9 centrista. . . 

I ~ Non &è da soprendtrsi 
che la sinistra socialista 
con grande energia, e pai 
una parte sempre più este¬ 
sa della stejM maggioran¬ 
za nenniana^ si siano op¬ 
poste a questo piano che 
liquidava la stessa volitica 
di centrosinistra nelle sue 
impostazioni piA democra- 
I tiche. Un partito di frodi- 


gretario del Partito, on. Nenni, 
intesa a precisare che, in so¬ 
lito ai dissensi determinatisi 
intorno alla divergenza di va¬ 
lutazione sul programma go¬ 
vernativo, il CC non è stato in 
^ado di dare la propria ade¬ 
sione per la formazione del 
nuovo governo ». . 

La notizia, ■ rilanciata subi¬ 
to dalle agenzie, raggiungerla 
Moro à casa dove stava ansio¬ 
samente ad attendere i risul¬ 
tati, della discussione del CC 
del. PSL Subito .Moro infor. 
mava il Quirinale che stama¬ 
ne alle 10 si sarebbe recato 
da Segni per sciogliere la ri¬ 
serva. E, si ha ragione di pre¬ 
sumere, per rinunciare all’inca¬ 
rico. Come si ricorderà questo 
era stato accettato in vista del 
raggiungimento del piano di 
cattura in due tempi del PSI 
Ma il «piano Moro» è stato 
[fatto fallire dalla resistenza 
ideila sinistra socialista e del 


i zione - operaia e contadina^ 
i un partito popolare come il 
: PSI, non poteva subire un 
simile ricatto sema espór- 
; si alla stessa degenerazio- 
- ne che Saragat incarnò 15 
; anni fa. . 

■Il rifiuto socialista assu- ; 
; me cosi il carattere una 
] svolta, Vumiliazione che si 

■ è tèntàto di infltggére al 

' PSI ricade ora interamente j 
sulla DC; ricade sulla DC, 
che esce sconfitta nella sua 
maggioranza • dorotea > ' e 
' nella persona del suo'ségre- 
tarìo dopo avere, per 45 ! 

: giórni, intrigato <Ùle spalle 
del paese; ricade sulla DC, 

' dimostratasi incapace. di 
muòversi democraticamen¬ 
te enei rispetto delVequiU- 
brìo politico uscito dal 28 
aprile; ricade sulla DC, 
che si trova privata ora del- 

■ la sua carta più insidiosa 
e costretta perciò — di 
fronte a un grande schie¬ 
ramento éd forze, che com¬ 
prende non solo Vintera si- 

. nistra operaia, ma tutti i 

■ settori democratici Uùci e 
L cattolici che si è tentato'di . 

■ umiliare insieme al PSI — 
a compieré chiare scelte è 

: ad assumersi pubbliche re- 
sponsabilità. E lo stesso di- 
: casi per il PSDI, rum me- 
: no duramente battuto. 

La svelta del 28 aprile 
; ha già avuto il suo effetto. 

e condiziona tutta la sUua- 
; rione: questo è il senso pro¬ 
fondo degli avvenimenti 
, drammatici di questi gior- 
ni e del loro esito esem- 
. ' piare e positivo. Nuove e 
più favorevoli condizioni 

■ sono aperte: si trotta di 
muoversi netta. sola dire- 

; rione possióiie, quella di 
una comprensióne recipro¬ 
ca con gli otto milioni di ' 
italiani che seguono il no¬ 
stro Partito,‘ÓR un incon- 
: tra di forze democratiche e 
di una fedeltà obbligata al¬ 
la volontà dette gratti mas- 
. se del pòpolo; si tratta per 
. tutti di prendere atto che 
rosse politico nazionale è 
a sinistra, e che occorre 
■' dèeisamentè operare • per 
un nuooo assetto democra¬ 
tico profondamente rinno¬ 
vato nette strutture, nel cU- 
ma, negli ideali, a tutti i 
' livelli del potere. 


gruppo di < autonomisti » che, 
con Santi e Codignola, aveva 
dato inizio alla critica più ser¬ 
rata alle posizióni di Nenni, 
convogliando sulle proprie po^ 
sizioni una gran parte della 
corrente. Si è appreso infatti 
che tra i numerosi ordini del 
giorno presentati al CC ieri 
per sostenere la posizione di 
Nenni, rultimo aveva raccolto 
solo 18 voti, su 45 autonomisti. 

Tutta la giornata e la not¬ 
tata di ieri erano trascorse in 
.uh’atmosfèi'à di. vivài tccsio-. 
ne, concentrata attorno alle 
reazioni provoca^ nel CC del 
PSI dall’annuncio deU'accor- 
do raggiunto alla Camilluccia 
sul «piano Moro », E’ stato 
un continuo alternarsi di* no¬ 
tizie drammatiche- e* contrad¬ 
dittorie:-ma tutte recanti net¬ 
ta l’impronta della .ribellione 
suscitata nel partito sociàUsta 
daH'accettazione, da. parte di 
Nenni, del «piano Moro». 

Mentre il Comitato centrale, 
la Direzione e le correnti so¬ 
cialiste si riunivano ininter¬ 
rottamente alla ricerca di una 
soluzione che componesse ' la 
grave crisi interna provocata 
dagli « accordi > della Cémil- 
luccia^ Murò e Saragat convo¬ 
cavano gli organismi dirìgenti 
dei loro partiti, che prendeva¬ 
no atto e approvavano raccor¬ 
do siglato alla'Camilluccia la 
sera prima.. • v 

U PRI, <che aveva ritardato 
la sua presa di posizione, si è 
deciso ad emettere un comu¬ 
nicato in cui si plaude a Moro 
e al nuovo governo, sembra in 
seguito ad un falsa interpre¬ 
tazione di ciò che stava avve¬ 
nendo nel .CC del PSI pochi 
minuti prima che da esso uscis¬ 
se il comunicato che sancisce 
la fine ingloriosa del tentativo 
di Moro. • ' ' ' ^. 

Al « no »■ del Comitato cen¬ 
tràle dèi PSI sì è giunti dòpo 
che, come ' si è, detto, i 'diri- : 
gènti socialisti avevano dibat¬ 
tuto la questione dell’atteggìa- 
mentó sul governo, in una del¬ 
le più lunghe e Àammatichè 
riunioni della storia del PSL 
La discussione di ieri sera, è 
stata la prosecuzione di una 
discussione tempestosa che ha 
visto i dirigenti socialisti riu¬ 
niti quasi in permanenzjL a 
partire dalle ore 16 delPaltro 
ieri (domenica) fino alla nòtte 
inoltrata di ieri, lunedi L’ulti¬ 
ma fase della riunione, svol¬ 
tasi in via Monte Zebio, è stata 
particolarmente ' drammatica. 
(Centinaia di compagni socia¬ 
listi, giunti anche da fuori Ro¬ 
ma, si erano assiepatrsui mar¬ 
ciapiedi, dì fronte alla sede 
del CC. Mescolati ad essi, at¬ 
tivisti d.c. lanciavano parole 
d’ordine favorevoli alla linea 
Nenni, riscuotendo poco suc¬ 
cesso e, al contrario, provocan¬ 
do aspre reazioni e grida ostili 
all’indirizzo della Democrazia 
cristiana, resa responsabile del¬ 
la grave crisi che in questi 
giorni ha investito il 

La battaglia della sinistrii e 
degli « autonomisti » di Santi 
e O>dignola distaccatisi con i 
« lombardìani » dalla maggio¬ 
ranza, era entrata nella fase 
cmeìjile dall’altro ieri. 

Quando erano ancora in cor¬ 
so le riunioni della Camillue- 
cia (nella giornata di dotzieni- 
ca) sia la sinistra che gli • au¬ 
tonomisti > si erano riuniti, in 
sedi separate, per esaminare la 
situazione alla luce delle noti¬ 
zie riferite da Nenni in merito 
all’accordo raggiunta e che 
egli, la sera stessa, avrebbe 
dovuto perferionare. La cor¬ 
rente di sinistra definiva • gra¬ 
ve» la situazione creata nel 
PSI e confermava la sua linea, 

'm. f.' 
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MOSCA —Valentina Tercsckova sorridente agita una mano in segno di salato: questa 
rimmagine : trasmessa dal telesctaermL ^ . . .(Telefoto) 

: nO le frontiere del '37 o:|q guerra atomica » 
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bellìcisà di Ad 

{: Rodime revanscista por Ponahrersario del 17 gio^ 


tn u'iin» patbim) 


Dal Mstro corrispoadcate 

:- BERLINO, 17- 

' Adenauer ha minacciato 
oggi dì coinvolgere il mon¬ 
do intero in una catastrofe 
atomica « qualora non si rea¬ 
lizzino i. diritti del popolo te¬ 
desco e non si reintegrino le 
t-i-i tedesche del 1937». 
« Dipende ; - esclusivamente 
dal " riconoscimento di que¬ 
sto diritto — ha detto esplì¬ 
citamente ^ ’ Adenauer dai 
banchi del "Bundestag”, 
decorato con i labari: di 
ti i "Land" tedeschi, compre¬ 
si quelli della Slesia polacca 
e della Prussia orientale so¬ 
vietica — la possibilità di 
vita dei popoli o la loro fi¬ 
ne nel fuoco della guerra 
atomica». , . 

‘ ■ n cancelliere ha approfit¬ 
tato ' dell’anniversario del 
colpo di mano anticomunista 
del giugno 1953 a Berlino 
per fare chiaramente com¬ 
prendere, a pochi giorni 
dall’arrivo a Bonn del pre¬ 
sidente Kennedy, che la RTF 
non accetterebbe mai' un 


qualsiasi compromesso sul ' 
problema . tedesco.. e ■ che 
quindi respinge in maniera 
decisa qualsiasi orientamen¬ 
to • verso una maggiore ra¬ 
gionevolezza ed .elasticità 
nell’affrontare i problemi da 
cui dipende ' la pace : mon¬ 
diale. r.. ■ .o ;. 

Adenauer ha insistito sulla 
« indomita volontà del po¬ 
polo tedesco di ritornare sul¬ 
le terre rubate alla (Germa¬ 
nia dopo la fine della se^ 
conda guerra mondiale» ed 
ha aggiunto che « le ferite in¬ 
fette alla (Germania non sa¬ 
ranno sanabili fintantoché la 
Repubblica federale tedesca 
avrà un territorio pari ad 
appena la metà della super¬ 
ficie ricoperta dal HI Itoich 
nel 1937 ». Egli ha letto in 
aula un messaggio di Rusk, 
che esprime "ammirazione” 
per i partecipanti ài "put¬ 
sch" del 17 giugno ed auspi¬ 
ca il trionfo delle "aspira¬ 
zioni insopprimibili dei tede¬ 
schi dell’est alla libertà e 
all’unità ». Ed ha ^ conduso 
invitando l’URSS, in tono di 


sfrontata minaccia, a "riflet. 
tere bene su questo punto, 
perchè ne va della pace nel 
mondo». ■ 

’ Tutti gli osservatori poli¬ 
tici sono concordi nel giu¬ 
dicare l’aiToventato discorso 
revisionista di Adenauer co¬ 
me una secca risposta al re¬ 
cente discor^ del presiden¬ 
te americano e come una 
prima awìsaglià deH’atteg- 
giamento che il cancelliere 
terrà, sfruttando le eviden¬ 
ti contraddizioni della poli¬ 
tica .estera - americana,. nei 
colloqui con Kennedy , sul 
problema tedesco.. 

Analoghe allociizìoni sono 
state pronunciate oggi a 
Berlino ovest, in un radu¬ 
no presieduto dal borgoma¬ 
stro Brandt e dal vice-can¬ 
celliere Erhard. I due stati¬ 
sti hanno voluto sottolinea¬ 
re, accogliendo solennemen¬ 
te «staffette della rimem¬ 
branza» giunte dalla RFT, 
la . tesi : di ! un’appartenenza 

: ' : ' Franco Fatoni 

(Segue in uMmu poginm) , 


A bordo delle due Vostok 
tutto procede normal¬ 
mente - Bykovski ha tra¬ 
scorso il suo quarto 
giorno nello spazio/Va¬ 
lentina il secondo - Una 
grande manifestazione 
attorno alla casa della 
madre di Valentina 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Alle 20 di oggi Bykovski 
con la sua astronave aveva 
già percorso oltre due mi¬ 
lioni di chilomètri compien¬ 
do più di 54 giri attorno al ' 
globo. Il volo congiunto del¬ 
la € Vostok V * e della « Vo- • 
sto -VI * ■ durava i : in V quel 1 
momento da 29 ore. La Te- 
resckova aveva ■ compiuto a 
sua. volta 23 rivoluzioni at¬ 
torno alla Terra con un per- , 
corso di 900 mila chilometri. 
Tutto a bordo era normale: 

I cosmonauti avevano preso 
i loro pasti e continuavano 
il loro lavoro. Valentina ha 
inviato messaggi di saluto a 
tutti i continenti da lei sor¬ 
volati. - ___ _ ■ ■ 

Nello spazio quindi la pri¬ 
ma donna non si 'limita - a - 
compiere un.breve volo e un 
breve soggiórno: sempre in . 
coppia con Bykovski, Valen¬ 
tina Teresckova è entrata : 
baldanzosamente - oggi nella 
sua seconda giornata < cele- ' 
ste » .operando • la * durata ^ 
del volo di Gordon Cooper, ■ 
l’ultimo : astronauta ameri¬ 
cano. Come i piloti dell’altro 
sesso, essa sopporta bene le < 
condizioni del tutto eccezio¬ 
nali del volo cosmico. Que¬ 
sta mattina si è svegliata ■ 
nella cabina prima del col¬ 
lega Valeri che volava nel¬ 
l’altra astronave. Alle 6J0 
era già desta e rivòlgeva il ’ 
primo saluto alla Terra in 
ascolto. Valeri Bykovshi si 
svegliava più di un’ora do¬ 
po, alle 7.30. Il sonno di en¬ 
trambi era stato tranquillo. 

■ 'Che gli astronauti dorma¬ 
no bene non occorre neppu¬ 
re che lo comunichino a Ter¬ 
ra. n loro sonno « celeste » 
come tutta la loro vita nel¬ 
lo spazio, si svòlge infatti 
sotto la costante sorveglianza 
dei posti di controllo che se¬ 
guono il volo. Spessissimo le 
macchine televisive tengono 
i coraggiosi esploratori détto 
svario sotto t loro obiettivi. 
Quando esse non . sono in 
grado di farJo^^ le attrezzatu¬ 
re telemetriche consentono 
di misurare da Terra ogni 
loro respiro, ogni loro pul¬ 
sazione, ogni eventuale alte¬ 
razione del loro stato fisico. 

Durante il sonno di questa 
notte, il polso di Valentina 
è rimasto sempre calmo (co¬ 
me quello di Bykovski, del 
resto), senza sobbalzi: 52-54 
battiti al minuto. Appena 
svegliati, i due cosmonauti 
hanno fatto la loro ginnasti¬ 
ca mattutina, hanno consu¬ 
mato la prima colazione e 
si sono messi al lavoro. 

Col loro risveglio comin¬ 
ciava insomma un’altra gior¬ 
nata nel cosmo. Sia Valenti 
na che Valeri hanno un to¬ 
ro programma da seguir» e 

^ Giuiappo Boffa 

(segue m peg. 5) 
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dei baristi 


A partire dal prossimo primo 
luglio, rorario di lavoro per i 
100.000 dipendenti da caffè, bar 
e ristoranti sarà ridotto a otto 
ore giornaliere o 48 settima¬ 
nali. La nona ora, se richiesta 
' dai titolari delle aziende, do¬ 
vrà venire retribuita con la 
paga orarla normale maggio^ 
rata del 12 per cento. Queste 
le disposizioni contenute nel¬ 
l’accordo di • rinnovo ' contrat¬ 
tuale firmato sabato scorso a 
Roma, in seguitc^iad una lunga 
agitazione^find^o.^. ebe^.ha.-re¬ 
gistrato '^cC;: 8 piói^o'liazionàle 
della catf^otla^ sv{Rtosf:tìel;,'di- 
cembre s^t^Vv ‘ [ ■.' ^ 

Con questò . accordo — con¬ 
siderato un primo traguardo — 
la validità dei contratti nazio¬ 
nali rispettivamente per i di¬ 
pendenti da bar-caffè e risto¬ 
ranti-trattorie è stata proro- 
: gata fino al 30 giugno del pros¬ 
simo anno. Entro il corrente 31 
agosto le parti sono vincolate 
all’impegno di - rinnovare gli 
accordi provinciali integrativi 
ai quali e demàndafà la deter¬ 
minazione dei livelli retribu¬ 
tivi. La facoltà di ulteriori ri¬ 
duzioni deirorarìQ di lavoro e 
•una diversa classificazione del 
personale, oltre ad altre cldu- 
sole del rapporto. di lavoro, 
viene addata; alla .-stessa con- 
trattazìo'nè prbvìffciàle.* 
n sindacato di categoria della 
F^LCA14S - CGIL ha intaTfio 

zione idtf^àtnràità: Uyéno'na- 
zloiiale;, dei:'‘dfpèndehti ■ degli 
autogril. H Conlitato direttivo 
del sindacato inoltre, in ima 
prossima riunione, definirà la 
piattaforma unitaria . per la 
contrattazione in sede provin¬ 
ciale. i cui capisaldi saranno 
costituiti ■ principalmente dalla 
richiesta di un sostanziale au¬ 
mento delle retribuzioni con¬ 
trattuali. di una nuova classi¬ 
ficazione con la istituzione di 
parametri di valore tra le sin¬ 
gole qualifiche, di minimi sa¬ 
lariali garantiti per tutti i per- 
centualisti e del pagamento di 
mezze- giornate, di congedo 
extrafestivo settimanale. 


-i ' ’ . ■ é' ^ , * 

Scìoperam 
ì minatori 
contro ia 
Pertùsola 


‘ ' CAGLIARI, 17. 

' ' GII operai delle miniere sar- 
XX de dell’AMMI hanno scioperato 
X;' oggi al cento per cento. Lo scio- 
fX pero si svolge in coincidenza 
- con analoghe proteste nelle mL 
c-X niere di Bergamo e Udine. Una 
lotta di cosi ampio respiro ha 
j:lc. una medesima radice e punta 
^ un’unica soluzione: da un 
' lato 1 minatori si oppongono al 
n<': - rinnovo della gestione della mi. 

■ niera di RaibL nel'Friuli, alia 
p-y società Pertùsola; dall'altro lato 
chiedono che la stessa miniera 
sia ceduta alla società a parte- 
I rcipazione statale AMMI, 

1-^; Attualmente U minerale e- 
stratto dai pozzi di Raibl viene 
rx esportato in Francia per ali- 
montare gli impianti metallur- 
t' X' gici del Pennaroja, la società 
IX : monopolistica che controlla la 
IH ' Pertùsola. Con il passaggio di 
t X . gestione all*AMMI la produzio- 
ne di Raibl che raggiunge le 
fiÒ-fO mila tonnellate, può in- 
vece soddisfare il potenziale 
; produttivo del complesso ^ di 
fcX - Ponte Nossa, presso Bergamo, 
attualmente alimentato con la 
materia grezza estratta in Sar- 
'degna. Questa soluzione per- 
^53;^ metterebbe, infine, di installa-i 
re in Sardegna un impianto] 
metallurgico capace di trattare 
l'intera produzione delllgle- 
aiente. - 

Un impegno del genere era 
stato preso dal ministro delle 
Partecipazioni statali in una re- 
'■ lazione presentata al ' Parla¬ 
mento nel 1960. 11 ministro, in¬ 
fatti, garantiva impegno e fi¬ 
nanziamenti per la realizzazio- 

Ì vie di un complesso metallur¬ 
gico a I^esias. Nel frattempo i 
programmi governativi ' sono 
stati accantonati e, al momento 
dellg scadenza della concessio¬ 
ne, il ministro delle Finanze 
Trabucchi ha preferito conce¬ 
dere una proroga alla Pertu- 
sola. 

n decreto è stato impugnato 
dalla Corte dei Conti ed è. per 
il momento, sospeso. Resta tut¬ 
tavia il pericolo che la.miniera 
cada ancóra'sótto-, il còntrollo 
della PcTtusòla.-In fai ^enào^vl 
k atata proprio nei giorni scorsi 
una richiesta eapHcita deU'am- 
biiitiaXiWe WaÌ M aae« 41fè ha sol- 


I coltivatori di pa¬ 
tate e.di altri or¬ 
taggi rovinati, da 
una nuova ondata ] 
di speeulatióni - Le 
richiesto dell'. Al- 
leanza contadiiii 

y Dalla nostra redazione 

; . NAPOLI, 17. 

Provenienti da tutti i co¬ 
muni della provincia, si sono 
stamattina raccolti a Napoli 
oltre quattromila contadini. 
Essi hanno sfilato in corteo 
per le strado, dellq città ma¬ 
nifestando tiitta là 'loro pro¬ 
testa ■■ per le condizioni di 
estremo disagio -che si sono 
create nelle campagne in 
quest’ultimo perìodo, provo¬ 
cate,.dalVincontro, di nunif- 
rosi-^r fattóri : ne0t^, ■ cftfc 
pannò ulterlormeHjIt^fsaspa^ 
l‘ato ed\ovvilito le: còitdiziof 
hi di''lavoro' di .migliaia di 
coltivatori. j-x - 

. La flessione del prezzo del 
piselli pagato ai produttori, 

{ danni provocati dalle allu¬ 
vioni e dagli straripamenti 
che hanno sommerso intere 
fasce di terreno coltivato; il 
crollo deiprezzi pagati ai 
coltivatori per le patate e 
per numerosi altri prodotti 
stagionali; il permanere del¬ 
la rendita fondiaria e della 
intermediazione parassitarla: 
il - mancato pagamento, da 
parte dei Consorzi di rac¬ 
colta f del latte, -. dt < 
quantità di prodótto confe¬ 
rito (le somme arretrate sal¬ 
gono, ormai, a sette c quin¬ 
dicine» circa): " queste le 
€ congiunture » negatìvè. In 
realtà non si tratta dì fàtti 
congiunturali: questi fatti 
costituiscono soltanto il pun¬ 
to-limite di situazioni pree¬ 
sistenti. ; 

Oggi si sono ripresentati 
tutti i motivi che provoca¬ 
rono due anni fv la dramma¬ 
tica protesta dei contadini 
del Nolano, culminata nei 
fatti di Marigliano: fatti, ag¬ 
gravati nella sostanza, se si 
tien conto di tutti gli altri 
elementi negativi, contro i 
quali fino ad og^ stanno i 
contadini e le lorà associà- 
zloni democratiche, aderenti 
alVAlleanza. ' ' " 

La manifestaziónà’ di oggi 
si è' conclusa con 'l'intìò di 
una delegazione in prefettu¬ 
ra. Alla testa dei dontadini 
erano i rappresentanti deZ- 
VAlleanza contadini, Feder- 
braccianti. Lega delle coope¬ 
rative. . ■ ’ . 

In prefettura ' sono sfate 
presentate numerose ’ istan¬ 
ze. Si chiede la riformò dei 
contratti agrari; Vistituzione 
degli enti al sviluppo agrico¬ 
lo; riforma del credito agri¬ 
colo: esonero dai tributi,'ri¬ 
duzione del prezzo dei con¬ 
cimi degli antichittogamid, 
degli ' attrezzi e del servizi 
in genere; la riforma assi¬ 
stenziale e previdenziale. Il 
tutto per creare le più favo¬ 
revoli condizioni di sviluppo 
dell’azienda coltivatrice e 
per uh nuovo indirizzo della 
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— Un aspetto della grandiosa manifestazione 


Sull'accordo dì ottobre 
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Il sindacato unitario sottoporrà 
rinizìativa alla CISL e alla UlL 


ì:-} una richiesta esplicita delram- 
bi^atoWa Waiì a ase« 41tè ha sol- 
l^uto UmbilstAr'degli Este- 
I a zt la piroaa dalla concessione. 


la coltiva. -cf. * . A *> 

' Inoltre è stata chiesta una 
riunione immediata della 
commissione tecnica provin¬ 
ciale per l’equo canone per 
stabiUre la riduzione dei ca¬ 
noni di ■ affitto - in " tutta la 
provincia. Altre richieste ri¬ 
guardano l’istituzione dì am¬ 
massi volontari, la ■ conces¬ 
sione di anticipazioni ai col¬ 
tivatori diretti per agevolare 
la graduale immissione delle 
patate sui mercati di consu¬ 
mo. la lotta contro la specu¬ 
lazione di mercato, la siste¬ 
mazione definitiva delle zo¬ 
ne dissestate, l’applicazione 
delia legge 7S9 a favore dei 
contadini colpiti dalie avver¬ 
sità e dagli allagamenti. Vie¬ 
ne in sostanza proposta una 
linea affatto corporativa: ri¬ 
forme di struttura e difesa 
del lavoro dei contadini. 

• La Prefettura st è impe¬ 
gnata a riunire al più pre¬ 
sto la commissione tecnica 
provinciale - • - • ■ ■ ■ 

Concretamente,, ‘ fino ad 
oggi è stato fatto pochissi¬ 
mo: sono stati stanziati — 
In • tuffo — 21 milioni per 
tutta la provincia: meno di 
lOÙO lire ad ogni contadino. 
produtotre! In una congiun¬ 
tura che ha cisto crollare il 
prezzo delle patate alla pro¬ 
duzione (sul mercato al det¬ 
taglio H prodotto continua 
ad esser pagato 30-40 lire al 
chilo) fino a 650-700 lire al 
quintale: nemmeno la metà, 
cioè, delle spese, di produ¬ 
zione : e ‘senza tener conto 
delle giornate di lavoro . ^ ^ 


La segreteria nazionale della 
FIOM e la segreteria del sin¬ 
dacato provinciale FIOM di 
Torino — informa una nota dif¬ 
fusa ieri — hanno esaminato i 
risultati sino ad ora conseguiti 
dalle trattative condotte con il 
complesso FIAT in applicazio¬ 
ne deiraccordo dell'ottobre 
1962 e le prospettive esistenti 
per una rapida e positiva con¬ 
clusione in ordine alle matèrie 
che sono ancora in discussione. 
Le due segreterie hanno riaf¬ 
fermato il loro giudizio positi¬ 
vo sul contenuto dell'accordo 
raggiunto per la trasformazio¬ 
ne del vecchio premio di col¬ 
laborazione in un premio- de¬ 
stinato a tutte le maestranze e 
collegato alla dinamica dd ren¬ 
dimento del lavoro. 

' Esse hanno valutato n^ con¬ 
tempo come le trattative, in 
passato ^à lunghe e faticose, 
potrebbero presentarsi jiartico- 
farmente ardue per gli istituti 
che rimangono ancora da defi¬ 
nire e in modo specifico per 
quanto attiene alla regolamen¬ 
tazione dell'orario di lavoro. R 
prosieguo delle trattative ri¬ 
chiederà dunque, in misura an¬ 
cora mag^ore che per fl pas¬ 
sato una effettiva partecipazio¬ 
ne delle maestranze aUe Scen¬ 
de della negonazione condotta 
dai sindacati ed una loro siste¬ 
matica informazione. 

Con questa preoccupazione — 
continua la nota — la FIOM na. 
idonale e 0 sindacato pro-vin- 
eiale di Torino sono concordi 
nel ritenere che una considta- 
idone condotta fra le maestran¬ 
ze ' della FIAT, attraverso le 
elezioni per n normale rinnovo 
delle Commissioni Interne può 
recare a tutte le organizzanoni 
sindacali un importante de¬ 
mento di orientamento, sia In 
ordine al ^udizio che i lavora¬ 
tori dovranno esprìmere sui ri¬ 
sultati acquisiti fino; ad r ora 
dalla azione unitaria dei sin¬ 
dacati di categorìa, sia in ordi¬ 
ne agli obbiettivi che i sinda¬ 
cati si ripropongono di conse¬ 
guire nel prossimo futuro con 
la corretta applicazione ddl'ae- 
eordó dell'ottobre scorso. 

Una ,talt . consultsziOBO di 
[massa 'dei ; lavoratori , diUa 


FIAT, che può essere realizza¬ 
ta nel corso delle prossime set¬ 
timane senza compromettere in 
alcun modo il normale prosie¬ 
guo delle trattattive in corso, 
non può per la sua stessa na¬ 
tura. a giudizio della FIOM, 
che derivare in questo caso 
dalla iniziativa concorde delle 
organizzazioni- sindacali provin¬ 
cia 0 Tiayt/maij ebe hanno con¬ 
dotto. unitaiiameB^ la lotta 
contrattuale e che hanno per¬ 
messo l'inizio di una nuova fa¬ 
se di. rapporti sindacali aU’in- 
temo della FIA*r. . 

Per questa rosone con¬ 
clude il comunicato -f ed esclu¬ 
dendo in ctùcsta.occasione una 
sua iniziativa unOaterMe. la 
FIOM sottoporrà la sua prob¬ 
ità alle altre organizzazioni sin. 
datali della CISL e deUa UIL. 
convinta deUa sua risponden¬ 
za alla attesa della grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori inte- 
ressatL .i-oi uà 


Pensionati A 
enti ìom|ì: X 

ckiMto v" 
un acconto 

La Federazione italiana pen¬ 
sionati aderente alla CGIL ha 
chiesto alle autorità competenti 
la concessione di un acconto o 
'^una tantum- nella misura di 
20 mila lire mensili per i pen¬ 
sionati degli enti locali. Ciò 
aUo scopo di provvedere ur¬ 
gentemente - alle necessità de! 
pensionati stessi, nell’attesa ehe 
la Commissione per l'esame del 
bilancio tecnico termini i suoi 
lavori e vengano presentati al 
Parlamento i necessari provve¬ 
dimenti l^islativi. Sulla' que¬ 
stione la Ixderazione ha avuto 
un largo e positivo scambio 
di idee con i rappresentanti 
deUa organizzazioni v adersBti 
alla CISL • alla UIL, u 


Dal nostro inviato 

• H • ‘ BOLOGNA^ 17 

■ In Un applaudito interven- 
. -to al V Congresso della 
.-FILA-CGIL — chiusosi ieri 
il segretario confederale 
Luciano Lama ha sotto- 
là nècessltè, per l’or- 
3'gànizzazlone 4 sindacale. - di 
■ ‘appròfondilela conoscenza 
vdella realtà ' produttiva, ■ di 
intétvenire su tutta la vita 
. Eoctale, di contrastare tutto 
l'indirizzo padronale e di co¬ 
struire l’unità su basi non 
ideologiche. 

Conoscere la 'collocazione 
del lavoratore nel ciclo pro¬ 
duttivo — ha detto Lama — 
è alimentare 'la consapevo¬ 
lezza dello sfruttamento; bi¬ 
sogna perciò cercare la difesa 
dcUa personalità dell'operaio 
nella contrattazione , del suo 
apporto, in qualità (presta¬ 
zione) -■ e quantità (remune¬ 
razione). La « civiltà delle 
macchine » non schiaccia il 
lavoratore, le nuove mansio¬ 
ni non degradano il vecchio 
mestiere: sta al movimento 
sindacale recuperare e riva¬ 
lutare /posizione ijA' professio¬ 
ne del lavoratore^'nel proce- 
; dimentl di. lavoratóri moder- 
; ni. ‘Soprattiittórbikbgna radl- 
vearsi maggiormente nel luo- 
i go di lavoro — come cono¬ 
scenza e come struttura — 
perchè è nel processo di pro¬ 
duzione che si . determina 
l’essenza della condizione 
operaia. ■ • ; . . ■ 

Partendo dalla fabbrica, il 
sindacato vuole e deve però 
allargare la propria sfera di 
Intervento, non già per sop¬ 
piantare gli altri strumenti di 
classe, ma pèr'tirtelare il la¬ 
voratore in tutti gli ' aspetti 
della vita collettiva, dall'abi- 
tazione al trasporti. daU’as- 
sistenza sanitaria al • servizi 
civili. Un sindacato moderno 
si fa cioè •« gestore - della 

• forza-lavoro, a tutti 1 livelli, 

e questo rapporto fabbrica- 
società postula un potere di 
contrattazione che..si. articoli, 
cóh pieni diritti óvùriqUe si 
decide dell’esistenza dei la¬ 
voratori. ’ ' ; ■ ' ‘- 

‘ ’ Per questo • — ‘ha prose¬ 
guito l'oratore — non parte¬ 
cipiamo alla programmazio¬ 
ne economica - con - l'intento 
di farla saltare, ma con quel¬ 
lo di deciderla in favore dei 
lavoratori, - in un confronto 
che sarà forse scontro, non 
certo intesa col padronato, 
ossia con la fòrza antagoni¬ 
sta. • E’ illusorio e perico¬ 
loso pensare d'influire sulle 
scelte economiche facendo del 
I ; sindacato un ‘ imprefiditore, 
come in sostanza propone la 
CISL con ' la . sua idea ■ del 
«risparmio contrattuale». Si 
influisce invece sapendo es¬ 
sere autonomi da padroni, go¬ 
verni e partiti: sapendo col¬ 
legare scelte economiche e 
indirizzi rivendicativi, e vi¬ 
ceversa; sapendo liberarsi di 
ogni ideologìa, giacché un 
sindacato autonomo e ' re¬ 
sponsabile si sforza di rap¬ 
presentare tutti i lavoratori; 
quelli che vogliono abbattere 
i\ sistema, capitalistico e 
«ideili <ché intendono soltanto 
migliorarlo. La CISL, col suo 
dichiarata proposito di difen¬ 
derlo. è quindi su posizioni 
Ideologiche che contraddico¬ 
no ‘ le • propHe dichiarazioni, 
ma soprattutto frenano qual¬ 
siasi processo che tenda al¬ 
l'unità organica dei sindacati, 
oggi chiesta con forza specie 
dalle giovani leve operaie, 
così vive neirindustria dèl- 
rabblgllajpènto. .. 

'■ Un sindacato — ha affer¬ 
mato l'on. Lama — non è di 
massa ae preferiace resclusi- 
vlsmo all’unità, non è unita¬ 
rio se rifiuta il dibattito 
mocratico, non è democrati¬ 
co se firma accordi separatL 
E, più di tutto, non, può 
essere unitariò versò Ééster- 
no se non è unito aU’intemo. 
Lama aveva dedicato una 
parte del proprio. intervento 
alla polemica contro due ri¬ 
correnti » menzogne; quella 
che imputa agli aumenti sa¬ 
lariali il rincaro dei prezzi, 
e ■ quella che addebita - al¬ 
l'espansione dei consumi una 
contrazione , degli investl- 
mentL ^ - 

Per capire da chi vengono 
queste interessate falsità, ba¬ 
sti guardare — ha detto Lama 
— alla vostra industria. H 
padronato dell’abbigliamento 
ha preferito fare una politi¬ 
ca di salari bassi e di prezzi 
alti. ' per ’ incrementare gli 
Investimenti; ma ha dovuto 
poi • pmitare soll'eaportazio- 
ne, poiché U livello retribu¬ 
tivo restringeva la doman¬ 
da Interna, tenendoci indie¬ 
tro nei consumi di quei ve¬ 
stiti e di quelle scarpe tanto 
noti in tutto il mondo. Noi' 
vogliamo capovolgere questa 
tendenza. Vogliamo salari ehe 
crescano - <a • differenza - di 
quanto propongono il mini¬ 
stro Colombò e il governatore 
della Banca d'Italia Carli), 
consumi che si espandano, 
domanda interna che diventi 
sostenuta. 

"L’esperienza USA dimostra 
del re^o che consumi, ed ln<: 
vestimenti ’ - possono - Incre^, 
montarsi contemporaneamen¬ 
te;. basta -puntare sulla massa 
dei profitti. ' invece che sul 
■aggio di profitto (per ricor¬ 
dare l’unico incentivo con¬ 
vincente per gli industriali). 

, , 'Aris Accormid 




F^fiiló il lutto 
delia Chiesa 
ì cardinali 
si apprestano 
alla clausura 
del Coinclave 


La basilica di San Pietro durante la celebrazione deirultlmo novendiale per Gio¬ 
vanni XXIII. 
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85 missioni èstere presenti ieri di solenne rito conclusivo dei 
novendiali - L'elogio di Giovanni XXIIi sottolinea il carattere 
k : ) H pastorale e pacifico del suo pontificato 


^ r>.- 


- Terminato il. lutto ufficiale 
della Chiesa, con l’ultimo 
« novendiale » celebrato ieri 
in San Pietro, le alte autori¬ 
tà ecclesiastiche, entrano in 
pieno clima - di conclave.. 1 
cardinali si riuniranno nel 
* recinto » domani pomerig¬ 
gio, verso le 17,20, e ne usci¬ 
ranno soltanto dopo l’elezio¬ 
ne del successore di Giovan¬ 
ni XXIII. Le fasi c esterne », 
per così dire, cioè quelle pub- 
oliche, dell’avvenimento, sa. 
ranno trasmesse in presa di¬ 
retto e in Eurovisione. I pri¬ 
mi scrutini, secondo le pre¬ 
visioni, si svolgeranno nella 
giornata di giovedì 20 giugno. 

8'Iéri mattina, nella basilica 
vaticana, si è svolto l’ultimo 
rito funebre in suffragio di 
Papa Roncalli.-E’ stata una 
cerimonia. solennissima, alla 
quale hanno . partecipato i 
rappresentanti di 85 Paesi di 
tutti i continenti, abitati da 
popoli professanti tutte le re¬ 
ligioni: la cristiana, nelle'sue 
diverse confessioni, e la mu¬ 
sulmana; la buddista, l’indui¬ 
sta, e così via. Molti amba¬ 
sciatori € straordinari » dei 
nuovi Stati dell’Africa Nera 
rapvresentavano popoli che 
in buona parte seguono an¬ 
cora tradizioni pagane. Due 
Paesi socialisti — Cuba e la 
Jugoslavia — avevano invia¬ 
to i capi delle missioni diplo.\ 
maliche. - L'arciprete • "Vitali 
Borovov, professore dell’ac¬ 
cademia teologica di Lenin¬ 
grado, ' l’archimandrita Vla¬ 
dimiro ' Kotlarov e II ‘ làico 
Anfiogenov rappresentavano 
la Chiesa ortodossa russa. - 

Per l’Italia erano presenti 
l’on. Fanfani ' e numerosi 
membri del governo dimis¬ 
sionario. Per la prima volta 
nella storia, inoltre, una ban¬ 
diera dell’esercito italiano è 
entrata in San Pietro. Era 
l’insegna del 73. reggimento 
€ Lombardia », di cui Papa 
Roncalli fece parte da gió¬ 
vane come cappellano mili¬ 
tare. Alti funzionari del- 
l’ÒNU, dell’Unesco, della 
FAO e di numerosi altre or¬ 
ganizzazioni internazionali; 
decine di rampolli di fami- 
,glie monarchiche regnanti o 
Ida tempo spodestate; 72 car¬ 
dinali, centinaia di prelati, 
dignitari, parroci, sacerdoti; 
migliata di persone gremi¬ 
vano San Pietro, con .gli oc¬ 
chi fissi al catafalco illumi¬ 
nato da 96 ceri. 

Il rito funebre è stato ce¬ 
lebrato dal Cardinal decano 
Tisserant ' Quindi il segreta¬ 
rio delle lettere latine, mons. 
Giuseppe Del Ton, ha pro¬ 
nunciato l’orazione di elogio 
del defunto pontefice, in un 
latino ■ volutamente non . ci¬ 
ceroniano, ma « elegiaco pa¬ 
tristico biblico». Era questo 
il latino, €dai toni dolci» c 
dimessi, che Giovanni XXIII 
predilegeva. • . • - ■ 

' Il discorso sottolinea il ca¬ 
rattere pastorale e pacìfico 
che ebbe il pontificato di Pa¬ 
pa Roncalli, di cui si dice, 
fra l’altro: « ...pur amando 
tutti, .. predilesse principal¬ 
mente i più umili e t più bi- 
S'^r>nnsi confort^ r ìt 
afflato pastorale si tradusse 
In uno sene di visite oue 
parrocchie e ai rioni più ptt- 
veriy agli ammalati, special- 
mente ai bambini, agli ami¬ 
ci infermi ed anche ai cat- 
cerati». . ? • . 

A proposito del concilio e 
dell’atteggiamento fraterno 
di Giovanni XXIII verso i 
protestanti e gli ortodossi, il 
discorso dice: * Amava af¬ 
fermare che, per disposizio¬ 
ne provvidenziale di Dio. 
aveva percorso le regioni più 
lontane, quelle di Oriente c 
quelle di Occidente, per po¬ 
ter amare un più gran nume¬ 
ro di uomini. E se il suo cuo¬ 
re si estese con viva bene¬ 
volenza a tutti, si rivolse tut¬ 
tavia più ansiosamente a co- 
lloro che, pur separati dalla 


sede di Pietro, sì onorano del 
nome di Cristo: e principal¬ 
mente alle antiche - Chiese 
orientali, di cui conosceva a 
fondo le gloriose antichità 
storiche. Il desiderio aspre.’;- 
so da Gesù Cristo durante 
l’ultima cena — che i segua¬ 
ci del Vangelo fossero una 
cosa sola — si radicò profon¬ 
damente nell’animo del Som¬ 
mo Pontefice e ne ispirò pre¬ 
ghiere, pensieri, attività, allo 
scopo di affrettare l’auspica¬ 
ta riunificazione. Per ottene¬ 
re ' il felice compimento di 
questo voto, c’è forse da per¬ 
correre un cammino lungo e 
faticoso, ma l’inizio di beri 
fondate speranze è già.stato 
solidamente gettato dalle sue 
esortazioni e dal supi ^'erriz 
pi, c non si potràj^fè^t^ 
tare». ' .'■■■■■■■■■ rx^T3.t?.^7!"T 
E a proposito deW^ff^n- 
tive per migliorarè'^lfi'^fùa- 
zione intemazionàlé: -i La 
pace, di cui nulla è più gra¬ 
dito fra le cose morali, di 


t 1 ': '' 

cui nulla più gioiosamente e 
ardentemente si suol deside¬ 
rare; la pace, che mai come 
nella nostra epoca è stata co¬ 
sì turbata, pericolante per 
aperte e occulte minacce, e 
spesso ' portata all'estremo 
pericolo; la pace ha avuto 
instancabilmente l’opera dt 
Giovanni XXIII, conciliatore 
dell’umana concordia, vindi¬ 
ce della libertà nella giusti¬ 
zia, assertore di un più fe¬ 
lice ordinamento in un'epoca 
migliore; sicché la sua atti¬ 
vità, dedicata ad un bene co¬ 
sì rilevante, fu anche insi¬ 
gnita di un alto riconosci¬ 
mento. -Con : le encicliche 
"Ajfater et magistra” e ”Pa- 
cem in térris”, pubblicate 
fra iVuniveìrsale. ammirazio- 


egli apparbé ^vefarnenie ' il 
maestro di pace, i’ài\nuncia- 
tore. di : pace,' l’ajigelo, di 
pace». ' •: X , ■ 


6 punti X I Genova 

Precisate Battezzato 
lefrìchieste la petroliera 


•n Comitato direttivo centra¬ 
le deRa Confederazione. nazio¬ 
nale dell'Artigìanato, facendo¬ 
si interprete dell’orientaihehto; 
espresso nella recente riunione 
del Consiitlio'. nazionale della 
confederazione, dedicato al te-i 
ma «L’artlgianato e la rv le¬ 
gislatura». sottolinea l'interes¬ 
se dell’artigianatò ; per deter¬ 
minate soluzioni.-di problemi! 
che ' lo investono. più diretta- 
m.ente. Quésti problemi, di cui 
lè qiiattró .Confèderaziohi ar¬ 
tigiane _à. carattere, nazionale 
hanno : indicato la risoluzione 
di massima in (m'documento 
comune, sono: 1) La pàrteci- 
pazioiie' deU'àrtigianato all'at¬ 
tività di prograthmiazione eco- 
nomiea-nazionale è locale: 2) Il 
soddisfacimento dell», esigenze, 
specifiche delle, minori imprese 
nei-,rapporti oón'-le-aziende di 
Stato^ 3) La prèdisposizk^e 
della legislatidne clécentfata'in 
mate.ria di Ordifcamantò.' - del- 
l'artigiànato -. »' di ."istruzione 
professionale'ed attlgiana; 1 ^ 
riduzione del carico fiscale gra¬ 
vante'sulle .imprese artigiane; 
il blocco .inunediato delle ali¬ 
quote contributive e previden¬ 
ziali; il sostegno creditizio; 
4) L'estensione e requiparazio- 
ne delle ' prestazioni assisten¬ 
ziali ' e previdenziali; 5) Gli 
aspetti relativi aU'insediamen- 
to delle attività artigiane nei 
grandi , e nei piccoli centri; 
6 ) Lo sviluppo deH'istrùzione 
e dell’addestramento ' .. ' ; 

- n Comitato direttivo ' dèlia 
Confederazione coglie l'occaaio. 
ne per esprimere il propiio 
convincimento che ' la piatta¬ 
forma programmatica che ca¬ 
ratterizzerà . e condizionerà la 
formazione governativa non 
può prescindere, a! fini di iin 
effettivo consenso democratico, 
dalla consultazione delle rap¬ 
presentanze sindacali 


, GENOVA, 17. 

Esempio tmico nella > storia 
della marineria una nave sta¬ 
mane è stata battezzata prima 
che lo scafo fosse pronto per 
scendere in . mare. La cerimo¬ 
nia é avvenuta nel cantieri na¬ 
vali Ansaldo di Genova quando 
Maria Poetaieva e i suoi due 
figli si sono affacciati alla ba¬ 
laustra della grande motoci¬ 
stema destinata a portare il 
nome dì Fìodor sui mari del 
mondo... -. 

Attorno a Maria .Poetaieva, 
stretti in un caloroso abbrac¬ 
cio, erano gli operai del can¬ 
tiere che avevano sospeso mo- 
mentanean^ente .il lavoro. - 

All’ingresso déRo stabilimen¬ 
to la delegazione sovietica è 
stata accolta* dai dirigenti del- 
r Ansaldo e dalla- commissione 
scientifica dell'URSS composta 
da cinque ingegneri che hanno 
il compito di collaborare alla 
progettazione e alla realizza¬ 
zione deUe sei petroliere da 
48 ' mila tonnellate di stazza, 
gemelle di.quella che porterà 
il nome di Fiodor. Nei pressi 
della nave U gruppo si è in- 
cont'rato con gli operai e men¬ 
tre il capo della commissione 
interna Gaggero porgeva a 
Maria Poetaieva un mazzo di 
fiori vermigli, gli altri lavora¬ 
tori attorniavano Michele e Va¬ 
lentina, che come la loro ma¬ 
dre non avevano mal visto il] 
mare ed un cantiere navale. 

Terminata la -visita al com¬ 
plesso, Maria Poetaieva si è 
recata ad una piccola ceri¬ 
monia organizzata dalla dire¬ 
zione. 


rottavo 

Congresso 

nucleare 


Si è aperto ieri aH'SUR 
— dove è allestita la decima 
«Rassegna internazionale elet¬ 
tronica nucleare e teleradiocl- 
nematografica » — l'ottavo (3on. 
grosso nucleare, con , cinque¬ 
cento delegati convenuti da 
circa trenta paesi. Il Congresso 
si articola su due Simposi e 
un "Panel", cioè una riunione 
più-ristretta, su temi' di par¬ 
ticolare interesse, che sono nél- 
l'ordine i seguenti;-1) Simposio 
sui reattori veloci; 2) Simpo¬ 
sio sugli elementi di combusti- 
bile di tipo ceramico: 3) Panel 
sui costi di ' costruzione » di 
gestione delle centrali nucleari 
in Europa. ; * ^ • 

L’argomento del primo Sim¬ 
posio, che ha avuto inizio ieri 
e continuerà nella giornata di 
oggi, può essere facilmente 
chiarito. Il rendimento dei re¬ 
attori come quelli di Latina e 
del Garigliano. detti « termi¬ 
ci », in cui i neutroni vengono 
« rallentati » da un « moderato, 
re » sebbene si avvicini ora¬ 
mai a consentire costi compe¬ 
titivi con quelli delle centrali 
elettriche convenzionali non 
è però ^ molto elevato, perchè 
le sostanze fertili (cioè atte a 
trasformarsi, in sostanze fissili) 
vi sono sfruttate solo in pic¬ 
cola misura. I reattori veloci, 
cioè senza moderatore, consen¬ 
tono invece la trasformazione 
di ingenti quantità di sostan¬ 
za fertile in fissile, e quindi 
im migliore sfruttamento dei 
«combustibili». - . 1 . 

Solo suUa base delle espe¬ 
rienze fin qui condotte con i 
reattori termici diventa ora 
possibile calcolare e costruire 
reattori veloci efficienti, e pro¬ 
grammi intesi a tal flne sono 
in corso nei paesi più avanzati: 
in Italia 11 programma RAP¬ 
TUS, del CNTEN. che prevede 
rimpiego del torio accanto à 1 - 
l'uranio (ciclo uranio-torio), in 
Francia il programma RAPSO¬ 
DIE. e cosi via. Pertanto lo 
scambio di idee ed esperienze 
in corso al Congresso si dime- 
fitrerà certo di grande utilità. 


latino: 

. . . sciopero : 

alla Cenbole 
òloftra-nHclearo 

LATINA, 17. 

AUe 22 di stasera è entrato 
in sciopero fi personale della 
centrale elettronucleare di La¬ 
tina. ■ • : - - . ‘ 

Il prefetto — adducendo lo 
eventuale pericolo ^ derivante 
dall’abbandono della centrale 
— ha emesso un'ordinanza con 
la quale impone a una parte 
del personale di restare al la¬ 
voro «per garantire la sicurez. 
za del reattore». 

In realtà, gli scioperanti ave. 
vano già predisposto le neees- 
sarie misure di sicurezza, per 
cui l’intervento prefettizio as¬ 
sume oggettivamente il signifi¬ 
cato di un'indebita pressione 
nei confronti del personale. 
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Val/a sì e addormentata fuoriprogramma: Vhù 
svegliata Bykovski su ordine del costruttore capo 



MOSCA — Valentina Teresckova durante una gita in barca. 


{Telefoto) 


(Segue dalla prima) a’ tutto era in ordine insotrì- te a dormire tranquillar Bno- cosmo? La domanda è stata 

■ nia. Seguiva allora questa nanotte. Domani vedremo, posta dall'inviato speciale 

10 applicano puntualmente, conversazione: '' ' • . La\ notte porta consiglio. ' delle Isvestia a uno dei mag- 

Trasmettono a Terra tutti i - • Valentina: Mi sono àddór- : Questa mattina,-comè si/è giori specialisti che ■ si tro~ 
dati sulle condizioni del- nientata. Ho dorrnito fuori detto,'tuttoj a bordo proce- vava ' in quel ' momento al 
l'ambiente in cui si trovano programma. Scusatemi. Non deva- nel migliore dei modi. Centro di direzione del volo, 
e le indicazioni dei vari stru- mi succederà piu. Mi. sento A tin tratto Valentina si è < Delle 'prime, ma proprio 
menti di bordo. Poiché le molto bene. . - ■ .• messa a- cantare. ' Di colpo soltanto prime e provviso- 

stesse informazioni giungo- Capo: Ma-non.è niente, se tiltte'le stazioni di ascolto a rie, conclusioni, sì — ha ri¬ 
vo p Terra anche attraverso vi siete addormentata. terra si sono'Segnalate la có~ sposto lo scienziato. ' La 

11 sistema telemetrico si ha - ’E' a questo punto che ■ è sa ■ e Vhariho segnalata al cosaprincipale dimostrata 

così una possibilità di dop- sfato dato - a ' Valentina il Cèntro., Buòn segno. La gio- dalla prima giornata di volo 
pio controllo. - Sinora essi consìglio di ' abbassare Aeg- vane astronauta era distesa, di- Valentina . Teresckovq, 
hanno rivelato che tutte le germente la temperptura. - ' Più tardi ha intonato un'al- quella di cui sin d’ora si può 
apparecchiature della « Vo- Capo: Che pensate allora? tra canzóne perchè sentisse parlare, è f che ■'l’organismo 

stok y » e della € Vostok VI * Valentina rispondeva che * Sparviero ». il suo compa- femminile, come quello ma- 

ftinzionano . molto bene. Di voleva portare-a terniine il gno di viaggio, e cosi *non schile, sopporta con relativa 
tanto in tanto vengono^ dati programma, come- previsto, si annoiasse ». facilità le condizioni di im- 

da Terra agli^ a.stronauti con- -, Capo: Beh] adesso non stia- . Si'possono già trarre delle ponderabilità e il soggiorno 
sigli di modificare questa o mo ad impcpnare il futuro! conclusioni da questa primo nel cosmo. Le indicazioni te- 

quella condizione ambienta- Dormite piuttosto, contìnua- giornata di una donna nel lemetriche ci [dicono, infoi¬ 
le.. Ieri sera, ad esempio, è - ti, che lo stato fisiologico del- 
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Secondo un ossehi'atorìo americano dell’Ohìo 
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le.. Ieri sera, ad esempio, è 
stato consigliato sia a Vale¬ 
ri che a Valentina di ridur¬ 
re : la temperatura nelle lo¬ 
ro cabine: quella di Bykov¬ 
ski é stata portata a 15 e 
quella della Teresckova a 18 
gradi. : - . 

Questo consiglio è. stato 
dettato da uno degli episodi 
più simpàtici e più umani dì 
questa fantastica galoppata 
cosmica. Ieri sera la bravis¬ 
sima Valentina si era di col¬ 
po addormentata fuori del¬ 
l’orario previsto. Vi era, del 
resto, di che assopirsi dopo 
- le emozioni ? straordinarie 
della partenza per i cieli e 
della prima giornata trascor¬ 
sa da' lei. prima donna del 
mondo, negli spazi cosmici. 
Ma a Terra il suo sonno ha 
provocato subito un po’ di 
agitazione. In un' primo mo- 

■ mento sì è no*nto solo che 
< Gabbiano »" (è’ questo 11 
nome in codice dato a Va¬ 
lentina: un nome solo in ap¬ 
parenza maschile perchè Ve- 
quivalcnte russo. Ciaika, è 
femminile) non risponderà 
ai richiami. Poiché tutte le 
altre segnalazioni non indi¬ 
cavano tuttavia nulla dì 
anormale sì è subito supposto 
che la valorosa astronauta 
fosse stata colta dal sonno. 

■ Immediatamente da Terra 
ci si metteva in moto. La sta¬ 
zione di controllo chiamara 

. Bykovski: - ■.-•- - ■ 

— < Sparviero ». « Sparvie¬ 
ro ». Qui < Aurora », qui 
€ .Aurora » (è questo il no¬ 
me in codice del centro dì 
direzione). ~. ^ : 

— Svegliate « Gabbiano ». 
Probabilmente ' sì è - addor¬ 
mentato. . Svegliate * Gab¬ 
biano ».' . . _ ' .. 

— Qui € Sparviero » — ri¬ 
spondeva subito la € Vostok 
V » — Qui € Sparviero ». Ri¬ 
cevuto: . svegliare c Gabbia¬ 
no ». ? - > ' - '. • • ^ 

L’incarico di ' ridestare la 
piovane cosmonauta è stato 
affidato a Bnkovski proba¬ 
bilmente perchè, data la bre¬ 
ve distanza a cui volano le 
due astronavi fieri, al pri¬ 
mo giro della * Vostok VI », 
esse erano a soli cinque chi¬ 
lometri Vana dall'altra) eoli 
era in grado di farsi sentire 
meglio. Infatti poco dopo da 
Terra si udiva di nuovo la 
voce della brava Valentina. 

Ma il controllo non pote¬ 
va finire lì. Il *Capo» (cioè 
fi Costruttore Capo. ,iì vero 
direttore dì tutta la impre¬ 
sa! balzava subito nersonal- 
mente al posto di ascolto e 
sì metteva in diretto contat¬ 
to con Valentina ner >'hie- 
derle come sì sentiva, come 
funztonava la sua nave, se 






la donna astronauta è nor- ■ ' ‘ ‘ \ ■ 

male». • ’u ' 

. Valentina Teresckova è, 31 SIO - pfOpOfCI 

no del giorno, qui nelVURSS ' ^bordo delle VO 
come dappertutto nel mondo. X ,x - . , 

Non si parla che. di lei. I r 

gloniali le dedicano pagine n direttore del Laborà- 
intiere. JJecme^di sue foto- torlo di ricerche dell’Ohio, 
grafìe hanno fatto la loro dott. Jones, ha dichiarato 
apparizione ovunque. Le ero- i^rt che la c Vostok 5», a 
7tache^ degli inviati sociali bordo della quale viaggia 
che SI trovano a Baikónur, f^ello spazio il cosmonauta 
sul cosmodromo,, ci descri- Bykovski, avrebbe • cam- 
voiu> il suo comportamento biato il proprio piano orbi- 
net due giorni precedenti la tale ‘ rispetto all’Equatore 
partenza e ; al momento di del nostm oìaneta e sta- 


bordo delie Vpstók è d|eille,MercuiY-r; Seìnpre piàprfniiiiente la funzione del pilota 


del nostro pianeta e sta- 


mettersi in volo. Anche Va- rebbe viaggiando a' circa- 
lentina aveva scompagnato 320 'chilometri più ad oc- 
fino ai jnedi ^ll enowe mis- cidente. Il Jones ha chio¬ 
sile «etfore Bykovski quan- che la sua dichiara- 

partito: sapeva zione'si basa sui segnali 
^a allora che presto ssebbe provenienti dalle due navi 
tosato ashe a lei. I gior- cosmiche sovietiche <By- 
rmhstt che Ihanno vista et kovskt — ha soggiunto il 
dicono che e sempre rima- dott. Jones — ha sorvolato 
sta sorprendentemente cal- n nostro posto di ascolto 
ma, serena. Tutti hanno-sin- con un minuto di ritardo 
ceramente ammirato : il ; suo rispetto ai calcoli da_ noi 
coraggio. ' - . - ■ • fatti sulla base degli ulti- 


MOSCA — AIcnni giorni prima della grande impresa 
Valentina non ha rinnnxiato alle care della parmccùera. 
Questa volta, però sotto rocchio del., fotografo. ' ‘ 

.. (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Da ■ un capo all’altro ; dell 
paese vi sono state dimostra-* 
stoni di • gioia. Le ' edizioni 
speciali dei giornali " sorui 
scomparse in un batter d’oc¬ 
chio. La più grande mani¬ 
festazione è probabilmente 
quella che • si c svolta ieri 
a Jaroslavl, la città di' Va¬ 
lentina; essa è iniziata e si 
è organizzata spontaneamen¬ 
te: appena la radio e la TV 
hanno dato la notizia, la gen¬ 
te ha cominciato • a racco¬ 
gliersi attorno alla casa del¬ 
la madre. Un comizio è pftl 
stato improvvisato nella fab¬ 
brica dove la ragazza lavu- 
rava fino a poco più di un 
anno fa, quando ■ si decìse 
(era il febbraio del ’62) a 
fare la richiesta di diventare 
cosmonauta. 

L’URSS è legìttimamente 
orgogliosa della impresa di 
Valentina, che costituisce lo 
ennesimo primato cosmico 
conquistato dalla scienza so¬ 
vietica. Adesso tutti si chie¬ 
dono quale. sarà il seguito 
della • clamorosa impresa. 
Quanto essa durerà ancora? 
Vi sono da attendersi altri 
sviluppi? Nessuno si senté 
di escluderlo. La cosmonau¬ 
tica sovietica ci ha abituati 
a tanti sensazionali progres¬ 
si che qualsiasi nuovo an¬ 
nuncio può sembrare credi¬ 
bile. Gli spazi cosmici sono 
ormai aperti alTuomo e alla 
donna. ^ Continuiamo '■ quindi 
ad aspettare con ansia le no¬ 
tizie delle prossime ore, fino 
al momento in cui i cosmo¬ 
nauti sovietici non avranno 
fatto ritorno dalla spedizione 
celeste. - : . . 


fatti sulla base degli ulti¬ 
mi due precedenti ■ pas- 


saggisttiLo scienziàtg:ime- 
rìcano è giunto alia dèdu- 
zione che € un qualche tipo 
di manovra » . '— » non sa 
ancora se da Terra p a bor¬ 
do della Vostok stessa' — 
è stata compiuta per mu-. 
tare : la. rotta ; della nave 
:■ • Occorre tener presente 
che la tecnica di « guida » 
automatica o manuale dei 
veicoli spaziali, siano essi 
le VostoK oppure,le minu¬ 
scole Mercury americane, 
ha subito sostanziali mo¬ 
difiche col : passare ■ .degli 
anni, cioè dal volo di Yuri' 
Gagarin (12 aprite 1961). 
Il, col. Bykovski, hanno in¬ 
formato i sovietici nel. suo 
nolo,: a;più riprese, ha di- 
sinn.èstàtó i.cónirolli auto¬ 
matici- per 'gùìdàrè .ma¬ 
nualmente la Vostok 5 che. 


■ Ì>* * ' ' 4 • ‘ ' • , ' , ’ ' ^ ■ * ' ■ 

I sappiartip, «fitfpgjlto^àl.; sole 1 di ^ b^i . spaziali interme- 




si orienta automaticamen- '■ 
te mentre intervièné- l’uo¬ 
mo per quanto riguarda 
l’orientamentórispetto alla 
Terra. -■.v> \ , • 

Profonde sono le. diffe¬ 
renze tra le Vostok in- na- 
, vigòzione, e la Mercury di 
Cooper, rispetto ai loro pro- 
- totipi. Per fare un esem¬ 
pio la • M.A.9 di Gordon ■ 
Cooper subì, rispetto alias 
sMu4.8. di. Welter. Schirra. 
■(lanciato il 3 ottobre 1962. 
— quindi pochi-mesi pri- 


I die ritenute necessarie per 
sferrare l’assalto al sa'telli- 
tè'Luna. 

■Col perfezionarsi delle 
navicelle spaziali i compiti 
affidati al cosmonauta di¬ 
vengono sempre più com¬ 
plessi: nelle Mércury il pi¬ 
lota è poco meno di un 
automa, del tutto affidato 
agli uomini che lo seguono 
da terra. Cooper, si sa, in¬ 
tervenne manualmente per 
accendere i retrorazzì du¬ 
rante l’operazione di rien- 






Einaudi 


-ma),. 109 -ritocchi. Il volo tro a causa di un guasto 
di (Cooper, abbastanza re- dell’ apparato automatico 


Méssàggìo del fCI 

alCCdelFCUS 


J .j,:. "Ji;.;-. 


n CC del PCI ha in¬ 
viato al CC del PCUS a 
, seguente messaggio: 

- ' La notizia delia nuova, 

; gloriosa, impresa * spa- 

• ;ziale sovietica ha suscì- 
. tato la profonda, com- 
; mossa ammirazione di 
' tutto il popolo italiano. 

La prima donna cosmo¬ 
nauta si è accinta alia 
conquista delio spazio; 
ha segnato un nuovo im- 
-portante passo ' avanti < 
nella marcia del genere 
■ umano verso i pianeti e 

• le stelle. 

' Anche questa donna è 
- una figlia delPUnione So¬ 
vietica, del paese del so- 
. cialismo dal quale parti¬ 
rono già il primo satel¬ 
lite artificiale della Terra 
ed il primo cosmonauta. 

E' una conferma que¬ 
sta non solo del primato 
scientifico e-tècnico del- 
. l’Unione Spvìetica nelle 
^ conquiste delie .spazio, 
? mài della superlòrita del¬ 
la civiltà socialista. Il so- 
: cialismo realizza la com- 
, pietà emancipazione del¬ 
la ’ donna consentendole 

• di partecipare in piena 
. ; parità a tutte le imprese 


del genere umano. Il so¬ 
cialismo costruisce una 
società nella quale è sta¬ 
to possibile ad uhà gio¬ 
vane operaia tessile co¬ 
me Valentina Terescko¬ 
va, nell’interno della sua 
fabbrica, di sviluppare a 
pieno la propria perso¬ 
nalità e .di poter diveni¬ 
re protagonista delle più 
audaci imprese dell'urna- ’ 
nìtà. 

' • Vi preghiamo di por¬ 
gere il nostro saluto fra¬ 
terno a Valentina Tere- 
skova ed al suo compa¬ 
gno nell’impresa spaziale 
Valeri ' Bykovski. 

- Inviamo le nostre con¬ 
gratulazioni a ' tutti gli 
scienziati, i tecnici e gii 
operai che hanno contri¬ 
buito e contribuiscono a 
. questa grande impresa, 
al PCUS ed al sue Co¬ 
mitato centrale che gui¬ 
dano il popolo sovietico 
; su una strada ricca . di 
così grandi successi. 


p. Il ' Comitato ' Cen¬ 
trale del Partito 
r:! comunista italiano 
. Paimire < Togliatti 

' 17 giugno 1963.' 


golare, salvo alcuni « con¬ 
trattempi» tecnici, non re¬ 
gistrò per,''fortuna ..quei 
n\onténti ' drammatici - che 
'fecero temere'pèr la vita 
I del collega che lo prece¬ 
dette. Il lavoro dei tecnici' 
tende ad adattare aU’ùomo 

• i veicoli, per renderne fa¬ 
cile la é guida » hello spa- 

' zio é così'avvicinare il mo¬ 
mentodi vére e proprie 

• manovre nel vicino e lon-' 
' tono cosmo. Per quanto è, 

noto gli strumenti di bordo 
- di cui dispongono gli at¬ 
tuali veicoli spaziali non 
sono sufficienti per -por¬ 
tare a buon fine la grande 
; impresa lunare. 

■Il pilota spaziale, ora, si 
affida quasi . del tutto ai 
mezzi meccanici.' E’ ovvio, 
però, che nulla può sosti¬ 
tuire i 100 milioni di cel¬ 
lule dell’occhio ^ oppure' i 
15 miliardi di impulsi ner¬ 
vosi del cervello nel mo-' 
mento in cui il navigatore 
del cosmo, deve vedere il 
mondo esteriore e prende¬ 
re tutta una ' serie di de¬ 
cisioni. ■ - 

; ’ Un incontro nello spazio 
più complesso di quello di 
Nikolai'ev e Popovic sarà 
possibile ' solo se l’uomo 
avrà il pieno possesso del- 
’ la cabina spaziale; l'espe¬ 
rienza combinata di Niko- 
laieo e Popovic ha avvici¬ 
nato di molto l’attuazione 
pratica di un rendez-vous 
' di questo ■ tipo. Il 'volo del 
col. Bykovski e di Valen¬ 
tina Tereskova, gli svilup¬ 
pi che ' se ne prevedono 
e le logiche implicazioni, 
fanno prevedere; che in 
questa direzione i sovietici 
. sono vicini al traguardo, 
cioè ' ad un ’ rendez-vous 
spaziale che sìa il primo 
passo verso la costruzione 
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d'accensione: Il progetto 
€ Gemini », subentrato da 
pochi giorni al progetto 
€ Mercury» ritenuto esau¬ 
rito col . volo di Cooper, 
affiderà ai piloti nuovi 
compiti. Nelle gigantesche 
Vostok, Jnvece, l’autono¬ 
mia dei piloti sovietici è 
notevole, senza confronto 
con quella di cui godono 
i colleghi americani. ■ 

- Fino alle più. recènti 
esperienze il. cosmonauta 
ha- limitato il suo inter¬ 
vènto ad alcune essenziali 
operazioni dirette ad eli¬ 
minare la rotazione delta 
navicella attorno .al suo 
centro di gravità al mo¬ 
mento di entrare in orbita 
e, ancora, per il distmbra- 
camento dei retrorazzì per 
il rientro nell’atmosfera. 
Tale operazione, secondo 
Albert Ducrocq, ■ verrebbe 
effettuata facendo entrare 
in azione dei piccoli jets a 
reazione i quali lavorereb¬ 
bero in coppia: Per rendere 
meglio' Videa si pensi agli 
innaffiatoli meccanici che 
si vedono d’estate, in certe 
nostre città. Dosando l’in¬ 
tervento di questi piccoli 
jets mediante una sempli¬ 
ce cloche — è la tesi di 
Ducrocq — si eliminereb¬ 
be la rotazione per dare 
alla cabina la giusta dire¬ 
zione o, come si dice in 
gergo, per la « verìfica del¬ 
la disposizione ». Allonta¬ 
nando o avvicinando que¬ 
sta cloche il cosmonauta 
agirebbe sul < ballo > del¬ 
la navicella, drizzandola 
oppure portandola in pic¬ 
chiata; spostando lateral¬ 
mente la cloche il naviga¬ 
tore spaziale controllereb¬ 
be il rullio, v - ' ‘ ■ 

Vostofe < quinta », tra le 
altre cose, dovrebbe dirci 
quali '■ progressi si ■ sono 
compiuti in direzione del¬ 
la € guida » del veicolo spa¬ 
ziale; se è possibile affidare 
al cosmonauta la manovra 
degli impulsi necessari per 
cambiamenti d’orbita. 

■ E’ ancora presto per ten¬ 
tare di prevedere cosa ci 
riserverà l’esperienza so¬ 
vietica in corso. Non è da 
escludere che una ■ parola 
assai . importante venga 
detta circa i problemi, di 
pilotaggio che si propon¬ 
gono agli scienziati e agli 
astronauti impegnati nel¬ 
l’assalto alla Luna. < - 


Natalia GInzburg 
'baàalco . 

faiiiigllara / / 


airaniio STREOA 
dB Bm MoranlB 
è É w g B iilo Montai* 


Quel lieviu» di faceta itonòa die 
già conóscevamo cosi bene in 
Voci iella sera, qui m^o an¬ 
cora è adatto a date risalto al- 
l’aScttuosità pacata, alla mode¬ 
sta e rassegnata accettazione del¬ 
la vita che è il genio morale 
della nostra scrittrice. ■ 


FRANCO ANT0N1CELU 


Nella sua felicità di-tesa reali¬ 
stica la Gindnag tocca à questo 
punto Q dominio dì Sveco, non 
foss’altto per la possibilità di re¬ 
stituite intatto e senza adddd- 
menri Q quadro di un costume 
morale e civile. • - ' 

- LUIGI BALDACCI 


Un libro delizioso. La patetica 
testimonianza di un’Italia viva, 
pulita, « diversa - 

PIETRO BIANQO 


La Ginzburg è una scrittrice pu¬ 
ra, che difficilmente potrebbe a- 
dattarsi a soluzioni immediate, 
detute dall’attualità. .. ... 

. > CARLO no 


Nessuno scrittore : iuliano capi¬ 
sce, come Id, cosa sia una fami¬ 
glia. • ' _x; ^ ^ 


' .PIETRO CITATI 


Natalia Ginzburg è una iczittri- 
oe die a me piace molto. Nei 
premi letterari che assono ideal¬ 
mente, per mio conto, la Ginz- 
burg è presente ormai da parec¬ 
chi anni. ' ' . . ;.i j... y 

: ' . ■ CARLO SALINAtl 


Direi che il Lessico, che roman¬ 
zo non è, k» diviene in forza rii 
quella semplice c sublime iden¬ 
tità che corre in ogni pagina tra 
realtà e verità. 

, , , GIANCARLO VIGORELU 
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MOSCA — Valentina Teresckova consuma il suo pasto a bordo deU'astronave. 
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Per l'impresa 
di Valentina 




•■».% <? ' 

M ^ * r • t ' 


Entusiasmo 
delle donne 

' ) ‘ • - t . 

a Roma 

‘ ■ ' ' r . Mi » • 

Valentina è diventata subito popolare tra le dorine 
romane. Nelle fabbriche, negli itfflci, nei mercatini' dtdlè^ 
borgate e negli ambienti'più'diversi giovani è amione\ 
hanno 'parlato ‘ieri della prima cosmonauta d'ellà siória ‘ 
come di una vecchia conoscenza; nessuna nascondeva lo 
propria soddisfazione. 

u Le operaie della *Leo», all’uscita dalla fabbrica, aspet¬ 
tando Vautobus, si sono passate di mano in mano alcune 
copie del giornali della sera con i titoli a caratteri cubi¬ 
tali sull’impresa dei due cosmonauti sovietici. --In fab¬ 
brica facciamo tutto quello che fanno gli uomini — ha 
detto una delle più giovani —Non c’è nulla di strano 
quindi se anche noi andiamo nello spazio*. , 

Tutte hanno voluto esprimere la loro opinione sul volo 
di Valentina. Per ragioni di spazio riportiamo solo alcune 
; delle dichiarazioni che abbiamo raccolto. 
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AnKelica Desideri 

• j * 

OLIANA RUBINATI, tar. 
la abitante a Tiburtino ili: 
■ Come donna sono molto 
orgogliosa, io nello spazio 
non ci andrei ma se mia 
figlia volesse e potesse an> 
darei, il permesso glielo 
darei. In Russia ci sono per. 
aone molto intelligenti a co. 
mandare; vorrei che ce ne 
fossero anche in Itaiia >. 

• r * * > 

' ANGELICA DESIDERI, 
operaia, Tiburtino III: « In 
vita mia ho sempre lavorato 
e ho sempre saputo che le 
donne possono fare tutti 
quello che fanno gli uomini; 
ma ora Valentina lo farà 
sapere a tutto il mondo. La 
considero coraggiosa, io pe. 
rò preferisco restare quag- 
glO ■. 

GIOVANNA BARTOLEL. 
LI, casalinga, abitante a 
Tiburtino III: • Ma che è 
annata su - a fà famlja? 
Bshand a parta; sta dime- 


Oliana Rublnati 


strando che anche le donne 
ci sanno fare, lo, quando 
Tho saputo, sono stata con. 
tentissima; adesso voglio 
vederli quelli che dicono che 
le donne devono fare sole 
la calzetta ». 

GINA FERRARA, casa. 
Unga, abitante a Tiburtino 
III: - Valentina è molto co. 
raggiosa. Non ci credevo 
quando mi hanno detto che 
una donna viaggiava nel. 
In spazio. Sono rimasta sor. 
presa c molto contenta. Or. 
mai le donne possono fare 
qualsiasi cosa ». 

ANNA GUARDIGLI, com. 
merclante, abitante a 8. Ba. 
ailio: « Ho appreso con sod- 
disfazione la notizie e sono 
felice come donna. Ammiro 
molto il coraggio di Valen¬ 
tina. Nessuno potrà pltt 
mettere In dubbio - che lo 
define sono ceragglesc ce- 
me gli uomini ». 


L'eco suscitata in 
tutto il mondo dalla ’ 
, recente, arditissima 
impresa spaziale so- 
ivietica, \ed in parti-; 
.colare dal lancio nel- 

* J ts — 

lo spazio della prima 
cosmonauta Valenti¬ 
na Teresckova, è am¬ 
plissima. E le reazio- 

f > -1 • 

ni le più diverse, sul-, 
la stampa e da parte 
delle personalità più 
in vista di-ogni 

ì ' ' T- .■ ; * 

jpaese. /, 


’NILDEJOni 

■* f 

La più alta e pa¬ 
cifica conquista 
deWemancipazione 
femminile 

t , I 

' La compagna on. Nilde 
Jotti, responsabile della 
sezione femminile del Par¬ 
tito, non L appena appreso 
la notizia del riuscito lan¬ 
cio e dell’entrata in orbita 
di Valentina Teresckova, 
fia ' inviato - al Comitato 
Centrale del Partito comu¬ 
nista dell’URSS il seguen¬ 
te telegramma; - 

€ Le donne comuniste 
italiane salutano nel volo 
di Valentina Teresckova la 
più alta e pacifica con¬ 
quista dell’ emancipazione 
femminile. Viva il Partito 
comunista dell’Unione So¬ 
vietica che costruendo il 
comuniSmo guida le donne 
alle più grandi imprese. - 
Nilde Jotti >. 


AMALIA DI VALMARANA 

Un ammirato sen¬ 
so di solidarietà 

Amalia ' di - Valmarana, 
vice-presidente del Centro 
Femminile Italiano e stu¬ 
diosa di problemi femmi¬ 
nili, ha dichiarato: 

« Non si può negare che 
vedere sul video del no¬ 
stro televisore apparire al- 
rimprowiso il volto di 
una donna che vola nello 
spazio sia stata una scossa 
per la nostra mente. Ab¬ 
biamo sempre e con tanto 
calore sostenuto parità di 
diritti e doveri e di abili- 
tà e capacità di lavoro tra 
uomo e donna che anche 
il pensiero che una donna 
potesse, al pari dell'uomo 
volare nello spazio doveva 
a fil di logica presentarsi 
al nostro spirito. Ma la 
scossa c’è stata ugualmen¬ 
te. Prendiamone atto e pen¬ 
siamo a Valentina Tere¬ 
sckova con commosso ed 
ammirato senso di solida¬ 
rietà >. 


RENATA VlfiANO’ 

Una orgogliosa 
conferma 

La scrittrice Renata Vi- 
ganò ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

< Il mio pensiero sulla 
parità dei diritti, dei do¬ 
veri e delle conquiste In 
ogni campo tra uomo c 
donna è sempre stata in 
una posizione particolar¬ 
mente avanzata, se si tiene 
conto della mia età e del¬ 


l’ambiente in cui sono na¬ 
ta e cresciuta. Perciò, og¬ 
gi applaudo Valentina, non 
tanto come meraviglia, 
‘quanto per un senso ammi¬ 
rativo di orgogliosa con¬ 
ferma >. 


FÀUSTA CIALENTE 

Sbno fiera e felice' 

La scrittrice Fausta Cia- 
lente ci ha detto: 

< Sono molto fiera che 
una donna abbia avuto 
questa capacità e questo 
coraggio, e sono felice che 
sia stata una donna sovie¬ 
tica a farlo per prima >. 


AUGUSTA GROSSO, 

Sfatato il pregiu¬ 
dizio della inferio- 

■La dott. Augusta Grosso, 
presidènte deUa Pro-cultu- 
ra femminile di Torino ha 
dichiarato al nostro gior¬ 
nale: ' 

' « n viaggio di una donna 
nel cosmo è una nuova di¬ 
mostrazione che sia spiri¬ 
tualmente sia ' fisicamente 
ella non è inferiore all’uo¬ 
mo che anzi sa affrontare 
con corag^o fisico e mora¬ 
le i rischi che df solito si 
riteneva ‘ dovessero essere 
‘ riservati agli uomini. Si 
tratta dunque di una ri¬ 
prova che la pretesa infe¬ 
riorità della donna è sol- 
; tanto ancora un pregiudi¬ 
zio poiché è ormai, provato 
che a parità di condizioni, 
ella è capace di affrontare 
le difficoltà cui viene po¬ 
sta dinanzi con estremo 
spirito di sacrificio e con 
altrettanta sicurezza ed 
equilibrio >. t 

. V 1 

ADA GOBEnì 

Esiste un paese 
dove \ Vemancipa¬ 
zione non è solo 
una affermazione 
teorica 

La prof. Ada Gobetti, 
presidente dell’Unione don¬ 
ne' italiane di Torino ci 
ha detto: . 

' c Che le donne possano 
affrontare le più gravi dif¬ 
ficoltà e i più straordinari 
ardimenti con lo stesso co¬ 
raggio e la stessa resisten¬ 
za — e per di più con un 
tocco di graziosa civetteria 
— lo sapevamo anche pri¬ 
ma di aver salutato sul vi¬ 
deo la sorridente Valenti¬ 
na. Ma il volo della co¬ 
smonauta sovietica dimo¬ 
stra qualcosa di .più; che 
cioè esìste un paese al 


Gli o^gori 
dello CGIL 


' L’On.le Agostino No¬ 
vella, Segfcbuio Gene¬ 
rale del^^, CGlL»j .Ila 
Inviato nn Iclegraìnnia 
al Presidente del Con¬ 
siglio Centrale dei sin¬ 
dacati sovietici, a nome 
della Segreteria Con¬ 
federale. 

n messaggio esprime 
Tentosianno e la par¬ 
ticolare commoslone 
, delle lavoratrici e dei 
lavoratori italiani per 
la nuova impresa spa- 
tlale di Valeri Bjkovski 
e della prima donna 
astronanta, Valentina 
Teresckova. 


mondo in cui Temancipa- 
zione della donna non è 
una affermazione teorica, 
ma una realtà quotidiana 
dove nessun pregiudizio, 
nessun limite tradizionale 
si oppone più alla vittorio¬ 
sa affermazione della qua¬ 
lità femminile >. 


Le operaie - 
della Michelln 

‘ Elena Terzolo, operaia e 
dirigente della Commissio¬ 
ne interna della Michelin 
di Torino a proposito del 
viaggio nel cosmo di Va- 
Iantina Teresckova ci ha 
dichiarato: 

< Come donna e come 
operaia della Michelin, in- 
terpretando anche il pen¬ 
siero delle mie compagne 
di lavoro, penso che que¬ 
sta impresa meravigliosa 
di cui è protagonista una 
donna, non potrà <^e 
confennare ima volta ’dt 
pù il coraggio e la capaci¬ 
tà delle donne le quali in 
una società socialista han¬ 
no la possibilità di - fare 
emergere tutte le loro mi¬ 
gliori qualità. Valga que¬ 
sta impresa a scuotere an¬ 
che in Italia una certa 
mentalità relativa a quei 
ceti conservatori, che so¬ 
lo a parole sostengono la 
parità dei diritti delle don¬ 
ne, ma talvolta nel costu¬ 
me familiare o ancor peg¬ 
gio nei salari in fabbrica 
fanno fin troppo nette di¬ 
stinzioni di sesso». 


Torino 

Plauso a 
Valenfino del 
Consiglio comuiralo 

■ i-, • TORINO, 17.'^ 

- Il sindaco,' ing. Ansel- 
metti, a nome del Consi¬ 
glio comunale, e su propo¬ 
sta della consigliera socia¬ 
lista Vera Pagella, ha in¬ 
viato « un saluto ed un 
plauso alla coraggiosa Va¬ 
lentina che, prima cosmo¬ 
nauta, ha saputo dimostra¬ 
re al mondo intero, che an¬ 
che la donna può avere 
campo aperto in tutti i set¬ 
tori di attività, a tutti i li¬ 
velli, e che nessuna strada 
deve esserle preclusa ,per 
una assurda discriminazio¬ 
ne di sesso, quando il va¬ 
lore della persona sa im¬ 
porsi al dì sopra di tutto ». 


Roggio Emilia 

Brindisi 
Htlb fabbriche 

REGGIO EMIUA, 17. 

L’impresa di Valentina 
Teresckova, la prima don¬ 
na astronauta del mondo, 
ha suscitato vivissima com¬ 
mozione fra le donne reg¬ 
giane, e specialmente fra 
lé operare. In molte fabbri¬ 
che con personale femmi¬ 
nile Tavvenimento è stato 
festeggiato in vari modi. 
Al calzaturificio Block, ad 
esempio, al termine del la¬ 
voro le lavoVatrici si sono 
riunite per fare un brin¬ 
disi in onore dell’eroina so¬ 
vietica. 

Da altri luoghi di lavoro 
sono stati inviati telegram¬ 
mi airAmbasciata sovietica 
a Roma con le firme di 
centinaia di operai#. 



MOSCA 

scorso. 


— Valentina Teresckova con una amica negra 


nel giardino della sua casa nei pressi di Mosca l’inverBO 
^ • (Telefoto AP-cl’Unità») 


Le asnericano: Siame 
indietro di 100 

- . I .. ' - 

’ ' ' 1 ' 

Unanimi proteste degli ambienti femminili per l'esclusione delle 
donne dai programmi spaziali NASA 


CEYLON 


La signora 
Baadaranaike: 


per la Janna . 


Anche a Ceylon l’impreea 
di Valentina Teresckova ha 
suscitato un enorme entu¬ 
siasmo: • L’impresa della 
prima cosmonauta è un in¬ 
comparabile trionfo per la 
donna > ha dichiarato In un 
telegramma inviate al pri¬ 
me ministre sovietico Kru¬ 
sciov la signora Birimavo 
Bandaranaike. ’ • ^ . 

La signora è primo mini¬ 
stro di Ceylon ed è l’unica 
donna al mondo ainora a ri¬ 
coprire una carica di tale 
respenMbilità. 

' La signora Bandaranaike 
ha pregato il compagno 
Krusciov di trasmettere a 
Valentina Teresckova le più 
vive congratulazioni di tut¬ 
te Il popolo di Ceylon. 


n volo della cosmonauta 
sovietica ha suscitato anche 
negli Stati Uniti molta emo¬ 
zione e moia commenti. Gli 
scienziati e i tecnici della 
Nasa hanno disposizione di 
non fare commenti in pub¬ 
blico sugli esperimenti so¬ 
vietici, in via privata però 
molti di essi hanno avuto pa¬ 
role di ammirazione per Vim- 

E resa sovietica e in partico- 
ire per il volo simultaneo 
di due navi spaziali in or¬ 
bite così vicine. ^ 

Uno di questi scienziati ha 
rilevato la differenza dei cri¬ 
teri seguiti negli Stati Uniti 
per la selezione degli astro- 
nauti dicendo: € Molti diri¬ 
genti negli Stati Uniti hanno 
detto che nessuna donna è 
stata selezionata per t noli 
nel cosmo poiché nessuna ha 
la necessaria esperienza di 
pilota collaudatore. I sovie¬ 
tici, a quanto sembra, non 
pensano allo stesso modo. Le 
informazioni che essi hanno 
comunicato indicano che una 
delle principali caratteristi¬ 
che di Valja Teresckova Ì 
che essa è una esperta pa¬ 
racadutista ». » »,•>>>» 

La signora Uart,’ moglie 
del senatore democratico 
Philip Hart, la quale è in 


possesso del brevetto di pi¬ 
lota ed ha inoltre superato 
alcune prove fisiche riser¬ 
vate ai candidati astronauti, 
ha dichiarato ■ che gli Stati 
Uniti « sono cento anni in¬ 
dietro nelVimpìegare in pie¬ 
no tutte le capacità delle 
donne ». « Tutto ciò dimostra 
— ha poi aggiunto — che 
l’Urss concede alle donne 
opportunità che negli Stati 
Uniti non vengono loro con¬ 
cesse ». 

Il senatore democratico 
Mike Mansfield si è detto 
d' accordo con la signora 
Hart ed ha aggiunto che gli 
S.U. avrebbero dovuto con¬ 
siderare. la possibilità di ad¬ 
destrare anche delle donne 
per i voli spaziali. 

in concreto perché questo 
non è stato fatto ? Lo spiega 
il generale Leighton Davis, 
comandante del centro spe¬ 
rimentale missilistico di Ca¬ 
pe Canaveral. Il progetto 
spaile americano — egli ha 
detto — non prevede l’uti- 
lìzzazione di donne nel voti 
spazkiU perché gli astronauti 
vengono scelti esclusivamen¬ 
te fra militari che abbiano 
al loro attivo almeno mille 
ore di volo su aerei a rea¬ 
zione. « Tele fatto — ha ag¬ 


giunto il generale — elimi¬ 
na di per sé le donne in pos¬ 
sesso degli altri requisiti >. 

Entusiastici t commenti di 
gran parte della stampa. In 
un articolo intitolato « Don¬ 
ne nello spazio » il New 
York Times scrive che: « il 

mondo seguirà con ammira¬ 
zione e con la suspenoe che 
accompagna le grandi av¬ 
venture la manovra che lo 
"Sparviero’* e il "Gabbiano" 
compiranno... sì tratta di una 
impresa fatta di intelligenza, 
abilità e coraggio umano di 
cui tutti potremo compia¬ 
cerci ». ' ' • 

A sua volta il Washington 
Post scrive: « Indipendente¬ 
mente dalle imprese che po¬ 
trà compiere con il cosmo¬ 
nauta sovietico raggiunto in 
orbita, Valja ha grandemen¬ 
te onorato se stessa, il sub 
paese e in particolare il 'suo 
sesso. In effetti la sua impre¬ 
sa suscita una tale impres¬ 
sione da far impallidire la 
preoccupazione per il suo 
benessere e il suo ritorno. 
Possa ella tornare a terra 
con la stessa disinvoltura e 
la stessa sicurezza aon aui 
l’ha lasciata s,' -, 


Mi... 
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«Ce rhanno ammazzato!» 


Non più auto ferme in via Nazionale/ 
tracciati ^speclalL- per l'ATAC sia. in : via 
Nazionale che in un tratto deh Corso/ 
semafori .sincronizzati In via Cola di 
Rienzo, « respiro n .péf Villa Borghese. 


Contro ì ricatti dx., per il rispetto del voto 

Giovedì in città e nella provincia 
decine di manifestazioni comuniste 


1 ; .Come è noto, la Segretferia della dunque, invita di nuovo tutte le ‘ tondo. Giuliana Oiuggi a Mazzini, -1 

I Federazione comunista romana ha ' sezioni della provincia e della città. Giovanni Berlinguer ad . Aurelia, 1 1 
.'deciso di. promuovere’, per'il, pros-? a 'promuovere, ' per : dopodomani, ' Cesare Fredduzzl ■ a 'Monteverde I 
'isimo giovedi, nella città e in tutta pubblici ‘comizi, ' manifestazioni. ^ Nuovo. Claudio Cianca alla Garba- I 

, . la provincia, una giornata di lotta t . conferenze, dil^attìti durante ii » tella, ' Paolo Kobotti ■ a Ostiense. 1 

e di manifestazioni di protesta con- quali prenderanno la parola diN- Aldo D’Alessio al Quarto‘Miglio, | 

i . ■ tro i tentativi di Moro e della DC". genti nazionali ‘e 'provinciali ^del Luciana • Castellina . a Lauren- I 

I di dar vita .a un governo anticomu- Partito, deputati, senatori. ' consi- tina. Giovanni Ranalli a Palombara, | 

• nisla, ligio ai dettami dei gruppi - glieri comunali,'e provinciali. Dia-. Ludo Magri a San Polo. Greco a • 


I L monopolistici, fondato su una po- • mo - qui ' di seguito un j elenco \ di ' San Paolo. Claudio Verdini a Co¬ 
litica di divisione operaia e su un - manifestazioni. . . - ' • stelmadama, Olivio Mancini a Su- 



htica di divisione operaia e su un 
pesante ricattò al PSL' Le manife- 


Farteciperanno a tribune politi- biaco. • 


'I ;; stazioni avranno al centro la. ri- elic i compagni: Luigi Longo à Lu-'L' Terranno ^ comìzi. 'i. compagni: ; 

I . vendicazione di un governo con un , dovisi. ' Giorgio Amendola a Tra- Pietro Ingrao a Fiano. Enrico Ber- / 
-programma di pace e di progresso ■ steverp, Renzo ; Trivelli a Ponte ..Unguer a. Tivoli. .Alessandro Natta -, 


democratico, senza ' preclusioni a , Milvip. ' ■ • , “ < . a Cinecittà, Franco Calamandrei 

sinistra:, un ’ governo • fondato 'sul' Parteciperanno ‘ ad assemblee i all’Alberone. - Mechini a Vicovaro, 





Filobus in corsia sciagura 


Trovati 260 pòsti-tnacchina per il parcheggio cher secondo l'asses- 
sore Pala, ti salderebbero n jil deficit aperto dal provvedimento 


Per il traffico, è in vista una piccola rivoluzion e. L’annuncio, ormai ufficiale, è stato dato ieri mat-, 
tina durante la riunione della Consulta del traffico, nella sede deU’ACI di via Cristoforo Colombo, 
e riguarda via Nazionale, via del Corso e piazza Augusto Imperatore, via Cola di Rienzo e Villa Bor¬ 
ghese. Stanno per essere toccati dei punti dolenti della circolazione stradale (ed è facile prevedere il 
solito strascico di polemiche, che se un po’ attutito — questa volta — dal convincimento.'che si va sempre più 
diffondendo, che qualcosa è necessario pur fare, perché altrimenti si finirà per non camminare più). Tra qualche 
settimana, il < piano » dovrebbe essere precisalo nei suoi particolari e, quindi, messo in atto. La novità più, 
grossa riguarda via Nazionale, asse fondamentale del trattico nel centro, da dove scompariranno tutte le auto 
in sosta. Ai due lati della i ___^^ , ■ - 






« Mamma, ce rtiaraio ammazzato... Mario, - Mario ! i>. La commozione^ ha attanagliato; 
la gola a tutti, ieri alle ;15, davanti all’obitorio. C’erano i compagni di lavoro, c’erano 
1 familiari'e gli amici di Mario Fuiano, il giovane rimasto ucciso nel crollo del pa¬ 
lazzo di via Torino. Demoliva lè scale assieme-_con altri operai, .quando tutto • è- 
crollato: le rampe di gradini non erano puntellate, non avevano neppuré I passa¬ 
mano... « Hanno ammazzato II nostro Mario... a, hanno. Urlato ancora, sfinite .dal ' 
pianto, la fidanzata, le sorelle, le cognate dell’edile, mentre il furgone funebre si 
muoveva, per raggiungere Foggia. Qu^i contemporaneamente, muovendo • dall’obi- 
torio, si è mc^MLun altro funerale, quello di Gino Ballo, anche lui-edile, morto-'ca¬ 
dendo da una scala.- Tre muratori al mese, forse più, perdono la vita nel cantieri- 
romani perchè i «r.^as» dell’edilizia li mandano à lavorare allo sbaraglio. Nella foto: 
il dolore dei familiari di Mario Fuiano. ; 


strada, saranno . istituite 
due corsie riservate ai fi¬ 
lobus e...ai ' pullman del-' 
FATAC è„-le ,^uto private, 
potranno tijrc'oJare —r sen- ■ 

. za dùbbio blù liberamente, ' 
in seguito .-alla, ^limmàzio- 
ne dèlia promiséùità attua¬ 
le con i pesanti mezzi pub- 
plici — soltanto nella ‘ fa¬ 
scia centrale. In tal modo, 
nasce un problema del par- | 
cheggio per le macchino 
« scacciate dà via Naziona¬ 
le. Si* tratta complessivamen¬ 
te di '206 posti-macchina... di 
cui 181 in sosta oraria e 25 
liberi. Secondo un . appunto 
fatto. distribuire dall’assesso¬ 
re Pala, attravèrso una • più 
■ razionale distribuzione del¬ 
le aree riservate ai, parcheg¬ 
gi nellà zona ohe. sta. a ca¬ 
vallo di via Nazionale, sono 
stati-trovati altri- 2 (i 0 posti- 
macchina. che - andrebbero 
cosi.a jsaldarài ilc 4 e.^clt-iàper-. 

liOii -^legate ' fèrmbte.;, di 
. breve,' durata - e allov.scàiico 

- delle ; merci per l- negoid di 

tutta-la Per le. piome, 

si pensa di provvedere-.con 

- alcune -« piazzole >►• ricavate 
.nei marciapiedi! e. per il re¬ 
sto. con dei -«box>r agli -sboc- 

j • chi delle vie adiacenti.- 
■ Non ' mancheranno. • natu¬ 
ralmente. dei • problemi,- an¬ 
che' perchè è difficile con¬ 
vincere gli automobilisti abi¬ 
tuati a . lasciare - la macchi¬ 
na a due -passi dall'ufficio o 
dal negozio a fare. un. picco¬ 
lo sforzo- in più. per, lasciare 
lo spazio a chi- — con l'au- 
tobus- 6 la macchina privata 
—' deve peÉoorrere yià Na- 
zion'àle.. £, non jina'nche;rahno 
di V copseguébra v’ bel¬ 

la. .v-JTàfcdL.; dcdla, crballÉE^óhe.' 

- Il'.provvédi'ibentò.; tuttà^^ si': 

I ispira a ùn -criterio giusto 

I di selezionò del ' traffico e 
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Percorso mezzi ATAO 
su cor^a riservata 


' lf%r4-ri V \ " ''V'-'i' 


Lucina 


AUuàie percorso mezzi ATAC 
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La nuova « disciplina » del traffico. 


•w • > . » 

- - I . T I 


Il mare 
in gabbia 


provincia 



Gemano per 


la Regione 


à .a* 



Aderisco 


Il Consiglio comui'tole di Genzano ha ' ampia- | 
mente discusso sulla ' attuazione .della : Regióne * 1 
laziale. Ai termine della seduta è stato approvato 
un ordine del giorno in cui si chiede, da parte del 
FRI. del PSI e del PCI, al‘nuovo governo. Fattila- I 
' zione immediata delFordinamento regionale, come coii- I 
dizione per risolvere i problemi dello svilupix) eco- | 
' nomico equilibrato, della programmazione regionale e ; 
nazionale, del nuovo as- - . . ■ 


olla 


petiiione 


' 1) Contro lo scem¬ 
pio delle nostre spiag¬ 
ge, gli abusi e i limiti 
illegittimi posti alPac- 
cèsso al mare 
.' 2) Perchè i lidi di 
Capocotta e Castelpor- 
BÌano siano aperti e 
destinati a uso puh- 
- bliro. • ■ 


setto dello Stato e della 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione e, ■ infine. 
, delle autonomie degli Enti 
locali, chiamati ad assol¬ 
vere funzioni sempre più 
importanti per Io sviluppo 
sociale, economico e poli¬ 
tico del paese. Inoltre, su 
proposta del FRI, è stato 
. creato un Comitato locale, 
, con il compito di adottare e 
- di portare av’anti tutte le ini¬ 
ziative relative alle varie 
materie di pertinenza della 
Regione e che, comunque, ri¬ 
chiamino l’attenzione della 


opinione pubblica sulla inde-. 
rogabile esigenza di attuare , 
la Regione laziale. - 
- II Consiglio comunale di 
Genzano ha deciso anche di - 
aderire al Comitato perma-, 
nente d’iniziativa per l'attua¬ 
zione della Regione laziale, 
recentemente costituitosi, ' e 
di partecipare alla manife¬ 
stazione che si terrà a Roma 
il 30 giugno, su iniziativa de] 
Comitato permanente. - • 
Anche il Consiglio comu-. 
naie di Sezze ha rivendicato 
l'attuazione della Regione la¬ 
ziale, trovando in tutti i set-. 
tori politici ampi consensi. ' 


Frascati 


Nome 


Denari al vento 


Cognome 


Quartiere 


I ' (Bilagllare r Inviare at¬ 
ra Unità a, via dei ^ Taa- 

W). . 


' I criteri con i quali vengono c.scguiti i lavori ai fab¬ 
bricati INA-Casa di Cocciano, nel Comune di Frascati, ob¬ 
bediscono a prìncipi quanto mai misteriosi. Al posto delle' 
normali persiane dei centoventi appartamenti, in un primo 
momento furono. collocati dei massìcci sportelloni. molto 
sìmili a quelli in uso nelle stalle. Poi, si capi che gli spor- 
tclloni non erano adatti c li sostitnrono con normali per¬ 
siane. Il legno con cui esse sono costruite è però del peg- ! 
giore ed è prevedibile che, fra qualche mese, saranno ne¬ 
cessarie persiane nuove. 

Inoltre, qualche tempo fa sono stati eseguiti altri la¬ 
vori per riparazione dei tetti, agli intonaci, ai cornicioni c 
ai sòffltti. Il risultato è stato che le riparazioni hanno dovuto 
essere ripetute qualche tempo dopo. 


tende ad aprire un varco ai 
mezzi ' pubblici attualmente 
costretti a \iaggi.ire a velo¬ 
cità di esercizio, che in - cer¬ 
te zone del ' centro cadono 
fino ' a 4 chilometri all'ora. 

Cambierà poi la discipli¬ 
na della circolazione nella 
zona, assai tormentata (lo si 
è visto in occasione del re¬ 
cente esperimento ■ deE'- iso¬ 
la pedonale- di via dei Con¬ 
dotti e via Frattinu), di ria 
del - - Corso-piazza • • Augusto 
Imperatore.. Una corsia late¬ 
rale di via del Corso,. nel 
tratto compreso tra via del 
Pontefici e largo Goldoni, sa¬ 
rà riservata esclusivamente 
ai mezzi dell’ATAC; che evi¬ 
teranno l'attuale ^ro vino¬ 
so in piazza Augusto Impe¬ 
ratore e ria. Tomàcelli. Sulla 
corsia, infattitransiteranno 
tutti - i mezzi pubblici che. 
provenienti * da piazza del 
Popolo, .sono costretti ora a 
una lunga - deviazióne' per 
giungere fino a - largo Gol- 
doni. Questo provvedimento 
comporta anche la soppres¬ 
sione della svolta a sinistra- 
della corrente di traffico prò- ' 
veniente da - via Tomàcelli 
verso via del Corso. Ai tre 
incroci di via Cola di Rienzo 
saranno installati altrettanti 
semafori sincronizzati, con¬ 
temporaneamente alla istitu¬ 
zione di alcuni sensi unici 
nelle strade adiacenti. 

Per Villa Borghese, non vi 
è ancora ' nulla dì preciso. 

Si tratta però di attuare il 
recente voto del Consiglio 
comunale - suU'ordiile del 
giorno' presentato dal grup¬ 
po comunista, che ' tendeva 
a restituire la Villa alle sue 
effettive- funtioni di- -parco 
l^bblico. Lo studio in corso, 
riguarda « il mantenimento' 
degli" itinerari di transito es¬ 
senziali e la creazione di iti¬ 
nerari di semplice penetra-' 
zione - e non di scorrimen-' 
to -. Il provvedimento, co¬ 
munque. sarà discu-^o in una 
prossima riunione della Con¬ 
sulta del traffico. ' 

Per la sosta, intanto, ulti¬ 
ma fase della campagna di 
educazione stradale.. è stato 
deciso che per una settima¬ 
na non vi saranno — In li¬ 
nea di massima — le con- 
tiavvenzioni: ■ vigili, militari 
e - ausiliaric - . cercheranno 


Festival degli scippi 


Per 


rn 






addio ai milioni 


• Il festival degli scippi continua, di notte e in pieno giorno. Ieri mattina, 
nel centro cittadino, una ragazza è stata aggredita e derubata di due milioni di 
lire mentre si accingeva a recarsi in banca a depositare la somma. I ladri 
avevano preparato il loro colpo con la massima cura: e tutto si è svolto se¬ 
condò i loro piani. La rapina è avvenuta, alle 11,30. in via dei Gracchi, all’angolo 
C 01 via Ezio. La derubata è una bella ragazza di 23 anni: Liliana Canzani. abitante, 
in via Pietro D’Assisi 13-A, impiegata presso la Società finanziaria Caffè, con sede in 
via Flaminia 322. La polizia, come al solito, indaga. Ieri, dopo avere sbrigato alcune 
-_ - __ ' I • pratiche in ufficio. la gin- 


Al magistrato 


Il primo rapporto 
sull’aereo caduto 


vane ha ritirato alla cassa 
la somma di due milioni 
per recarsi a effettuare un 
versamento ' in banca: è 
una operazione che svolge 
ogni settimana, più volte. 

; Evidentemente i ladri io 
sapevano ed erano in at¬ 
tesa... 

' La signorina Canzani ha 
riposto i due. pacchi di ban¬ 
conote da 10 mila lire nella 
borsetta di pelle, quindi è 


Proseguono le Inchieste della'magistratura e det ininlslero dei 
Trasporti (sezione aviazione civile) sull’aereo precipitalo dome¬ 
nica mattina in via Cavour. Intanto, il dirigente, del commissa¬ 
riato Viminale ha trasmesso ieri alla Procura un primo rapporto. 
I funerali del pilota Roberto Coccia si svolgeranno questa mattina 
alle 9, partendo dall'obitorio: quelli del dr. Bruno Parente domani. 


Precipitano dalla fine^ra 


V 

Giustina D'Amore, di 91 anni, è precipitata da una finestra 
del terzo piano di via Carlo Alberto 5.3. Viveva sola, era stata 
ostetrica. Forse si è ucrcisa. Sicniramcntc di una disgrazia à 
rimasta Invece vittima Marina Dall'Aglio, abitante al quarto 
piano in via Bassano del Grappa 4. Ha perduto 1*equilibrio affac¬ 
ciandosi al balcone. .- ■-■ - 


Uccisa dalia « utilitaria » 


di - prevenire-, con una iie 
tensa ' presenz-n jwrticol.ir- 
mcnte nei punti più difficili, 
senza ricorrere, se non pro¬ 
prio in casi estremi, al tac¬ 
cuino. La dcci-sionc, presa 
dopo qualche incertezza. ■ è 
in vigore da ieri. . 


AI chilometro 13 della via Casilina, mentre attraversava la 
strada, una donna è stata travolta c uccisa da una «^00 » guida¬ 
ta da Giuseppe Massimi, abitante in via Alessandro Nelli M. Sino 
a notte, la vittima è rimasta sconosrtuta. 


Rogo nel cantiere Sogene 


‘' Violento incendio fra le 14 c le 16 di ieri alla PlneU pacchetti. 
In un cantiere edile della Sogene. Sono andati In fiamme alcuni 


in un caniicrc à'uiit; uviia «muati gsatantiv *«vuisa 

pannelli di plastica: poi l'incendio si è propagato ad alcune Impal¬ 
cature. raggiungendo il primo plano della costruzione. Un operaio, 
durante l'opera di sperimento, è rimasto infortunato. 


scesa in strada, dove aveva 
parche.ggiato . la ■ - àOO *. Da 
via. Flaminia sino a via dei 
Gracchi, l'impiegata è stata 
probabilmente seguita da! 
rapinatori che. come vedre¬ 
mo. viaggiav'ano a bordo di 
una motocicletta. Giunta in 
via dei Gracchi, la giovane 
ha trov’atò con le solite diffi¬ 
coltà un posto per l’auto nel¬ 
le vicinanze dell'agenzia del¬ 
la Banca Popolare di Nova¬ 
ra: quindi, tenendo strctt.n 
sotto il braccio la borsa, sì 
è incamminata verso l'altra 
parte ' del marciapiede, I la¬ 
dri ■■ l'attendevano al centro 
della strada. Un giovane alto, 
bruno, con pantaloni e ma¬ 
glietta scura, le si è avvici¬ 
nato; le ha assésLito un vio¬ 
lento spintone, strappandole • 
la borsetta, e quindi di corsa 
è saltato sulla • motocicletta 
guidata dal complice, che 
attendeva li vicino. 







• In un deposito di; materiale edilizio, 
. l'operaio stava scaricando.un autotre¬ 
no, con una gru mobile^ Irhprovvisa- 
‘ mente/ forse per.. l'eccessivo carico/' la 
pesante macchina si è impennata sulle 
ruote anteriori e i due .contrappesi si 
sono abbattuti sul sedile cJi guida... 


Ima toMUiUata 






Un operaio ha trovato un’atroce fine, ieri, in 
un deposito di materiale edilizio. Schiacciato dai 
contrappesi della gru che manovrava — due bloc¬ 
chi di ferro che pesano 500 chili ciascuno —, è 
morto nell’auto che, .in un disperato/tentativo di soc¬ 
corso. lo trasportava in ospedale. E’, accaduto poco pri¬ 
ma di mezzogiorno in via Allievi, a Monte Mario, dove 
ha sede un deposito della Commissionaria Siderurgica 
De Santis. La vittima sì-•___ ,., 


chiamava Antonio Modini e 
aveva 30 anni. Abitava con 
la moglie. Rosa Pieriste,.e 
i figli — Mauro, di 3 anni 
e Stefano, di 5 mesi — a 
San. Basilio, in via Loreto, 
la sciagura, per la quale il 
sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Lombardo 
ha disposto ‘ un’ inchiesta 
da parte dei tecnici- del- 
l’ENPI, è avvenuta in uno 
spiazzo sterrato, dove la' 
società De Santis, che ha 
un altro magazzino in via • 
Trionfale, . ha ammassato ■ 
alla rinfusa da circa‘ un 
anno una grossa ’ quantità 
di ferro, per uso edile. Anto¬ 
nio Medini, che di solito fa 
l’autista di un camion, stava 
scaricando un autotreno. Con 
la gru. agganciava fasci d: 
tondino e li trasportava in 
fondo allo spiazzo, che ter¬ 
mina con . una • leggera >. di- 
sces^a. 

TÌitto_ .è'avvenuto in pochi 
aUjinifVLa'..pesante, macchi¬ 
na^ fórse, per il carico sbilàh- 
ciató''bi jier un avvallaménto 
dèi. terreno, si è impennata 
sulle ruote anteriori: così i 
contrappesi.-che stavano die¬ 
tro il sedile di guida e non 
erano fissati, sono piombati 
sul Medini. schiacciandolo 
contro i comandi. L'uomo'è 
stato poi ' sbalzato dal con¬ 
traccolpo a destra della gru 
ed è rimasto privo di sensi 
per terra. ' Lo schianto - del¬ 
l'urto ha fatto accorrere un 
altro operaio. Umberto Casa- 
lena. che lavorava a pochi 
metri di distanza. Costui ha 
cercato subito di rianimare 
il Medini: quancio si è accor¬ 
to che era inutile, ha chia¬ 
mato altri operai ed insieme 
hanno adagiato il ferito su 
un'auto, che si è poi'diretta 
verso il San Filippo Neri, in 
un disperato quanto inutile 
tentativo di ■ salvare la vita 
al giovane. Purtroppo, i me¬ 
dici hanno potuto solo con¬ 
statare la morte del giovane: 
l'autopsia stabilirà quali or¬ 
ribili fratture gli hanno pro¬ 


curato i due blocchi di ferro 
che gli sono piotnbati sulle 
spallai. , . ; • - 

Un’ora • dopo la sciagura, 
sono arrivati i . carabinieri, 
del Nucleo per i rilievi, ed S 
cominciata la'solita inchiesta 
per accertare, le responsabi¬ 
lità. li rapporto presentata 
dai militari non'ha convinto' 
però.completamente la magi¬ 
stratura. che ha disposto una 
ulteriore, pprizia tecnica. 



Antonio Medini 


Il giorno 


, Oggi, martedì II • 
I giugno. Onomastico: | 
Marina, n sole sorge 
I alle 445 e tramonta | 
I alle Lana nuo- I 

va II ZI- _^ 


cronaca 


Cifro dolio città t Conforenzo^tompo 


Ieri, sono nati 90 maschi e 
m femmine Sono morti 23 
maschi e 26 femmine, dei quali 
uno minore di sette anni. Ma¬ 
trimoni celebrati 91. Le tempe¬ 
rature: minima IL massima 26. 
Per oggi, t meteoroioghi pre¬ 
vedono nuvolosità variabile 
con piogge anche a carattere 
temporalesco. 


Campidoglio 


' Questa sera, alle II. comin¬ 
cia In Consiglio comunale la 
discussione sul piano di attua¬ 
zione della legge 167 per la 
edilizia p op o l are ed economi¬ 
ca. Svolgerà una relazione lo 
assessore Crescenzi. 


partito 


Convocaziom 


Nuova saziono 


Questa sera, alle ore 2t, 
Il comingno Umberto Ter> 
racbil inaugurerà la nuo¬ 
va sede della seslone del 
Partito a Cavallegceri 
(via Aurella IM). 


I :iiiii:>iict. L un ^uvuniu ’ iuuuuiu ‘nui i-ui ivL'ipcicuiiiu ciu Hdbuiiiuiee i . uu/\iperuiie. * ìticcjiiiii a vicuvaro, - ■ 

I . rispetto del voto del 28 aprile. ' . j compagni: Paolo Bufallni a Trion- D’Onofrio a Centocelle, Otello Nan- | 

. La Segreteria della Federazióne. -• fale, Arturo Cqlombt a Monterò- ' nuzzi a Trullo e Gallo a Labico. . , , ' 

L. _ .1- __ _ _ ___ _ L_ _ _ 1 


Il Comitato intersindacale dei 
mc:dici ospedalieri c ambuiato- 
rìati dcU'lNAIL. nel quadro 
della lotta sindacale in corso 
per le rivendicazioni economi¬ 
che, ha indetto una conferenza 
stampa per domani alle ore 17. 
nei locali del Teatro dei Satiri. 


Il convegno per il mese del¬ 
la stampa eomunlsla si terrà 
lunedi prossimo alle ore 18, al¬ 
la villetia della Garhairlla, e 
non qnrsia sera come era sta¬ 
to in precedenza comunicato. 
Ore 1649. Segreteria zona Fla¬ 
minia In FF.DERAZIONF. (Sac¬ 
co); ore 2C. MACAO. Comitato 
direttivo; ore 26 , Comitato «Zo¬ 
na Appla» alla sezione ALBK- 
CONE (Favelli). Domani, «re 
9 , è convocata In FEDERAZIÓ¬ 
NE Ir. Commftslone pravlnets. 
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Il ciclo delle conferenze 
galileiane a Milano 
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e società 
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Il problema della responsabi¬ 
lità dello scienziato nella lotta 

: ■ .;,•( ; 1 ) I 1 ‘-i . ■ 4. I :i‘ M! l'” / 

per una nuova civiltà 

■ .4 :' . , - ■ . ■ i . ^ . I 

‘ ' Si è concluso nei giorni scorsi il ciclo delle conferenze gali¬ 
leiane. organizzate dall'Istituto Italiano per la Storia della 
Tecnica e dalla direzione del Piccolo Teatro della Città di 
Alilano in occasione della messa in scena — per l'appunto’ da 
parte del Piccolo — del celebre dramma brechtiano Vita 
di Galileo*». La straordinaria affluenza di pubblico, in par¬ 
ticolare di giovani a tali conferenze, ha dimostrato inequivo¬ 
cabilmente il successo dell’iniziativa, fornendo un esempio 
concreto deH’importante funzione che il.^Teatrò può compiere 
nella cultura odierna, allorché si sappia coordinare intima¬ 
mente l’opera dei più impegnati artisti, drammatici con quella 
degli uomini di scienza. 

E’ invero sicuro che uno dei prihclpàli’ fattori del suc¬ 
cesso di cui abbiamo fatto parola va proprio cercato nel fatto 
che le conferenze si tennero nella sede stessa del Piccolo, cioè 
nella medesima sala In cui hanno luogo, ogni sera, le affol¬ 
latissime repliche della « Vita di Galileo ». Questo fatto, in 
apparenza solo topografico, ha 'in realtà stabilito una specie 
di continuità fra l'una e l’altra manifestazione, sottolineando 
per un lato la serietà culturale dei problemi sollevati dai 
dramma di Brecht, per l'altro U significato storico e attuale 
della rivoluzione scientifica iniziata da ■ Galileo. i 

Co.n molta probabilità è stata per l'appunto la sede delle 
conferenze a suggerire ai relatori un’impostazione dei loro 
discorsi assai diversa da quella usuale nei convegni tra spe¬ 
cialisti (storici e scienziati), inducendoli a collegare costante- 
mente la discussione intorno alla figura ■ storica di Galileo 
(alla sua opera nel campo della scienza e della tecnica, alle 
resistenze di ogni genere che essa dovette vincere, alle nuove 
forze • che mise in movimento) con lo stato presente^, della 
ricerca scientifica, con le difficoltà che ancor oggi là* o^aco- 
lano. con le nuove gravissime > responsabilità che.'dncpmbono 
sugli uomini che si dedicano ad *essa. Sono statéj lè\suggèàtive 
parole di grechi a tener viva ; nell'animo dei cònfèrènxteri 
(e del pubblico) la cosciènza.' che'lo'“ 6 viluppó'dèlia Hcerca 
scientìfica da Galileo ai nostri giorni non è qualcosa che inte¬ 
ressi solo una ristretta cerchia di speci^isti ma è un fatto 
fondamentale della civiltà in cui vlviamoi. è un fatto impor-. 
tantissimo per la cultura e per la:'..vit^. stessa * del.,-mondo 
odierno. . ' ■ • .. . - 'v 'i lùy, 
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Apparso anche 
in italiano il 
libro di Eric J, 

Hobsbawm: dai 
primi sviluppi 
delle rivoluzioni 
borghesi al sor¬ 
gere delle prime 

■ : V 4 agosto 1789: l'Assemblea Costituente abolisce il sistema feudale 
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Programma « illuministico » 

’V;.- - ■ ' -•-■.■ ■ . 

' Non è un caso che I gruppi più conservatori degli scien- 
vf;.; ziati e dei letterati milanesi abbiano finto dì ignorare queste 
A • manifestazioni, sottolineando con la loro assenza la propria 
ostinata dis.approvazione del programma « illuministico » da 
'Tf ! cui esse erano animate. Mi riferisco agli scienziati che non 
A intendono uscire dalla propria specializzazione, per affron- 
tare le responsabilità di cui parla il Galileo brechtiano nella 
' famosa autocritica dell'ultima scena del dramma; e, per un 
altro verso ai letterati, che non intendono abbandonare 
i loro vecchi schemi culturali per accogliere le sollecitazioni 
innovatrici, avanzate con pressante urgenza dal mondo della 
" scienza e della tecnica. Se essi avessero avuto il coraggio di 
mescolarsi al pubblico attentissimo degli ascoltatori (in gran 
parte giovani, come ho già osservato), avrebbero capito che 
rimmobilismo è destinato a venire sconfitto, che | nuovi pro- 
blemi culturali, etici, politici della civiltà odierna \nd'ii feUe- 
A rano — ci piaccia o no — di venire ciecamente negati, ma 
richiedono di venire affrontati in tutta la loro ampiezza e 
A senza preconcetti di sorta. <• . . • > 

A Come è ovvio, la loro soluzione non poteva scaturire — 
.A bella e completa — dalle parole dei conferenzieri, sia per in 
¥ì:^l complessità dell'argomento, sia perchè le conferenze avevano 
A soprattutto il compito di illustrare da un punto di vista sto- 
rico e scientifico l'importanza della questione. Personalmente 
: £or.o però convinto che un'indicazione della via. in cui occor- 
A cercare tale soluzione, sìa emersa con sufficiente chiarezza 
A - ^nl complesso delle manifestazioni. ' in ispecie se integriamo 
le parole dei conferenzieri con quelle di Brecht. 

K-; : Tale ^a si Impernia *u tre punti fondamentali_ 

yy-’ 1) Un nuovo atteggiamento nei confronti della natura onde 
; saperla interrogare con ogni mezzo, saperne captare. le 

}i’r risposte, e in base a queste trasformarla a vantaggio di 

rVV • tutta intera l'umanità* . 

'-VA 2) Un nuovo atteggiamento verso il sapere, considerato non 
y’:. ' ' quale frutto di illuminazione meta-emprica. ma quale 
perenne conquista dell’uomo, sempre rinnovabile e sempre 
< A sottoposto ai perìcoli di improvvise - involuzioni . (per le 
condizioni stesse della realtà umana che in esso si esprime), 
ru/*' 3) Un nuovo atteggiamento verso il futuro, non più atteso con 
pavida rassegnazione (come effetto - In un fatto imper- 
1 V': scrutabile). ma arditamente preparato dalia stessa uma- 

A- (qualora sappia operare in effettiva solidarietà, e non 

' .'in obbedienza agli interessi egoistici. di : ristretti gruppi 
A : precostituiti), V . : :?> t A :. , 

- Come è facile comprendere, la realizzazione di un effet- 
tivo avanzamento.'lungo la via testé indicata non richiède 
soltanto la piena attuazione delia svolta culturale iniziata da 
Galileo, ma coinvolge una trasformazione radicale della socie- 
yy- tà (senza di che — come ci suggerisce Brecht — ogni pro- 
gresso della scienza ci porterebbe unicamente a nuove forme, 
y.'-’ sempre più gravi, dì alienazione). £' chiaro però che, in tale 
lyA trasformazione, a compito spettante aUa scienza possiede un 
ÀA: rilievo di primissimo piano. £' infatti il compito di convo- 
A Siiare le energie dell'umanità dalla sfera astratta delle spe¬ 
li,' cuiazioni metafisiche alia realtà del mondo in cui viviamo, e 
■A.' ,; con ciò di dare tm nuovo,significato alla stessa razionalità 
A umana. £* il compito di ridarci. nuova fiducia in noi stessi. 

mostrandoci con i fatti quali immensi successi siamo in grado 
: di compiere operando secondo ragione. £' il compito di in- 
fondere nell’umanità il coraggio di estendere l'analisi razio- 
naie, arricchita dì sempre nuovi metodi, all'indagine d| ogni 
S.' problema, all'eliminazione di ogni ostacolo: anche di quelli 
che. ad un livello inferiore di sviluppo, potevano apparire 
insolubUi. - --—----. 


^ Il valore della rosone 

'.‘^y ' ' ~ ‘ ■ . - « ' ' 

yp!'- '■ situazione la responsabilità di chi è chiamato alla 
I ricerca scientifica non ha bisogno ' di ulteriori ‘ illustrazióni. 

; Si tratta di difendere concretamente il valore della ragione, 

A di fronte a chi ha interesse di denigrarla o limitarla (per eVi- 
^ A tare che essa distrugga la base dei propri privilegi). Si tratta 
di difendere concretamente la lihertà àei genere umano dì 
fronte a chi ha interesse a sostener^ che., nè oggi nè mai, esso 
essere padrone dei proprio destinò.. ' * 

' Senza dubbio non tutti gli scienziati della nostra epoca 
. sono pienamente coscienti di questa responsabilità: è lo stesso 
Brecht a dircelo molto apertamente con la sua drammatica 
' denuncia ’ delle contraddizioni in cui è avvolta la figura di 
.&f Galileo. Vano sarebbe però rimproverare moralisticamente 
. agli uomini di scienza la loro scarsa consapevolezza; il mar- 
xismo ci insegna che questa non potrà maturami in modo 
completo se non con la trasformazione generale della società. 
1^/' Ciò che invece possiamo e dobbiamo' fare, è-collaborare con 
ìA 5 sii scienziati più coscienti onde diffondere nei più larghi strati 

« y (in particolare attraverso la scuola) la piena consapevolezza- 
della responsabilità della scienza. Se, oggi, soltanto gli specia- 
r»**V : jjg^j possono dare un effettivo contributo allo sviluppo della 

E ! ricerca, tutti possono invece collaborare efficacemente - allo 
* sviluppo di una mentalità scientifica, cioè ' critica, concreta¬ 
mente razionalistica. . . * ; 

Come è stato detto molto bene nella conferenza conclusiva 
- del ciclo galileiano di cui abbiamo parlato, oggi lo scienziato 
ì ha più che mai bisogno di venire sostenuto dalPopinione pub- 
.blica, di non sentirsi isolato, di trovare intorno a sè un mon- 
j do pieno di fiducia nella faticosa opera dei ' ricercatori. Soio 
in un vivo nesso dialettico tra società c scienza, questa potrà 
, dare un contributo - veramente decisivo allo sviluppo della 
' civiltà e le sue vittorie potranno acquistare II significato di 
;« 0 lttlvc vittorie della ragione. ' ‘ >' * ' 



le rivoluzioni 


; La presa cJella Basti¬ 
glia (<da una stampa 
'del tempo) 


Capita difficilmente, anche 
’ al lettore che segua con una > 
certa attenzione e per iute- [ 
resse di studi la produzione ' 
storica relativa all'età moder- ■ 
no e contemporanea,, di. im¬ 
battersi in un libro del tagliò ■ 
e delVimporianza delle • Ri- ‘ 
voluzioni borghesi • di £. J. 
Hobsbawm, un’opera che le J ' 
edizioni del Saggiatore hanno 
portato a conoscenza deipub¬ 
blico italiano quasi simulta- '. 
neamente alla edizione nel¬ 
l’originale inglese e nella tra- \ 
dazione tedesca, in una pre~ \ 
sentazione che avremmo de¬ 
siderato, in tutti i suoi aspet¬ 
ti, pari alla sua eleganza este¬ 
riore fi). Voglio dire che è 
raro imbattersi in un'opera di 
storia dalla quale nella stessa 
' misura tanto si impari e al¬ 
trettanto, e forse ancora di 
-.'più. si sia suggestionati a ri¬ 
flettere 

Hobsbawm. per la verità, 
cataloga questo suo libro nel 
genere della haute vulgarlsa- ; 
tion. Ma ciò può essere ac- ; 
cettato soltanto nel senso di 
una definizione negativa, in >' 


rivista delle riviste 

■ ■ ■ ■ . - ' . . ^ "-r 

Il dibattito 
inURSS 


Ludovico Goymonat 


La situazione del dibattito 
culturale in URSS è uno dei 
temi obbligati che impegnano 
da mesi le riviste italiane, dei 
più vari orientamenti politici 
e ideali. Cè però, rispetto a 
due mesi fa, la possibilità di 
cavare, dal modo stesso, eo- 
' ine questo dibattito è seguito, 
qualche ammaestramento. Chi 
ne parla di più, e con più pas¬ 
sione, e riflettendo nella mi¬ 
sura più aderente la realtà dei 
problemi sui tappeto, è la pab- 
blictstiea i eomunisia. L’azione 
che essa svolge sì va palesan¬ 
do di particolare utilità in un 
; senso preciso: quello di dare 
iil quadro di una battaglia di 
prìnctpii importante c insie¬ 
me di cogliere una situazione 
in movimento ncU’URSS, in 
cui vi è una vivace dialettica 
di posizione, in cui si può di- 
sceniere il senso del nuovo 
che ri batte contro il vecchio 
e - la ' diverrilà di contributi 
artistici e teorici che non pos¬ 
sono arrestarsi a nna risolu¬ 
zione bnrocraiìca. 

Non sarebbe esatto, natu¬ 
ralmente, affermare che l’at- 
■ tenzione prestata al dibattito 
culturale sovietico da parte di 
riviste e periodici di altro 
orientamento in Italia aia sta¬ 
ta latta strumentale e propa¬ 
gandistica. Cose molto ragio¬ 
nevoli, in proposito, abbiamo 
letto su Mondo ntioco, olire 
, che sai Ponte, so L'Europa 
letteraria, sa Comunità. Sul- 
rnllìmo numero di Mondo 
operaio si possono, inoltre, 
leggere alcnnc note (e rinler- 
vento pronunciato airincontro 
di àiosca tra cineasti italiani 
e sovietici) stese da Pio Bal- 
dclli che meritano attenzione, 
proprio per rimpiesstone di¬ 
retta di nn coniatio vivo che 
se ne ricava. Anche se il Bal- 
delli ama troppo certe defini¬ 
zioni sociologiche di civiltà 
contadina e dì contrapposirin- 
ne di generazioni, inierrssanie 
è il succo delle sue riflessio¬ 
ni: esservi, nella cnlinni sovie¬ 
tica. nn processo vigoroso dì 
rinnovamento, una carica an¬ 
tidogmatica e democratica che 
non si può interrompere e che 
pane. anzi dalla idneia nel 


primato del socialismo e delle 
_ sue conquiste. ' • 

àia le cose più interessanti 
si leggono sulle riviste eomu- 
niste. Ci riferiamo, ira i casi 
-A più recenti, a nn bellissimo ar- 

V ticolo di Vittorio Strada (« Gli 
evtaseenkologfai a) die pnbbìi- 
ca Rinascita n. 24, e ad alcu¬ 
ni saggi del ' Contemporaneo 
n. 60, ora ascilo. Strada ha 
scritto sai : caso Evtnscenko, 

.A prendendo •’ lo . apnnio dalla 

V sua * c autobiografia : precoce » 
' — ora pubblicata in italiano 

da Feltrinelli — le cose più 
serene e più sensate, àlpstran- 
do i limili deiruomo e del 
poeta ma anche riconoscendo 
la bontà e la fenilità di cene 
battaglie critidie date dal gio¬ 
vane irrequieto poeta: « la sua 
. schiettezza, la sua gnterosità, 
. Finsofferenza della ipocrisia e 
ddia menzogna che imbratta¬ 
no la realtà socialista, la bra¬ 
ma di nna nmanità sovietica 
più emancipata dalle ombre 
staliniane ». 

Sai Contemporaneo nn ap¬ 
passionato intervento del no¬ 
stro Dario àlicarchi sn a Ane 
sovietica e ane moderna » sot¬ 
tolinea molto bene Finsopprì- 
mibile ansia di socialità che 
proviene proprio dai giovani 
anisii sovietici ebe pia dì altri 
tentano ■; strade < d’espressione 
formale > nuova e, criticando 
.. aspramente le posizioni dog¬ 
matiche sol rapporto tra arte 
e panitn, rammenta nna cosa 
importante: che Fané di sini¬ 
stra espressa in Occidente avrà 
» sempre vita difficile nel mon¬ 
do se non arriverà a trovare 
. sbocco e circolazinne in quel 
nainrale terreno che è coslt- 
inilo dairUninne Sovietica e 
dagli altri paesi socialisti.' 

Lo scrìtto di àticacchi ser¬ 
ve di introdazione alla pnb- 
hlicazione di nn saggio dello 
sriilinre Ncizvcsinìj (di coi 
analizza le componenti cultn- 
rali più profonde) che non è 
meno sintomatico del proces¬ 
so di cui sì discorreva: il bi¬ 
sogno di nnove esperìcnse ed 
e.sperimenti e la fiducia nei 
valori aocialislì di un mondo 


nuovo. 


p.t. 


quanto non sì tratta cioè di ■ 
un'opera di ricerca analitica 
e in ogni caso condotta o con¬ 
trollata direttamente sulle 
fonti. Di fatto te • Rivoluzioni 
borghesi • è un’opera di una -■ 
grande originalità e dì una ' 
impostazione storica assola- ’ 
tornente nuova, al centro del¬ 
la quale sta la. rappresenta¬ 
zione della portata non euro¬ 
pea o mondiale do un punto 
di vista descrittivamente geo¬ 
grafico. ma universale, cioè 
dal punto di vista della storia 
universale, delle • rivoluzioni , 
borghesi >. Il periodo storico . 
che va dal 1780 al 1848, dai . 
orimi suiluppt delle rivolu¬ 
zioni borghesi all'affacciarsi 
sulle ceneri degli antichi or¬ 
dini sociali e degli antichi re- , 
gimi delle prime rivoluzioni 
proletarie, è esposto e inda¬ 
gato in questo libro partendo 
dai due centri focali della ri¬ 
voluzione industriale in In¬ 
ghilterra e della rivoluzione 
politica in Francia . nell’in- - 
treccio storica che^lsul-piàno ^ 
della storia universale gli svi¬ 
luppi e i risultati delle due 
rivoluzioni determinano. Il 
processo che fa dell’Inghilter¬ 
ra • l’officina del mondo • e \ 
della rivoluzione francese la 
rivoluzione politica per ec- • 
cellenza dei decenni successi¬ 
vi alla sua prima manifesta- 
rione, è presentato in questo , 
libro per la prima volta come . 
un oroecsso unitario, che si 
determina e è verificabile in , 
quanto tale non soltanto at- . 
traverso un’anàlisi .comparata . 
delle sue divene Spinte ini- . 
zialf. ma anche e soprattutto. , 
mediante Vosservarione diffe- : 
renriata dei suol esiti ; < 
Nessuno, ch’io sappia, ave- ■ 
oa mai tentato finora 'di seri- ; 
vere una storia di questo .pe¬ 
riodo intesa come, età -delie •>' 
due • rinoluzioni borghesi. :■ 
Georges Lefebvre. tììiermine 
di tutta una vita dedicata al- ■ 
lo studio della Rivoluriotié 
francese, aveva cercato, e non ’ 
senza uno profonda efficacia. 
nell’opera d’insieme che ave- ■ 
va scritto a coronamento del A 
suo lavoro, di porre la rivo- 
luztone francese al centro del¬ 
la storia universale del suo 
tempo. Più efficace In questo 
degli storici dell’- era delle 
rinoluzioni democratiche ■ e 
della - ricoluzione atlantico ». A 
egli si ' era già spinto molto 
lontano nella considerazione 
delle origini e delle ripercus¬ 
sioni non soltanto francesi 
di 'Una Rivoluzione iniziata 
nel 1789 ma certo prolunga¬ 
tasi ’ ben ' oltre quella' data. 
Hobsbotom ha saputo andare 
oltre questa prospettiva: col- 
fegando la rivoluzione indù- . 
striale e la rivolurione politi- . 
ca come due momenti altret¬ 
tanto essenziali delle ripolu- 
rioni borghesi non è arrivato 
soltanto ad uh ampliamento 
. di orizzonte - geografico, ma 
anche ad un approfondimen- * 
io di contenuti nella hiter- 
pretarione delle rivoluzióni 
borghesi. Di qui la veramente 
straordinaria vastità di rife¬ 
rimenti contmutì in questa 
opera che spaziano dai cen¬ 
tri di irradiazione delle rivo¬ 
luzioni borghesi ai paesi sot¬ 
toposti alla 'dominazione co¬ 
loniale. che sì muovono 
tutti ì piani della vita e della 
attività umana dalle condizio¬ 
ni materiali di esistenza alle 
Ideologie, doi TOpporri di pro¬ 
duzione olle religioni, dalle > 
lotte politiche e militari alle 
scienze e olle tecniche, dalle 
istìtnrionl alle arii ; Si - po¬ 
tranno discutere I ‘ singoli 
giudizi: difficilmente, però, si ■ 
potrà contestare la loro uni- ; 
farìa originalità di ispirazio¬ 
ne, •• • ‘ ■ *' 

Già Marx ed Engels aveva- ' 
no sottolineato .ptu .tolte nel¬ 
le loro opere il carattere pa- • 
rallelo della rivoluzione in¬ 
dustriale inglese e della rivo- ' 
luzione politica francese e. sé 
non vado errato, era staio per . 
primo Engels ad affermare 
nel 1845 ne’ La situazione del- . 
la Classe operaia io Inghil¬ 
terra l’analoga efficacia delie 
due ■ rivoluzioni: • Come in 
Francia fu la politica, in In-. 
ghilierra fu la rivoluzione in¬ 
dustriale e il moDimento del¬ 
lo società borghese a trasci¬ 
nare nel vortice della stona 
le ultime classi ancora del 
tutto indifferenti agli interes¬ 
si generati dell'umanità ». - 
Sarebbe però assolutamen¬ 
te unilaterale e insufficiente 
limito re al ritorno di questa 
tesi il carattere marxista de 
Le rivoluzioni horghed di 
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Un volume ogni venti abitanti venduto nel corso 
della manifestazione - Si estende e ì si rafforza 
il Consorzio bolognese per il prestito librario - Il 
convegno per le biblioteche tenuto a Genova 


Hobsbawm. Ciò che più col¬ 
pisce nell’opera di questo sto¬ 
rico inglese che dà anni vte- 
: ne cimentandosi coi più com- 

• plessi problemi della i stona 
economica e sociale moderna 
e contemporanea è piuttosto 
la capacità di non limitare il 
suo marxismo ad una impo¬ 
stazione generale o alla enun¬ 
ciazione di uno tesi dctcrmi- 
nata ma di sapere riassorbi¬ 
re per lo sviluppo e la solu- 

■ zione di un problemo gene¬ 
rale impostato in quei termi- 

- ni tutti i risultati della ricer- 
' ca e della scienza storica di¬ 
rettamente o indirettamente 
sollecitati da quella imposta¬ 
zione o. più in generale, da 
una concezione materialistica 
della storia. 

.Sarebbe necessario avere a 
disposizione ' uno spazio ben 
più ampio di poche colonne 
di giornale per poter trat¬ 
tare adeguatamente questa 
parie e fornire tutti gli esem¬ 
pi necessari. Però non si può 
'faré’^ meno di accennare al 
fatto che il materno di Hob¬ 
sbawm è un marxismo che va 
oltre le etichette o i program¬ 
mi individuali all’insegna dei 
quali IO sviluppo della scien¬ 
za'storica è avvenuto In par- 

■ ticolari settori, e che guardo 
. aU’origine e al carattere rea¬ 
le dei risultati della ricerca, 
olio misura nella quale que¬ 
sti risultati'sono còilegati o 
assimilabili olla concezione e 

- al metodo marxiste delta sto- 

- ria. Perché è un fatto gene¬ 
rale che ali sviluppi di una 

■ concezione della storia, pos- 

■ sano avvenire in forma non 

- rettilinea rispetto alle loro 
origini e. nel nostro caso por- 

• ticolare. è pure un fatto che 
A studiosi ed intere correnti di 

.studio .che. si ■ distaecauono 
'* soggettivàmente dal marxi- 

• smo 'àhbianò lavorato su pro- 
Ablémi che il méfxùmo stesso 
' àvevà'sollwóti, è che magari 

; questo possa essere avvenuto 
’ ■ in misuro maggiore che non 

- per studiosi e per correnti 

• che marxisti si professavano 

■ Naturalmente tutto questo è 

■ ben lontano dai coincidere 
con Vaffermazione che qual¬ 
che volta si legge e secondo 

- la 'quale tutti non potremmo 
non chiamarci marxisti. Anzi, 
l’opera di ' ■ Hobsbaiom, : con 

• questa riassimilazione ' criti- 

• co di tonti risultati della ri- 
' cerca sul terreno della storia, 

■ ad esempio, delle scienze m 

• delle tecniche ‘ rappresento 
una applicazione ‘ concreta 

■ dell’Ideale gramsciano di epe-, 

■ monia del marxismo nel pen- 
' riero contemporaneo. 

' - Nello maggior parte delle 

- opere di ' insieme dt storia 
. ■ moderna e contemporanea 
' dovute od autori stranieri 

l’Italia hò per lo più una par. 

’ te secondaria e sfuocata, una 
, parte tanto piU secondaria e 

- sfuocata .quanto più originale 
*• e nuovo è il punto di nisfo 
' delVauiore. Se invece ' fre¬ 
quenti riferimenti aTVItalia al 

A trovano nelVopera di ffob- 
sbowm sulle riróluzioni bor- » 
/ ghesi. questo si deve, oltre al- 
'. rinteresse che eoli porta allo 
storio del nostro paese, anche 
al fatto che II distacco di li¬ 
vello e di interessi fra oli stri- 

■ di storici italiani e oli studi 
storici più avanzati di nitri 

, paesi europei si è fatto in 
questi ultimi due decenni in- 

■ dubbfomenie minore Le con- 
’ sequenze del sorgere e del 

diffondersi della probTemafi- 
co sulla rivoluzione borghese 

■ negli studi, sforici ifolioni so¬ 
no riscontrabili a più riprese 

. nelle note e nel ie.rio • 

• Eppure, il contesto nel qua- 

• le questr risultati vengono ri¬ 
presi e utilizzati non potrà 
mancare- di suscitare vivaci 

• discussioni e targo interesse, 
n fatto i che qui rallarga- 

■ mento della storia d’ftolìo e 

- Io scioglimento ■ della ■ storia 

■ italiono nella storia generale 

■ sono realizzati non partendo 
^ dalla storia d’Italia ma dal 

prandi centri motori dello 
■; storio universale. Per questo 

■ anche dobbiamo essere prati 
a Hobsbawm, cioè per «no 

- nuova snpaestione olla di- 

■ sciissione di temi ' specifici 
dèlia storia italiana, quali la 
situazione delle catnpapne o 
la democrazia rlsorpimentale 

Ernesto Ragionieri 

1 » ERIC J. HOBSBAWàL 
Le rivoluzioni borghesi 1789- 
1848. trad di Orazio Nìcotra. 
Milano. Edizioni n Saggiato¬ 
re. 1963, pp. 569. U 6.000. 



L'ingresso al Festival cJì Mo(dena 


Un caso del tutto fortuito 
ha voluto che due iniziative 
tendenti, l'una e l’altra, ad . 
esaminare gli strumenti più 
adatti alla diffusione del li- - 
bro nel quadro di uno svilup¬ 
po ‘ generale della cultura, : 
avessero luogo quasi contem- 
porapeamente: si tratta - del 
convegno su » Edilizia e ar- ' 
redamento della biblioteca ». ' 
che si è tenuto a Genova il 30 ; 
e il 31 maggio, e del secóndo * 
Festival nazionale del libro 
economico, svoltosi a Mode¬ 
na dal 1. al 13 giugno. Vici¬ 
ne nel tempo, le due iniziati¬ 
ve sono state vicine - anche 
neH’indicare alcune strade- 
per affrontare 11 problema. 

Del secondo Festival di Mo¬ 
dena non possediamo ancora * 
le cifre conclusive, ma i da- 
ti parziali — relativi ai primi 
sette giorni di attività — so¬ 
no già sufficientemente indi¬ 
cativi: da sabato primo giu¬ 
gno a sabato otto erano sta¬ 
ti venduti libri per un totale - 
di circa tre milioni e otto -5 - 
centomila lire: cifra che. our ' ’ 
essendo ancora- parziale, su¬ 
pera di un milione U tota¬ 
le generale avutosi nella pri¬ 
ma edizione del Festival a 
che era stato — in dodici gior- - 
ni — di 2.840.450 lire. Tra- '. 
ducendo le lire in volumL ri¬ 
sulta che in otto giorni ne 
sono stati vénduti oltre 4.000. . 
vale a dire uno per ogni 25 
abitanti delia città. £ que- - 
sta medlzi, già altissima, ri- / 
sulterà ancora più elevata 
quando ' si avranno le cifre 
conclusive: allora si potrà 
parlare di un volume vendu- . 
to per ogni 20 abitanti circa. 

Nuovo 

pubblico 

■ Questi dati, e le conside¬ 
razioni che ne conseguono, 
sono già di per se stessi suf¬ 
ficientemente indicativi di un 
vivo interesse culturale (an¬ 
che se questo si manifesta in 
una regione che. indipenden¬ 
temente dalle occasioni par¬ 
ticolari — quale può essere 
il Festival — - fa registrare 
sempre una diffusione del li¬ 
bro superiore alla media na¬ 
zionale); ma diventano anco¬ 
ra più significativi se rappor¬ 
tati ai dati della precedente 
edizione e che furono Inferio¬ 
ri a questi di circa il cinquan¬ 
ta per cento: segno che l'ini¬ 
ziativa acquista sempre mag¬ 
gior peso nella vita culturale 
della città e che l’interesse su¬ 
scitato l'anno scorso si va ora 
allargando a nuovi strati di, 
pubblico. • ' ■ - • ^ ^ 

n fenomeno non può essere 
inquadrato nel cosiddetto 
«boom editoriale», anche - 
perchè questo « boom » lascia 
molto scettici i sedici edito¬ 
ri che hanno partecipato al 
Festival; essi infatti sono con¬ 
cordi nel rilevare che la fa- ' 
vorevole : congiuntura ■ edito¬ 
riale in realtà segue a rispet¬ 
tabile distanza io sviluppo de- . 
gli acquisti da parte del pub¬ 
blico in altri settori dei con- 
sumL E non potrà essere al- ■ 
trìmenti finche il consumo del 
libro non sarà portato al li¬ 


vello delle possibilità di tut¬ 
ti, sia nel prezzo che nelle 
«possibilità di avvicinamen¬ 
to», come è stato sostenuto 
pressoché da tutti gli edito¬ 
ri nel corso del convegno 
sulla diffusione del libro eco¬ 
nomico, tenutosi nel quadro 
del Festival. 


Libro e 
biblioteca 


Bisogna superare, cioè, la 
convinzione — che molti han¬ 
no — che il libro e la bi¬ 
blioteca siano un oggetto e 
un locale per privilegiati, per 
élites. Un impegno In questo 
senso si è avuto nel Festi¬ 
val. con l’organizzazione de-. 
gli incontri-dibattito tra gli 
autori e il pubblico, che han¬ 
no avuto luogo in fabbriche, 
in ‘ associazioai. culturali, in 
sedi di circoli di categoria, 
nei quali si sono gettate le 
basi per un differente rappor¬ 
to tra l'autore e il lettore. 
Analogamente, nel corso del 
citato convegno sulla diffu¬ 
sione del libro economico, è 
stata pressoché all'unanimità 
sostenuta la tesi che occor¬ 
ra — per un deciso contributo 
alla diffusione della cultura 
— diffondere capillarmente le 
biblioteche evitando però ri¬ 
solutamente che queste abbia¬ 
no Fattuale struttura di luo¬ 
go di incontro per privilegia¬ 
ti; le biblioteche, al contrario, 
devono diventare centri di vi¬ 
ta associativa, luoghi nei qua¬ 
li abbiano luogo conferenze. 
proiezionL audizioni di dischi 
^ prosa, dibattiti ' 
Significativo è che la stessa 
tesi sia stata sostenuta nel 
corso del convegno sull'edi¬ 
lizia e l'arredamento delle bi¬ 
blioteche tenutosi a Genova 
e nel corso del quale è stata 
sottolineata ' la - necessità dì 
una progettazione democrati¬ 
ca delle biblioteche, intese 
quali centri di cultura comu¬ 
nale II problema vale ovun¬ 
que. in Italia (in Inghilter¬ 
ra le reti di lettura danno li¬ 
bri cento volte più che da 
noi; la sola biblioteca di New 
York dà in lettura tre vol¬ 
te più libri ebe tutte le bi¬ 
blioteche italiane messe in¬ 
sieme; la biblioteca Lenin di 
Mosca ba una dotazione dì 
soli volumi sei volte superio¬ 
re alia biblioteca di Firen¬ 
ze. eppure - rappresenta solo 
un centesimo dell'intera dota¬ 
zione delFURSS»; il proble¬ 
ma vale ovunque, si diceva, 
ma è soprattutto urgente nei 
piccoli centri dove si presen¬ 
ta non setta il profilo della 
arretratezza o del disuso, ma 
addirittura sotto quello della 
mancanza totale di attrezza¬ 
ture. 

Un tentativo di affrontare 
la questione è stato fatto dal 
professor Bruno Zevi e dal 
gruppo di architetti di « Siu- 
dio A-Z». nel progetto della 
biblioteca « Luigi Einaudi » 
che l'editore, figlio dello sta¬ 
tista scomparso, ba «deciso di 
costruire a DoglianL La bi¬ 
blioteca realizzata dal pro¬ 
fessor Zevi è formata da 
stmtture prefabbricate che 


A’,' .. ■ . ■ ■ ■ ■ j ‘ 1 ' 

' ^ possono adattarsi alle diver- 
se esigenze ' topograflebe. ed 
ambientali: consta di una sala 
’t di lettura, di uno schedario, 
di ripostigli ■ e scaffali per 
3.000 volumi disposti su pare¬ 
ti che possono scivolare lun¬ 
go delle guide, trasformando 
cosi ' la sala di lettura in 
un «auditorium» capace di 
90 ' posti nel quale possono 
aver ' luogo, quindi, quelle 
conferenze, proiezioni, dibat¬ 
titi e simili del quali si par¬ 
lava nel corso del convegno 
^ di Modena. ■ " _ - 

’ La biblioteca ' di ' Dogliani 
è stata inoltre progettata co- 
■ me un prototipo, suscettibi¬ 
le di essere riprodotto su va*- 
sta scala ad un costo'ebe si 
aggira sui venti milionL e che 
consentirebbe anche ai Co¬ 
muni dal bilancio modesto, di 
affrontare questo sforzo eco^ 
nomico. E' quello che si pro¬ 
pone di fare il «Consorzio 
provinciale per il serviziò 
della pubblica lettura e del 
prestito librario - costituito 
quattro anni fa dall'ammini¬ 
strazione provinciale di Bolo¬ 
gna e da 54 comuni sui 60 del 
Bolognese. Questo Consorzio, 
che dispone già di 23.000 vo¬ 
lumL si propone, per la fine 
del prossimo anno, di dota¬ 
re 20 comuni della provincia 
di queste biblioteche proget¬ 
tate dal prof. ZevL . 

: _':aa-'/'A ■•■-•-■A'-i ' 

la parie 
dello Stato ■. 

^ , : • .''A..; - V. A 

•' E* un compito che vale la 
pena di affrontare perchè 
proprio le cifre indicano che 
parte degli italiani non leg¬ 
gono o leggono poco solo per- 
i chè' non sono in grado di af- 
: frontare la spesa o non han¬ 
no a disposizione gli stmmeii- 
r ti adatti alla lettura. Le ci¬ 
fre del Festival di Modena 
: le abbiamo citate; da parte 
sua il Consorzio dì Bologna 
ha visto dal gennaio del '60 
al dicembre del '61 i suoi let- 
‘ tori aumentare del 181 per 
^ cento e le letture aumentare 
del 196 per cento; il ebe 
* vuol dire che non solo si 
conquista alla lettura un sem- 
: pre maggior numero di cit¬ 
tadini, ma vuol dire anche 
che questi leggono sempre di 
più, trovano • il gusto • del 
: leggere • . • A. 1 

In questo quadro, apparen¬ 
temente positivo, risalta però 
un dato che deve indurre a 
riflettere e ad agire: tutte 
: queste iniziative sono state 
prese da enti localL da asso¬ 
ciazioni: Io Stato è mancato 
alla sua funzione di primo 
diffusore della cultura. Pro¬ 
getti di legge, sollecitazioni, 
impegni abbondano: ma resta¬ 
no allo stato d: progetti e di 
impegni. Le amministrazioni 
comunali più sollecite proce¬ 
dono per conto loro: - Se stes- 
• simo ad aspettare Faiuto del¬ 
lo Stato — diceva il compé¬ 
gno Buigarelli. assessore alla 
cultura del Comune di Mode¬ 
na — torneremmo tutti anal¬ 
fabeti ». ■ 


Kino Mirzullc 
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Due Compagnie in attività dalla prossima 
stagione - Un cartellone fitto e stimolante 
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Dàlia nostra redaxìone 


. k •. , ^ GENOVA. 17. \ 

‘ Dalla prossima stagione. U Teatro Stabile di Genova avrà 
due Compagnie, che agiranno contemporaneamente, runa in i 
sede, l'altra in trasferta • nelle maggiori città italiane. Inoltre 

10 Stabile, che in dodici anni di vita ha visto crescere, gra- . 
dualmente e continuativamente, la sua importanza, assumerà 
la gestione dì entrambi i teatri di prosa genovesi: r*< Eleo¬ 
nora Duse ». dove già si svolge la sua attività, e il vicino 
Politeama. Ciò consentirà una più organica programmazione 
degli spettacoli allestiti dallo Stabile stesso, che potranno 
essere messi in contatto con un pubblico ancora più largo 
di quello attuale (oltre 78.000 spettatori nella sola Genova, 
durante l'annata trascorsa), una intenelflcazione degli scambi, 
con gli altri Teatri Stabili, la presentazione, secondo criteri 
nuovi e meno approssimativi di quelli in uso. del migliori 
spettacoli realizzati dalle Compagnie « di giro ■*. oltre che 
dai complessi stranieri in tournée attraverso l'Italia. . 

Queste le principali innovazioni annunciate sabato scorso, 
durante una conferenza stampa, da Luigi Accame, presi¬ 
dente. e da ‘ Ivo Chiesa e Luigi Squarzlna, direttori del 
Teauo Stabile di Genova. Lo Stabile darà pure vita, dalla 
stagione ’63-’64, a una scuola di recitazione, organizzata su 
basi rigorosamente professionistiche, contribuendo cosi al 
superamento di quella crisi dei quadri teatrali che è in atto 
da molti anni; mentre verrà conservato in vita, e sviluppato. 

11 già esistente laboratorio dì scenografia. 

: Per quanto riguarda le prospettive immediate, ' è stato 
annunciato che. a Genova, agirà una Compagnia totalmente 
nuova. L'esordio avverrà a ottobre con Corte Savella di Anna 
Bantl (un dramma, folto di risonanze attuali, incentrato sul 
clamoroso processo di Artemisia Gentileschi, pittrice caraveg- 
. gesca); seguiranno Non si sa come di Luigi Pirandello (una 
ripresa impegnativa. ' che si attendeva da tempo). Dama 
macabra di August Strindberg, che sarà rappresentata, per 
la prima volta in Italia. neU'insieme delle sue due parti, e 
infine Oh papà, povero papà, la mamma ti ha appeso nell’ar¬ 
madio e io mi sento tanto triste di Arthur Kopit: uno dei 
testi più stimolanti dell'« avanguardia • newyorkese. Lo Sta¬ 
bile ha anche iscritto nel suo cartellone un adattamento tea¬ 
trale. curato da Tullio Kezich, della Coscienza di Zeno di 
Italo Svevo. < ‘ . ' 

■ La seconda Compagnia, imperniata su Alberto Lionello e 
su gran parte degli • attori ■ che lo Stabile ha . avuto nelle 
ultime stagioni, darà - tre, spettacoli di elevato Interesse, e 
già confortati dal cònse'nso del pubblico • di numerose città 
italiane e anche straniere: Ciascuno a '■ suo modo di Luigi 
Pirandello, Il diavoli) è il buon Dio di Jean-Paul Sartre, 
I due gemelli veneziani, di Carlo Goldoni. Il debutto avverrà 
aU'Eliseo di Roma.- nella > prima metà di ottobre; verranno 
toccati in seguito altri centri, compresa Milano (Teatro di 
via Manzoni, dal 2 dicembre al 26 gennaio). ^ 

• Lo Stabile di Genova ha in programma, oltre a ciò. una 
o più tournée fuori d'Italia, segnatamente in URSS e in 
paesi socialisti, dove verrebbero portati Ciascuno a suo modo, 

1 due gemelli veneziani, una novità di autore italiano. • ■ 


Auspicata una conferenza nazionàle del¬ 
lo spettacolo - Il documento conclusivo 


: Storia 


• Dal nostro invialo delle ; ; .7 . f|| vTIFO 

' ture istituzionali legislatioe . . mal . La 

LIVORNO, 17 connesse aWindustrìa cine- . 

' Con un documento appro- matografica, al credito, al- ' ' '7' . • 

nato dai conaressìsti si è I esercizio, ecc. ' La Settimana cinematografica 

chiuso il con^s-io di Livor. ai^l,XrTrt&oTe'po’ Co'i'Si; Uiriitn'itóS 

ZilTefcTùurc ^ 

ministrazione provinciale di Presupposti necessari .ai una |g (j*uu racconto di Aksio-r 
questa città, dal Consorzio * programmazione clnemato- nov, lo scrittore noto in Italia 
toscano ■ attività ■■ clnemato- pratica > che rifletta in sè per «ij biglietto etellato». Anche 
arafìche sul tema c Crisi del- l’esigenza, cui oggi è maturo qui, i personaggi principali so- 
l'industria e cinema libero». « Paese, di una democratiz- no esponenti nuove le- 

Ouesto documento ' vrevede nazione integrale di queste '^e 9®^ Quantunque 

questo aocumenio preveae . .. medesimp A tnln vi sia piu d'un accenno a in- 

Vallargamento della piatta- strutture meaestme A tele ^ veri 

forma di lotta 'che organiz- angolazione, che implica per- contrasti) con 1 veterani della 
zazìoni democratiche e cui- tanto una pregiudiziale ve- rivoluzione e del . socialismo, 
turali, intellettuali, registi, rifica e confronto di idee, sembra fin troppo pacifico, per 
nicroli o medi esercenti da sarà certamente utile un con- l'autore, che non esista nessun 
ZmpocouduTono per unrtn. «^sno preliminare di efadi, «ale problema al rtguardo I 

nonamento , delle f^J°;ZTs^d cI'‘nÀ'‘d^u. EersÌoia e VladSav: M i 

del cinema italiano, minac- so come si aice nei aocu- ’ i,,,.,.--*! di fr„ 

ejate dalla eoneanlraelone Zri^rZanfSlalVÀNAC scoi SaTtìf V aen“bUe dS 
monopolistica della pr<^u- pjfs dalVARCI al Sin vocazione missiona- 

2 ione e i dalVapparato > del- allat lLS dall AKLI.^ Si^^^ ria. , accetta di prestare la sua 
Vesercizio e del noleggio ten- dacato nazionale gtomalistt - in un piccolo ' paese 

dente a comprimere lo slan- cinematografici Mi Consorzio dell'estremo. Nord: soffre- un 
ciò espansivo di un cinema toscano- ed emiliano attività poco per lai lontananza della 
di qualità ' ' cinematografiche, ai rappre- fidanzata. Inna, che è a Mo- 

Nel documento, in cui han- sentami degli Enti locali e sca. e subisce senza darvi trop- 
no trovato II flinslo punto di depH organiami PO ff gSs?M7Ì?de«! 

fusione t contributi dei va- ® * Dascia; si trova ad affrontare 

ri relatori (da quello di Be- , ... ’ 7 r , un operalo pelandrone e diso¬ 

nito Sasi che hd introdotto il tuttavia, l obiettivo finale nesto, innamorato di Dascia. 
convegno a quelli di Micci- — ed ' e stato questo il pun- e se la cava bene anche in 
che Zànchi, Argentieri, Ni- to su cui maggiormente ha questa evenienza. Soprattutto. 
coiài Pinelli) sì è resa evi- insistito Trombadori — è co- si prodiga con disinteressato 
dente l'esigenza unitaria di stituito da una Conferenza soccorrere ma- 

impegnare il Governo e il nazionale dello spettacolo cui ® „ 

Parlamento, oltreché Vopi- parteciperanno tutte le for- più vivo lo iSo d'LvIS- 
nione pubblica, nella batta- ze interessate^ (compresa la scelgono invece di fare 

glia per il rinnowamento de- A^I^ et A NIC A) affinché' ufficiali sanitari a bordo del- 
mocratico di quelle strutta- dalla discussione parlamen-Ue navi adibite alle rotte trans- 
,.g. - • • '...-'Il • : tare siano posti chiaramenteloceaniche. Sulle prime, quasi 


di tré 


.' .'('li'. 


plinato é smanioso, mostra la 
schiettezza d^lla pròpria tèm¬ 
pra smascherando un corrotto 
magazziniere, dopo aver respin¬ 
to 1 tentativi di costui per com¬ 
prare la . sua'omertà. 

Finalmente Alexei e Vladl- 
slav sono chiamati per l'atteso 
imbarco, in due diversi e lon¬ 
tanissimi porti (Murmansk e 
Vladivostok); ma, prima di par¬ 
tire. trascorreranno una setti¬ 
mana di ferie col loro caro Sa- 
seia. II . quale, dopo aver rìce-, 
vuto una brevissima visita di 
Inna, è di nuovo solo, ma per 
pòco, considerandosi, lui e la 
ragazza, già di fatto sposati. 
La cordiale « rimpatriata » dei 
tre amici è drammaticamente 
interrotta da un grave episo¬ 
dio; accoltellato dall'operaio pe¬ 
landrone e disonesto, che egli 
ha sorpreso a rubare. Sascia 
giace in ■ fin di vita. ■ Saranno 
i due fraterni colleghi a sal¬ 
varlo, con una operazione au¬ 
dace quanto fortunata. 

La lieta ‘ conclusione rimar¬ 
gina il breve spiraglio di tra¬ 
gedia apertosi in una vicenda 
ispirata a programmatico otti¬ 
mismo, e che si presenta nella 
più tranquilla, anzi ovvia veste 
formale, senza scosse e sènza 
vibrazioni. Gli attori sono di¬ 
screti: tra gli altri volti, spic¬ 
ca 'quello simpatico e catti¬ 
vante di Tamara Siomina, che 
rivedremo a giorni nei panni 
dell'eroina di Resurrezione. Og¬ 
gi si proietterà Dingo, cane 
selvaggio di Karasik. 


ag. sa. 


Si è sottolineata la necés- i problemi di fondo cui la si scoraggiano, dinanzi alla pro- 
stfò di richiamare la critica nuova legge sul cinema dovrà spettìva^ 


dnematografica dei grandi! necessariamente dare una so- "da' 

nH . finn' m/innìnr/* ì LUZlOTle. „ i_^_* ^ _»•_ 


1 a ir - ■■ T ; ‘.; 7 . 


discotèca 


rotoùalchi ad una maggiore luzione 
responsabilità e ad una mag¬ 
giore consapevolezza dei prò. 
pri. compiti troppo spesso 
condizionati, in funzione voi- . 


" i.i rendersi utili.; E proprio Ale- 
f xei, che sembrava il più scet- 

r. III. g irridente, il più indisci- 


Teatro 

parlava 
d’amore » 


garmente pubblicitaria e re¬ 
clamistica dell’industria ci- 


Esfafe, estate ; 7 ; ' 

. E’ quasi impossibile riuscire 
a tener dietro a lUuil| dischi 
preparati per Testale e già 
collocati nei juke-boxes di tut¬ 
ta la penisola. Ogni casa ne 
ha approntali una decina; 
ogni cantante ha curato il 
suo bravo pezzo d’urto, spe¬ 
rando in cuor suo di arrivare 
primo nelle quotazioni del 
nostro box-office. , , . 

l Diamo comunque un’occhia¬ 
ta, senza pretesa di scegliere 
il meglio. . ' 7 i 

Edoardo Vianello, che Tan¬ 
no scorso aveva dato la sua 
. brava zampata con due motivi 
di gran successo (Pinne, fu¬ 
cili ed occhiali e Guarda come 
dondolo), ai è presentalo que- 
sTanno con altri due pezzi. 
Tutti e due hanno gli elementi 
necessari per rinnovare Ìl suc¬ 
cesso personale del cantauto* 
re. Si tratta di Abbronzatissi¬ 
ma (musica di Vianello, paro¬ 
le di Rossi) accoppiata con II 
cicerone (RCA PM 45-3200) c 
di I icatus-ù, ancora di Rossi 
Vianello, accoppiata con Pren¬ 
diamo in affilio una ■ barca 
(RCA PM45 3207). . 

Abbronzatissima è ' senza 
dubbio un pezzo indovinato, 
tutto basato, al pari dei suc¬ 
cessi dello scorso anno, sul¬ 
l’abile arrangiamento di Mor- 
ricone, sulla presenza del co¬ 
ro e sui virtuosismi vocali di 
Vianello. La trovala è senza 
dubbio nelle prime due note 
e Vianello, con quella sua 
voce legnosa ma indubbiamen¬ 
te simpatica, la sfrutta a do¬ 
vere. Il cicerone non offre 
grandi motivi di riflessione. 
E’ un motivo che ha già due 
anni, sulle spalle c che viene 
riproposto ora snlTonda del¬ 
lo scontato successo di Ab¬ 
bronzatissima. 


de del Kilimànglafo s (Coro: 
.« Paraponzi-ponzi-pò o). a Ci 
sta'un popolo di negri / che 
ha inventato tanti balli / più 
famoso è Thuìly-gully ». E il 
giuoco è fatto. Che dire? Di 
questo passo i vecchi canti del 
’15-18 diventeranno tanti ma¬ 
dison e twist. Ala sorte ben 
peggiore hanno del resto su¬ 
bito Chopin e Bcèthowcn. La 
canzone di Vianello (per mo- 
do di dire) ha del resto tutti 
gli elementi per divertire, sen¬ 
za la pretesa di costituire una 
pagina di grande musica. E 
allora prendiamola così com’è. 


Spiagge e mare 

. Certo, in tutte queste can¬ 
zoni « estive », c’è abbondan¬ 
za di sole, di mare, di spiag¬ 
gia, di abbronzature, di sale. 
Sentite un po’: Sapore di sa¬ 
le (Paoli), Nera nera (Caro- 
sone). Sole colpevole (Ferret¬ 
ti), Abbronzatissima (Vianel¬ 
lo, Stessa spiaggia, stesso mare 
(Focaccia), Il tramonto (Cian- 
co). Calda estate (Martelli), 
Vento caldissimo (Cenci). So¬ 
lo Rita Pavone, che ne avreb¬ 
be più motivo di ^ lutti, non 
ha sfruttalo Tclemento « esta¬ 
te » per lanciare Cuore, un 
singolare brano dove Turlelto 
di « pel di carota » viene trat¬ 
tenuto per tre quMlì del mo¬ 
tivo, in modo da fario esplo¬ 
dere sul finale come un fuoco 
d'artificio. Bisogna dirlo: non 
è un motivo d’effetto ma sia¬ 
mo certi che Cuore conqui¬ 
sterà piano piano il pubblico. 
Gli elementi ' di successo dì 
Rita sono stati qui dosali con 
astuzia e non mancheranno di 
incontrare il favore dei «fans». 


I watussì 


■ iteatussi ' merilcrcbbe un 
discorso più ampio. Non tanto 
perché questa canzone diven¬ 
terà . la nostra persecuzione 
estiva, quanto perché rivela 
una muda che sta prendendo 
semine più largamente piede 
nel nostro paese. Ed è quella 
di riproporre, su testi moder¬ 
ni, musiche vecchie, popolari, 
« canzonacce », come qualcu¬ 
no le ha definite, anche se in 
realtà canzonacce non sono. 
' Dicevamo la moda: ascoltate 
Rita Pavone. Il suo Pel di 
carota non è forse il tema 
popolare a Al mio bel castel¬ 
lo... »? E già, nei juke bozes 
si sente una nuova versione 
del motiveito già usato da 
AIi(va, Villa e Arìgliano in 
. TV: 0 Anghingù — tre galline 
sul cuino »; (diventalo orà: 
« Anghingò — tolti attorno ad 
un jnke-boxe»). 

. Nessuna , sorpresa, dunque, 
se Vianello ha pensato di ri¬ 
correre al <» paraponzi-ponzi- 
pò ». Ricordale . « O.sicrìa - del 
gambero rosso ’ t parapnnzi- 
pnnzi-pò ». Rene: Vianello ne 
, ha fatto / tcatns-u. « Nel con¬ 
tinente nero» (Coro; « Para- 
paMÌ<ponzi-pù •). « Alle fal¬ 


li ritomo di Ricky !' 

^ Il tramonto segna il ritorno 
di Ricky Cionco al pubblico, 
dopo la nota, storica separa- 
aione da Celenlano. Gianco è 
quel simpatico piccolelto die 
proprio Celenlano proponeva 
al « Caniagirn » dello scorso 
anno come il suo soslìitiin. 
Gianco scriveva per Adriano 
le migliori canzoni (come Ora 
sei rimasta sola c Pasticcio 
in Paradiso) e ad un certo 
. punto deve aver capito che 
Tombra del « capo » Io avreb¬ 
be sempre oscurato. 

Eccolo perciò con una nuo¬ 
va etichetta (Jaguar 70001) 
presentare II tramonto c A 
mani ruofe. Due motivi nei 
quali Tabililà di Gianco si ri¬ 
vela chiaramcnie. Il primo h 
f una samba mila tirata, un bra¬ 
no tra i migliori dì questi ul¬ 
timi tempi, nel quale il can¬ 
tautore milanese , si dimostra 
eccellente. Il secondo sembra 
fallo apposta per Celenlano 
(c chissà che non lo fosse) ma 
Glauco non fa rimpiangere la 
mancanza di Adriano. Tntt’al- 
iro. Il vero sacces.sn sarà co- 
' munqiie II tramonto, con ìl 
quale il suo autore sì è inse¬ 
rito di forza neITs operazione 
estate 1963 ». 


nematograficfl, -, alleata ài 
grandi . complessi ■ editoria¬ 
li (Argentieri}^SÌ-é-denun¬ 
ciata lo préocàupmtè carèn¬ 
za dell’intervento stàtàìè nel 
credito e nell’esercizio, due 
importanti « chiavi di volta » 
del mercato cinematografico, 
ponendo l’accento sulle in¬ 
terne contraddizioni di un sL 
sterna monopolistico il quale. 
mirando a prodotti aspecifl- 
ci destinati a un'pubblico 
« medio », ignora quella prò- . 
qressiva decantazione di gu¬ 
sti alla quale — aggiunge¬ 
remmo noi — ha dato peral¬ 
tro un importante contrihu- ^ 
to quel filone della produzio¬ 
ne cinematografica che è di- , 
rettamente impegnato nella 
lotta culturale e democratica 
(Miccichè). - ’ 

Renato Nicolai, nella sua 
interessante relazione, ■ ha « 
parlato del vastà fermento 
d’iniziative di tipo cooperati- , 
vistico, promosse dagli Enti . 
locali, mediante le quali si 
è realizzato, specialmente in ' 
Emilia, un progressivo de¬ 
centramento culturale ^ nel 
settore cinematografico e si 
sono quindi gettate le basì ■ 
democratiche di nuove strut- , 
ture produttive intese a ga¬ 
rantire le condizioni di svi- ' 
luppo e di libertà d’espres¬ 
sione del cinema indipenden¬ 
te. nell’ambito di un proprio 
autonomo mercato. Anche 
Pinelli si è diffuso sui pos¬ 
sibili modi d’attuazione di 
questa nuova prospettiva 

Claudio Zanchì ha fornito 
un’approfondita analisi delle 
attuali condizioni . critiche 
dell’esercizio e del noleggio, 
rilevando l’esistenza di due 
possibilità di rimedio «non 
alternative... ma complemen¬ 
tari »: il grande spettacolo 
assistito da un’industria se¬ 
ria e il 0 cinema Ubero » che 
< presuppone piena * libertà 
da un punto di vista gìuridi- 
ro-amministrativo » come pu¬ 
re « un tipo di strutture, am¬ 
ministrative e commerciali, 
adeguato anch’esso 'all’esi¬ 
genza della massima libertà 
espressi co ». 

Nel corso dei vari inter¬ 
venti ha presa la parola An¬ 
tonello Trombadori al quale 
si ricollega la tesi che ha co¬ 
stituito l’elemento risolutivo 
del documento successiva- 
mente elaborato da nn’appo- , 
sita commissione eletta dalla - 
assemblea. La tesi, cioè, di¬ 
retta a situare in concreto 
le diverse prospettive di di¬ 
scorso e d’analisi, sia cultu¬ 
rale che economìco-struttu- 
raìc. nell’ambito di una con¬ 
sapevole assunzione • dì re¬ 
sponsabilità da parte dì tut¬ 
te le categorie interessate di 
fronte alla prossima scaden¬ 
za della legge sullo cinema¬ 
tografia. Problemi di cosi va¬ 
sta portata come quello dei 
cinema non possono essere 
risolti settorialmente ed an¬ 
che se il convegno di Livor¬ 
no ha avuto il merito di in- 
tradurre una discussione no. 
teoolmcnte approfondita al 


in «Kovancina» 



• Teatro del dramma di Gior¬ 
gio Fontanelli è Rupalta, uno 
sperduto e misero paese di 
duecento abitanti. C’è un ante¬ 
fatto che^risale all’ultimo con- 
Citto: uria laneiùlla quattordi¬ 
cenne, .Giulia Marchi, salva il 
padre da una rappresaglia dei 
nazisti muovendo a pietà il co¬ 
mandante del reparto tedesco. 
Nessuno, lo stesso padre di 
Giulia crede che Tulficiale ab¬ 
bia risparmiato una vita spin¬ 
to da sola pietà; si pensa, in¬ 
vece, che l’attó . abbia avuto 
un prezzo. H genitore della 
ragazza da quel ' momento 
guarda con orrore la ragazza 
che ritiene caduta nella ver¬ 
gógna di tm disonore irrepa¬ 
rabile.^ Per gli abitanti di Ru¬ 
palta il fatto crea turbamen¬ 
to, diventa per anni motivo 
di tm incredibile interesse- ed 
accende morbosamente la fan¬ 
tasia del giovani. Tale è il 
clima in cui Tautore introdu¬ 
ce la semplice .ricenda . del'suo 
lavoro; Giulia 'dlvèniità donna,' 
agognata da tutti per una espe¬ 
rienza che non ha mai<i!ompiù 4 
to, ferisce gravemente un bfà.: 
vo giovane credendo che voglia 
abusare di lei, mentre questi 
era solo accorso per salvarla 
dalle violenze di un altro. Del 
comportamento della ragazza 
va orgoglioso il padre. Per lui 
redenta appare la figlia daUa 
antica onta subita dal tedesco. 

Cosi si chiude il dramma di 
cui sembra vano ricercare il 
senso. Si può supporre che il 
Fontanelli ci riproponga il te¬ 
ma dell'onore e del disonore 
al pari di un drammone alla 
Giacometti o che abbia voluto 
rappresentarci nella sua cru¬ 
da realtà un fatto della vita, 
quando tanto scarsi agganci 
con la realtà stessa ha il mon. 
do che ci raffigura? Né la sua 
rappresentazione vive poetica- 
mente pur nell’assurdo assun¬ 
to scelto. Tutto è scarno, scial¬ 
bo, tutto scorre senza suscita¬ 
re emozione. Sergio 'Velitti re¬ 
gista ha messo in scena il 
lavoro, riuscendo a creare mo- 
menti di tensione con un testo 
che offre poche risorse. Gli 
attori hanno messo in mostra 
un intelligente impegno ne^a 
interpretazione. Diego Miche- 
lotti, Payla Pavese hanno trat¬ 
teggiato con un certo commos. 
so rilievo i loro personaggi, 
ben affiancati da ' Marcello 
Mandò, Italo Alfaro. 'Virgilio 
Gazzolo e Marceli oSelml. Le 
scene sono opera di Andrea 
Crìsanti. Da stasera le re¬ 
pliche. - 

•' vice ' 


Vìnto dai sovietici 
il concorso por r 
violino di Bruxelles 


risola satoriaimenie ed on- La cantante Larissa Avdeieva che si esibirà 
n^ha'J’a“o"if®m?riM duil fra qualche giomo a Firenze in e Kovancì- 
'Sman“""appro/oad"io’'oi na » di AAussorgski, in uno spettacolo rea-' 
cC'A’dMj^estllrle- Uzzato con artisti del Bolscioi e del Maggiò 
TeU^ro^^dT^^^-Ta Ttusicale . :V 7 v 'v;:.i 


•' BRUXELLES. 17. 

Il concerto finale dei vinci¬ 
tori del Concorso intemazio¬ 
nale per • violinisti, intitolato 
alla regina madre Elisabetta del 
Belgio, si è svolto nel salone 
del Palazzo delle Arti. Hanno 
partecipato al concerto due vio. 
linisti sovietici; Alexei Mikblin 
è Semyon Snitkoveki. che hanno 
vinto il primo e il secondo pre¬ 
mio, e il violinista americano 
Steinhaidt, che si è piazzato al 
terzo posto. Oltre 2.500 appas¬ 
sionati di musica hanno assi¬ 
stito ' a questa manifestazione. 

Al concerto hanno presenzia¬ 
to anche la Regina madre del 
Belgio, Elisabetta, re Baldovino 
con la moglie. Tambasciatore 
sovietico a Bruxelles ■ ' 
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La lotta dei negri 


TV-7 ha dedicato, nel numero di ieri sera, la se- ' 
conda pagina ad uno degli avvenimenti più, attuali ; 7 ' 
e più significativi ai queste settimane: la lotta 
negri negli Stati Uniti per la conquista dei diritti ■ 
civiH. < Venti milioni'di negri» ha fatto sfilare ^ 
varie sequenze di immagini eloquenti, colte nel- 
l’Alabama, teatro dei maggiori scontri di'questi 
giorni: alcuni movimenti di massa per le strade; 
una marcia di protesta e il suo epilogo (una pat¬ 
tuglia di polizia che attendeva cinque negri e 
, cinque bianchi al termine del loro itinerario, per 
' cacciarli di peso in prigione dove si trovano tutto- 
ra); una donna negra trascinata — i piedi che 
strisciavano sull’asfalto — da due poliziotti; l’at¬ 
teggiamento di non resistenza dei . manifestanti 

• davanti alle forze dell’ordine bianche; il contrasto' 

- fra gli stessi manifestanti disarmati che cantano 

'■ '■ tenendosi l’un l’altro per mano, e la rivoltella che 
brilla nel taschino di un agente. ; , , 

' Se le immagini della prima parte di questo re¬ 
portage parlavano da sole, non si può dire che il • 
commento e l’imposìazione del servizio di Angelo r 
Campanella, nonostante le apparenze, abbiano sa- 
. . punto o voluto in modo davvreo obiettivo centrare 
la situazione: ancora una volta, si è finito per dare 
la sensazione che essa si risolva nello scontro fra 
la bontà un po’ fanciullesca del popolo negro-ame- 

• ricano con i caparbi ostinati pregiudizi che restano 

la vergogna e il crimine di un gruppetto di anacro¬ 
nistici razzisti che Kennedy in persona, dallo scher¬ 
mo del televisore non esita a biasimare c bloccare. 
Non ci si è voluti spingere sino in fondo alle strut- > 
ture stesse della società americana; non si è detto 
come il razzismo sia un complesso retaggio che 7 
investe a tutti i livelli la società americana, non 7 , 
esclusi certi nuclei di lavoratori del sottoproleta¬ 
riato. ;• 

'• Altro che, dunque, colpa di * alcuni bianchi che 
ignorano il comandamento: ama il prossimo tuo 
come te stesso »! E non sorprende che, dòpo aver 
così inquadrato la situazione, il servizio abbia posto 
con simpatia l’accento su Martin Luther King e- 
sugli aspetti del canto e dell’evangelico « porgere . 
l’altra guancia », ma abbia, nello stesso tempo, 
cercato di far figurare i negri musulmani e la spie¬ 
tata volontà di lotta da essi riaffermata come far- 
, neticazione di selvaggi, 

. Si è rappresentato il loro capo, Mohamed, come 
un furbo e ricco proprietario di potenti giornali 
' (ignoravamo proprio la potenza dei giornali ne- 
. gri), che sfrutta la situazione per minare la de- 
;. mocrattca società americana, minacciando un < di- 
i vorzio » dai bianchi e mettendo in dubbio che si / 
'■possano fare gentili concessioni a chi toglie ogni 

■ libertà. L’abbondante uso, come colonna sonora, dei 
; dischi di Mahalia Jackson e degli spirituals, ha 

■ co^laborato a questa accentuazione dolciastra: per- 
che non inserire un disco di Abbey Lincoln e di 

■ quél jazz che afférma «libertà subito?». 

vice 


vedrémo 


Quelli. 

«. • . 

dell'Oscar 


La rassegna dedicata ad 
alcuni dei film vincitori dèi 
Premio Oscar, da " oltre 30 
anni a questa parte, conti¬ 
nua con “ Grand Hotel »: tl- . 
pico prodotto di confezione, 
affidato alle cure d’un re¬ 
gista mestierante, e al pre¬ 
stigio di un gruppo di attori 
tra i più famosi delTepoca. 
La trama, desunta da un 
romanzo (già adattato per 
le scene) dcUa ^fortunata 
quanto mediocre s scrittrice ^ 
Vlcky Baum, può essere slii- 
tetizzata in una semplice 
battuta, rimasta, a suo modo,. 
celebre: ** Grand Hotel, gen¬ 
te. che va. gente che viene. 
E tutto senza scopo». Tra 
questa « gente ». comunque, 
ci sono interpreti d'eccezio¬ 
ne. che vai la pena di rive¬ 
dere: oltre a Greta Garbo. 1 
fratelli John e <Lionel Bar- 
rymore. e poi Wallace Bee- 
ry, Levis Stone e diversi 
altri: una patetica immagi¬ 
ne, insomma, della Holly¬ 
wood ormai scomparsa 


Il poeta 
T.S. Eliot 


Mr. Prufrock, protagoni¬ 
sta di « un canto d'amore 
senza ' amore » di - Thomas 
Stearn Eliot, è al centro 
della " trasmissione « Poeti 
nel tempo» di .stasera (ore 
22.40, primo canale) 

Giorgio Albertazzi dirà le 
Uriche del poeta americano 
nato il 20 settembre del 1888 
a Saiiit Louis. 

Americano di nascita, an¬ 
che se non di origine. T..S 
EUot sarà europeo di voca¬ 
zione. L'Europa resterà la 
sua patria. In Europa, alla 
Sorbonne e ad Oxford stu¬ 
dia per stabilirsi poi a Lon¬ 
dra. Qui in un primo tempo 
insegna francese, latino e di¬ 
segno. ed è poi impiegato 
di banca. In questo periodo, 
ed esattamente nel 1923, fon¬ 
da la rivista « Criterion ». 
Qualche anno dopo entra a 
far parte della redazione 
deU'editore Faber e Faber 
e ottiene nel 1927 la cittadi¬ 
nanza britannica. Nel 1948, 
Thomas Stearns Eliot ottie¬ 
ne 11 Premio Nobel. 


Raiili 
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radio 


primo canaio 


NAZIONALE 


• - Giornale radio: 7, 8 , 13, 

V 15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua : inglese; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: n 
milione; 11: Strapaese; 11,15: 

/, Due temi per canzoni; 11.30: 

' Il concerto; 12.15; Arlecchi- . 

. no; 12.55; .Cb» ^ vuol esser 
' lièto...; 13,15; Carillon; 13.25- 
M: Coriandoli; 14-14.55: Tra- . 
smissioni regionali; 15.15: La 
. ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15.45: 

7 Aria di casa nostra; 16: Pro- 
^ gramma iJer i ragazzi; 16v30: 
Corriere del disco: musica 
• da camera; 17.23: Concerto 
sinfonico; 18.55: Il mondo 
guarda al Conclave; 19.10: . 
’ La voce del lavoratori; 19.30: ^ 
Motivi Lo giostra; 19.53: Una 
' canzone al giorno; 20.30: n 
gioco delle partì; 22: Musica ^ 
' da ballo. 


10,30 Film 


per la sola zona di Ro¬ 
ma: c La taverna dei flet¬ 
te peccati » 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo Insieme 

b) Arabella 

19,00 Telegiornale 

; della sera . (prima edl- 
' zinne) - - j • . 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 1 

19,50 Rubrica 

religiosa (padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

. :ì:;: if.;:.:; ' 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) > ' 

21,05 Grand Hotel 

Film della serie « 1 gran¬ 
di Oscar». Regia di & 
Gouding. Con Greta Gar¬ 
bo. J. Barrymore 

22,55 Poeti nel tempo 

T. S. £llot: Mister Pru- 
frocb .. 


SECONDO 


23,35 Telegiornale della notte ; 

secondo canale 


^ '‘Giornale radio: 8.30. 9.30, 
lOJO, 11.30, 13.30. , 14.30. 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 

20.30. 21,30. 22.30. Ore 

7.35: Vacan^ in - Italia; 8 : 

- Musiche del mattino; 8.35: 
/' Canta Luciano Tajoli; 8.50: 
V Uno strumento al giorno; 9: 
f Pentagramma italiano; 9,15; 

Ritmo-fantasia; 9.35; A che 
serve questa musica; 10.35: 
Giugno Radio-TV 1963: ’ 10 
e 40; Per voci e orchestra: 
. 11: Buonumore in musica; 
11.35: Trucchi e controtruc- 
cbi; 11.40: n portacanzoni; 
’’ 12.20-13: Trasmissioni reg.o- 
nali; 13; La Signora delle 
13 presenta; 14: Voci alla 
• ribalta; 14.45; Discorama; !5: 
Appuntamento con le can¬ 
zoni: 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Rapsodia; 16.35: 

- Piacciono ai giovani; 16,50: 
Fonte viva; 17: Schermo pa¬ 
noramico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45; Il vostro 
juke-box; 18.35; Ciclismo: 
Giro della Svizzera; 18.50; 
I vostri preferiti; 19,50; An- 

' tologia leggera; 2035: Tutti 
in gara; 21^: Uno nessuno, 
centomila: 21.45: Musica nel¬ 
la sera. 


21,05 Telegiornale 
21.15 Capitani (Tindustria 
22,05 Musica in pochi 


e segnale orarlo 


« Pirelli ». a cura di Gin» 
Ha Macchi 


con Mario ; Pezxotta • 
Carlo Boa 


22,40 I viaggi 

di John Gunther 


« Pesca del tonno nel» 
l'Oceano Padflco > (III 


23.05 Notte sport 



TERZO 


* 1830; L’indicatore econo- 

mico: 18.40; Panorama delle 
' idee; 19: Ferruccio Busoni; 
19.15: La Rassegna. Lette¬ 
ratura bulgara: 19.30: Con- 
certo di ogni sera; Haendel; 
'■■i Telemann; Beethoven; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
George Bizet; 21: n ■ Gior¬ 
nale del Terzo: 2130; No ' 
Racconto di Dalmiro Saenz; 
21.50; Arthur Honegger: Sin¬ 
fonia liturgica; 2235: Venti 
secoli di rapporti culturali 
fra TItalia e l'Iran; 22,43: 

' La musica, oggi. . 



Il complesso di Mario Pezzotta suonerà 
stasera (ore 22,05 sul secondo canale) in 
«Musica in pochi» . , 
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Dovoya essere 

l'ultima vittoria 
del PCI... 

Caro Alleata, 

il 6 maggio, dopo le elezioni 
del 28 Aprile, trovandomi a 
passare davanti ad una edico¬ 
la, per caso lessi un articolo 
sul Mattino. • ^ - 

Il titolo di tale articolo era: 

' «Un discorso di Sceiba in Si- 
cilia — Questa dovrebbe esse' 
re Tultima vittoria del PCI >.' 
E in colonna era scritto: 
« Sceiba (nel suo discorso} ha 
: riconosciuto la consistenza e 
la t pericolosità delia - vittoria 
comunista, ha ' aggiunto ' che 
quello del 28 aprile potrebbe 
.essere anche-l*ultimo successo 
.del PCI, il .quale ha spremuto 
i (s^jecie nelle regioni a mezza- 
I ària ' coi ‘speialisti) - tutto ciò 
' che poteva spremere; tutto di¬ 
pende — egli im sottolineato 
— dalla capacità degli uomini 
e dei partiti a cui resta affida¬ 
to, e con largo margine, l'av- 
■ venire democratico del Paese.. 
‘Il successo del PCI è il frutto 
degli errori dei partiti demo¬ 
cratici, non della superiorità 
dei suoi ideali. 

Sarebbe interessante, ora, 
saper da Sceiba: 1) Come ha 
visto- questo nuovo successo 
del PCI - in Sicilia, • dato che 
quella del 28 Aprile 'dove>'^ 
essere i’ultima vittoria del 
PCI? 2) Come mai il PCI au¬ 
menta in Sicilia e in partico¬ 
lare a Catania, la città di Scei¬ 
ba? 3) Perchè il PCI ha au¬ 
mentato i voti anche neUe zo¬ 
ne dove vi sono molti emigra¬ 
ti i quali, fra l’altro, non so- 
iio potuti rientrare a votare? 
4) Se è come ha detto Sceiba, 
che la vittoria del PCI è do-^ 
viltà ., agli errori - dei partiti 
"democratici", di chi è la col¬ 
pa del successo del PCI a Ca¬ 
tania ad Agrigento ecc.? For¬ 
se è sua? • ' . ■ ■■ . 

Vorrei infine dire a Sceiba 
che sì, può darsi che una pic¬ 
colissima parte . degli elettori, 
voti comunista per gli errori 
degli altri partiti, ma la stra¬ 
grande maggioranza dei voti 
comunisti sono voti che espri¬ 
mono volontà di ■ benessere e 
di pace e l’elettore ravvisa nel 
PCI il partito che può garan- 
' tirgli questi inestimabili beni. 

RAFFAELE GRASSO 
' '.r. (Avellinol 


Corretto, ; lungo lì ^ 
e con poco zucchero... 

Signor direttore, • 
ecco come i doro-saragattia- ■ 
^ 1 ni ^ vorrebbero far sorbire ' al ! 

popolo italiano il « caffè * del 
. centrosinistra: corretto, lungo 
” ' e... con poco zucchero. 

BRUNO MAGNO 
iv (Roma 

P Esami tardivi 
" aila scuola media 
di Castiglion Fiorentino. 

'v Signor direttore, 
fi A’nella scuola media di Casti- 
^ glion Fiorentino (Arezzo), giti ^ 
esami di licenza media si con- 
eluderanno tra il 4 o il 5 lu- 
S gito perchè, contrariamente 
’^aile disposizioni del Ministero 
^ dèlia Pubblica Istruzione, il 
preside ha deciso diversa- 
mente. : < ' ' 

Intanto io’non-potrò man¬ 
dare alla ^ colonia marina il 
mio ragazzo perchè la parten- 
za è prevista per la mattina 
del primo Luglio. Anche mio . 
cognato si trova nelle mede¬ 
sime condizioni. Ho parlato 
con il preside e mi ha rispo¬ 
sto che sono « disposizióni su- 
periori *. Sono stato a Róma, 
•al Ministero, e nit hanno de.t- 

■ to che non è vero., A chi mi 
dovrò rivolgere per il danno 
che dovrò subire? Sono rovi¬ 
nato, perchè il ' mio ragazzo 
aveva proprio bisogno di quel- 

. la cura. , •- • ' •' 

, ; GINO - MONELLI 

Rigutino (Arezzo) 

Bisogna I impedire 
le vendette politiche 
negli uffici dello Stato 

'.Caro direttore, ' : • > - 

.. sono un- impiegato del Mini- 
- stero dei Trasporti. Prima deì- 
• • le elezioni prestavo servizio \co- 
■-me usciere alla Divisione Trà^ 
zione di Napoli.',Cóll’avvicinaf- 

■ si della campagna elettorale, ; 
'.' conte segretario politico della -, 

Sezione Gramsci ' del -■ PCI dì 

■ Licignano Casalhuóvo, svolsi 
... Io campagna eléttóràle met- 

-- tendami regolarmente in per- ■ 
messo. ' • ' ^ ' 

Vorrei esporre quanto mi è 
accaduto e rivòlgermi a tutti • 

■ quei ■ partiti- che, -nel periodo 
' pre-elcttorale hanno parlato 


tanto di libertà dicendo, anche, , 
' che la libertà veniva messa in¬ 
pericolo dal nostro Partito. - 
Per avere liberamente parte. 
.cipato alla campagna elettorale 
V: sostenendo il mio partito, que- 
", sti signori si sono voluti vendi¬ 
care e mi hanno * restituito » 
alla Sezione Movimento, dopo 
sei mesi che mi trovavo a quel , 
posto di usciere e avevo svolto 
un servizio puntuale e preciso; 
mi presentavo sempre m^zz’o- -. 
ra prima dell’inizio dell’orario ■- 
l, di lavoro, prendevo e trasmet- f„ 
’ tevo fonogrammi (quesfo ser- . 

vizio spettava agli impiegati di ' 

^ concetto e ' non agli uscieri ); 
‘ma io lo svolgevo^con molta - 
esattezza e . contemporanea- 

• mente svolgevo il regolare ser. ; - 
vizio di anticamera. 

Del resto la precisione del 
mio servizio si può verificare , ; 
anche dagli *M 100 bis», cu¬ 
stoditi presso l’ufficio Trazione. 

■.- Allora, qual è stata la moti-. 

■ nazione? Mi hanno * restitui¬ 
to > alla Sezione Movimento 

.perchè parlavo di ' politica ed' 

■ ero un elemento € pericoloso » ' 

- per i colleghi, in quanto indi¬ 
cavo ad essi la uto giusta da . 
prendere con. il loro voto e. 
per giunta, ero sordo (ma i, 

.miei ‘ superiori sapevano dt 
. questa mia infermità fin da 
quando mi. assegnarono il 
.nuovo lavoro c che ho svolto 

■ per ben sei mesi). 

■■ La vera ragione del mio al- 

• lontanamento va ricercata nel- ■ 

• In discriminazione che regna 
in tutti gli uffici statali. E poi, 
sapete, i miei due superiori di¬ 
retti erano , entrambi fascisti. 

" ' Se ‘ essi hanno creduto dt , 
piegare la ^ mia volontà, con ' 
questo sopruso, si sono sbu-, 
,gìiati di grosso; io milito nei : 

:• Partito comunista da 18 anni 
.e non si può piegare la volon- 
<: tà di 'una persona che ha sceì- 
io liberamente la sua ^ strada. 

Si sono voluti-vendicare, ma 
questa vendetta - assurda non 

• può piegare coloro che hanno 

■ scelto tra il bene e il male. '.. 

f 'Pèbbo aggiungere che que- ' 
f'sto' trasferimento è stato tutto ' 

' ■quello che hanno potuto "far- 

■ nii dì-male, perche sono am-• 
malato; se fossi ‘Stato sano, 
probabilmente mi ■ avrebbero 
sbattuto in uno sperduto po- ■ 
sto della rete ferroviaria • 

: Penso che con un regime si¬ 

mile non si possa parlare di 
libertà e mi auguro che la pre¬ 


sente legislatura ' possa modi¬ 
ficare questo stato di cose, le 
ingiustizie e le discriminazio¬ 
ni che vengono continuamente ■ 
perpetrate negli uffici deilo 
Stato: - > 

PIETRO LOFFREDO ' . 

Licignano C. (Napoli) , 

Sullo li ha già 

dimenticati, 

ora li minacciano 

di sfratto ; 

Caro Alleata, ’ • ’ - 

prima ‘ ancora ' delle elezioni 
facemmo un esposto al ministe- 
ro dei Lavori Pubblici, al Ge¬ 
nio Civile di Salerno, all’Isti¬ 
tuto INA-Case e Case popolari 
di Salerno, denunciando lo sta¬ 
to precario in cui si trovava 
il palazzo dove abitavamo in 
via F. Filangeri nella Frazione 
Passiono di Cava dei Tirreni. 

Le sette famiglie che "abita¬ 
vano’’ in questo stabile, se co- < 
sì si può definire, fecero prc- 
sente’che non avrebbero più ' 
pagato il fitto se non si fosse t 
provveduto alle necessarie ri-, 
parazioni e sistemazioni . ■ - , 
Durante la campagna eletto- 
rale, al momento dell’apertura 
della stessa, il ministro Sullo , 
si occupò del caso, visto che . 
doveva venire a Cava dei Tir¬ 
reni. Mandò un geometra del 
Comune a vedére la situazione. • ' 
due giorni prima di parlare al 
cinema Metelliano. Finita la 
campagna eléttorale e conclu¬ 
se le elezioni, non abbiamo vi¬ 
sto più nessuno e l’acqua ha 
continuato a penetrare dal sof¬ 
fitto malandato, tutto è rima¬ 
sto nell’abbandono. 

• Ora, però, qualcuno si è fat¬ 
to vivo, è la gestione (pur di¬ 
sinteressandosi della nostra si-. • 
tuazione) tramite l’avv. Spa- .. 
gnuolo ci ha inviato una inti¬ 
mazione di pagamento della 
pigione arretrata di 16.495 li¬ 
re, più 3090 lire di mora. Se 
non pagheremo subito questa, 
pigione verrà intraprèsa l’aZio- V 
■ nc giudiziaria per lo sfratto.. • v 
La tanta solerzia che dimo¬ 
strano di volere i soldi l’avreb- 
.bero dovuta dimostrare anche 
quando abbiamo fatto l’esposto 
per denunciare le cattive con- . 
dizioni dello stabile. * 

..GENNARO RUSSO ' 

Cava dei Tirreni 
(Salerno) 


Al senatore Gava 
piacerebbero gli elettori 
((addomesticati» 

Carissimo direttore, ^ ' 

" - in un pubblico comizio.''te-. 
liuto dalla D. C. — dopo il ri¬ 
sultato elettorale del 28 Apri¬ 
le —il senatore Gava affermò 
che l’elettorato aveva sbaglia¬ 
to ■ a cqnsolidare lè forze del 
PCI e.ad. indebolire la D.C. e 
' chei' poeji si < fosse '• ripetuta la 
consultazione, elettorale, pen¬ 
tito e confuso, rinsavito, avreb¬ 
be votato differentemente ca¬ 
povolgendo le posi 2 ioni dei 
due partiti. : .. . 

Mi piace ora richiamare la 
attenzione del senatore Gava 
sul fatto che in' Sicilia le ele¬ 
zioni si sono ripetute, seppure 
a carattere regionale, e questo 
' benedetto elettorato non vuol 
saperne di pentimenti e di rin- 
savimenti. 'Voglio sperare che 
la sfiducia verso l'elettorato, e 
le^ * bizze » . dello stesso. ■ non 

■ prptipchf nel senatore ' Gava 
' quel certo sentimento che ispi¬ 
rò. l’Uomo di Prèdappiii a to- 

.giiere le urne all’elettorato. 

: GENNARO MOSCA 

/. Castcllanhmar&.di. Stabia 
. • , ' r . (Napoli) ' 

Era un voto , ì ; 
da frigorifero? . ; ì ; . 

Caro direttore. • ' ■ ' • - 

■ ' qui a San .' Sebastiano '■ ho 

■ avuto l'occàsióne di ascoltare 
il comizio di un candidàtq al 
Senato per il Partito socialista. 

Si trattava dell’avv. Renato 
Sansone. Egli ebbe a dire, ri¬ 
volto agli elettori, che il-voto 
comunista era un voto « messo 
in .frigorifero ». E’ accaduto, 
però, che il 28 aprile ha riser- 
; vaio una brutta sorpresa al 
candidato socialista che se ila 
. prendeva con noi .. invece di 
prendersela con i partiti con- 
.trari agli interessi della classe 
operàia; égli, infatti, è stato 
trombàio ' • ^ ‘ ;; - 

Il popolo italiano, con il voto 
del 28 aprile, ha dimostrato di 
non desiderare alcuna preclu¬ 
sione per i comunisti, ma al 
, contrario ha voluto porre — al 
centro della vita politica del 

■ Paese — il nostro Partito. > 

VINCENZO MINERVINO 

(S. Sebastiano al Vesuvio) 
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ultimi spettacoli 
all'Opera 

. OMì. ‘ alle 21, ultima replica 
fuori abbonamento deirÈlisir 
d'amore, di Dpnlzettl (rapp;-. n. 
'99), dirette» ' dal l maestro Elio 
. Boncompagni e interpretato da 
, Renata Scotto, Ferruccio Ta- 
; gliavini. Guido ' Guamera, Italo 
. Tajo. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Seguirà il « Passo d’ad- 
: dio » degli Allievi della Scuola 
^ di Danza del Teatro, diretta da 
■ Attilia Radice. Maestro diret- 
; tote Fernando Candia. Doma- 
; ni, a chiusura della stagione, 
ultima di « Gianni Schicchi », 
« Tre canzoni italiane » e « La 
isola degli incanti , 


mm 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco 10^ Tel. 088.659) 

Riposo — ..... - 

ARTI 

Alle 21.15 la Comp. Del Teatro 

- Italiano diretta da Alessandro 
' Fersen in < ... E parlava d'amo¬ 
re » 3 atti di Giorgio Fonta- 
nelli. Regia di Sergio .Velitti. 
Novità. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via del 

Penitenzieri 11) 

Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862 348) 

Alle 21.30. F Dominicisi-M. Si¬ 
letti, con Guardabassi. Mar¬ 
chiò. Bertacchinl. Igliozzi. 
Chini. ■ in: « L’ex mada¬ 

me Fanny » (Chiuse, le case 

- chiuse). Novità brillante di E. 

' Caglieri. Regia di F. Dominici. 

Ultima settimana. 

DEI SERVI (Tel 074.711) 
Riposo 

ELISEO (Tei 684.489) 

Saggi di danze. 

FORO ROMANO (Tel 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Soo- 
, ni e Luci. Alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22,30 solo in inglese 
GOLDONI (Tei 601.190) 
Festival estivo. Concerti. Reci¬ 
tal. Mostra D'Arte. Artisti In¬ 
temazionali. Alle 21,30 concer¬ 
to del pianista Gianpaolo Chiti. 
Soprano messicano Sandra 
Fuenterosa. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
a. 98 • TeL 4961248> 

Alle 21.30. la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma in: ■ L'alba. Il 
; giorno e la notte » di viario 
. Niccodemi con Giulia Mongic- 
vino. M. Tempesta. Regia di G 
Maestà. Direzione artistica Oio- 
vacchino Fonano. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le VUIa Giuba, teL 389130) 
Alle 21.301: • La pentola de 

• tesai» » (Aulularia». di Pian¬ 
to con A. Crasi, G. Dandolo, A. 
Meschni, D. Gemmo. Re^a S. 
Bargone. Costumi A. Crisanti. 
MoMcbe B. Nicolai Grande sue. 


AHRAilONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi. In- 
- gresso continuato dalle ora io 
-ralla 23. 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar • 
, Pareheggio. 

GIARDINO (TeL 89.17.91). 

• 11 domlnatorè, con C. Heston 

DR ♦ 

VARIETÀ 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Perseo l’Invincibilé, con R. Har- 
rison e rivista Sexy Angels 

SM 4 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
Vite vendute e rivista Vici De- 
roil Y. Montand OR 9 

LA FENICE (Via Satana 3ài 
- L fantasmi-del mari della Cina 
. e rivista Rosy Madia D. Brian 

A ♦ 

VOLTURNO (via Volturno) • 
Signorine non guardate 1 ma¬ 
rinai e rivista Nino Terzo S. 
Hay ward..8 ♦ 



Palazzo bibtina il 4B7jbo) 

' PicSoLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (T»L 4M.BI8) 

pJmjI^O DELLO SPORT 

Alle 31 . Teatro Clnb Popolare: 
Compatta di canti c danze 
« Mazoxrsae ». 

QUIRINO ~ 

Riposo 

Ridotto cliseo 

Alle 21.30 Paola Borboni tu : 
« Fantasia In ner» •. 

ROSSINI - 
Chhisiira estiva 
IIATIRI iTet 969 329) 
l Alle 21,30: « 1 campagal di 
Oswald » e « La Mresside tron¬ 
ca •. Novità di C, CaraccL con 
A. Lelio. C BertolottL G Don- 
■M, T. Fattorini, G. Onorati. 
M. Paolini. V Bando. N «tivie. 
T SHara. T Sanzotta Regia di 
I Paolo Pacioni. 

TEATRO PANTHEON (VM B 
Angeluro 37 TeL 833 294) 
Chiusura estiva. 

‘ TEATRO Parigli 

Alle 21.15, recite straordinarie 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. L Ducei, con; • L'Ispet¬ 
tore miliardo •. Novità di Enm 
Liberti. Regia dell’autore. Ul- 
' t tima replica. 

VALLE 


CmAIA 

m 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

11 passo del diavolo ult. 22,50. 
R. Taylor A ♦ 

AM£Ki(;a (Tei. 586.168) 
Cavalca vaquero. con R. Taylor 
(ap. 16w ult. 22.50) A 

APPIO (Tei ny.tfSB) 
L’ammazzagigantl A 4^9 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

A Mariorjty of One (alle 16.30- 
' 19.10-23) 

ARISTON (TeL 353 230) 

Parola d’ordine: coraggio (ult. 
22 , 5 0) A 444 

ARLECCHINO 
Fellinl V/g, con M. Mastroiannl 
(alle 16.10-19.05-22,30) 

_DB 4444 

ABTORIA (Tel 870.245) - 
I n Granduca e Mr. Pimm. con 
I C. Boyer SA 44 

AVENTINO (Tel. S7Z137) 
n diavolo, con A Sordi (ap. 16 . 
UlL 22.40) SA e4 

BALDUINA (Tel 347 992) 
L’Invasione del mostri verdi R. 
Keel A 44 

Barberini (Tei 471.707) 
n gattopardo, con B. Lancaster 
- (alle 14.45-18.10-22.30 ingr. coni.' 

db 4444 

BRANCACCIO (Tel 739 295) 
n dominatore, con C. Heston 

DB 4 

SAPRANtCA (lei 872.409) 

. Settimana del film sovietico a 
cura deirUnitalìa 
. Oggi « Dingo, cane selvaggio » 
17.30. 19,15. 2L 22.30 

OM al eiMàlKà 

Settimana del film sovietico 

DINGO, 

CANE SELVAGGIO 

CAPRANICHETTA (8r2 463) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 

COLA oi Rienzo <39U9M) 

I tre Implacabili, con G. Home 

(ap. 16 uiL 22.50) A 4 

CORSO (Tei (Hi 691) 
n ateario 16, 18. 20. 15. 22.40 B 
* Lee (vm 16) BP 44 

EMPIRE «Viale Begtna Mar. 
fbertta) 

n sole nella stanza, con S. Dee 
(ap. 15.30, uIL 22.50) 8 4 

EURCiNE «Palazzo Italia •)• 
TEUR . Tel 9010906) 

' n diavolo, con A Sordi (sita 
16.20-18.10-2a20-22.40) SA ♦» 
EUROPA nei 605 730) 

II mistero del falco, con H ' Ro- 
gan (alle 15^(^17.50-20.05-22.501 

G 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Donna d*'estate, con J. Wood- 
' ward DB 44 

Fiammetta (Tei 47(1464) 
Diary of a Madman 16,30, 18,20, 
1 30, 10, 32 


GALLERIA (Tel 673.267) 
li grande truffatore, con O.W. 
Fisher (ap. 15,30, ult. 22.50) 

‘ ^ SA 44 
GARDEN (TeL 582.848) 

. Il dominatore, con C. Heston 

, »R ♦ 

GIARDINO 

; Piena luce sull'assassinio. J. L. 

Trintignant G 44 

MAES1USO (TeL 786 086) 
Cavalca vaquero, con R. Tayior 
(ap. 16, uit. 22.50) A 44 

MAjESTIC (Tet 674.908) 
Gangster In agguato, cón F 
Sinatra (ap. 16. uit. 22,30) 

G 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 
piena luce sull’ assassino con 
J. L. Trintintagnant G 44 

METRO DRIVE-IN (89U 151 1 ' 

.. Il mafioso 20,15, 22,45 A. Sor¬ 
di SA 44 

METROPOLITAN (689.400) 

Il delitto di Teresa Desqueyronx 
con E. Riva (alle l 6 -l 8 . 45 - 20 . 45 - 
23) DB 44 

MIGNON (Tei 849 493) 

I dominatori (alle 16-18,10-20.20- 
22,50) 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello • Tel. 640.445) 
Sala A: La tela del ragno, con 
G. Johns (ult. 22,50) G 44 

Sala B: I conquistatori del 7 
mari, con J. Wayne (ult. 22,50) 

DB 4 

MODERNO (TeL 460.285) 

Una storia moderna - l’Ape He- 
gina. con M. Viady 

(VM 18) SA 444 

moderno saletta 

li diavolo, con A. Sordi SA 44 
MONDIAL (TeL 684.876) " 

La casa del peccato C. Bras- 
seur G 4 

NEW YORK (TeL 780.271) - 

II puso del diavolo ult. 22.30 

R. Taylor A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Il grande traffatore. con O W 
Fisher (ap. 15.30. ulL 22.50) 

SA 44 

PARIS (Tel. 754.368) 

Horror (ap. 16, ulL 22,30) 

A 4 

PLAZA ' . 

Un giorno in pretura, A. Sor¬ 
di SA 44^ 

QUATTRO FONTANE 
Horror (ap. 16, ulL 22,50) 

A4 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 
n Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

QUIRiNETTA iTel. 67U 012) 
Grisbl 17. 18.45, 45. 20.40. 22.50 
J. Gabin G 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Una 6 danza(a per papà, con G 
Ford (ap. 16. ult. 22.50) ' 8 4 
reale «Tel a8U'234l 
Sentieri selvaggi, con J. Wayr.e 
(ap. 16. uit. 22,30) A 44 

RiTZ «lei 837 481) 

La tela del ragno, con G. John-, 
(ap. 13.30. ult. 22.50) G 44 
RIVOLI (Tel 46UHK3) 

Grisbl 17. 18.45. 45.20. 40. 22.50 
J. Gabin G 444 

ROXY ileL 870.504) 

Le mani dell’assassino (alle 
16.30-18.43-20.40-22.50) DB 4 
ROVAL 

Gangster» In aggoaio. con F. 
Sinatra (ap. 16, ulL 22.50) 

G 44 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'Essai »: II grido con 
A. Valli DB 444 

smeraldo (Tei 551.381) 

n Granduca e Mr. Plmm. con 
C. Boyer S.A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Vento di terre lontane, con G 
Ford (alte 16.1S.45-2a43-23) 

A 44 

TREVI (Tel 6S96I9) 

Uno storia moderna - L’.'tpe 
Regina, con M Vlady (alle 
15.4S-17J}0-19.2a-2l-23) 

(VM 18) SA 44» 
VIGNA CLARA 
I tre Implacabili, con G. Honte 
(alle 16.30-18.50-20.40-22.35) 

A 4 

Sei'fliult* visibili 

XFRICA Ilei 811)817» 

La bella di Lodi S. Sandrclii 

SA 4 

AIRONE (Tel VJl 193) 

La vaile del forti A 4 

ALASKA 

Ultima notte a Warlock H. Fon¬ 
da A 44 

alce (Tel. 632.848) 

•I racconti del terrore V. Price 
(vm 18) DB 4 








1 






ALCYONE (Tel. 810.930) ' « 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

ALI-IERI .'lei. 290 231) 

• Invasione del mostri verdi, H- 

Keei A 4^ 

ambasciatori ‘Tel 481 57») 

- Lo spione . J. P.' ' Beimondo 

ARALDO (TeL 250 198) - 

pass^iórto^ (tifo B. ’eoBtanti- 

• rie 'i- 2.'-' -, .''V^ 

ARIEL (Tel 530.52» ' 

. Fuga da Zahraln J. Brynncr 

A 44 

ASTOR (Tel 6*22.0409) 

Vita intima di Adamo ed Èva 
‘ M. Rooncy C 4 

ASTRA Ilei 848 326) • 

- La valle del tagliatori di te- 

• ste A 4 

atlante (Tei 426 334) 

Letto, fortuna e femmine A.- 
Girardot (vm 14) SA 44 
ATLANTIC (Tel 700.656) 

La guerra dei bottoni SA 444 
AUGUSTUS (Tel 633 45.51 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
AUREO (Tel 880 6061 
Avventore al motel M. Marti- 
' no C 4 

AUSONIA (TsL 426 160) 

I racconti del terrore V. Price 
(vm 18) DB 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

■ n riposo del guerriero B. Bar- 
' dot (vm 14) DB 44 

BElSITO iTel .340.887) 
Silvestro il magnlllco DA 44 
BOI TU «Tei , 831 0198) 
n delfino verde V. Heflin A 4 
BOLOGNA del 426 /UOl 
Otto del tre. con T. Perirtn» 
(VM 14) DB 4» 
BRASIL (Tel 5.V2 3.50) 

Canzoni a tempo di twist Mil- 
va M 4 

BRISTOL (Tei 225.424) 

- Una corda per un pistolero J. 

Da\4s A 4 

BROAOWAV (Tel 2)5 744 »» 
Venere in pigiama K. Novak 

SA 44 

CALIFORNIA (Tel ^l^ ioK, I 
La bella di Lodi S. Sandrelli 

SA 4 

CINESTAR (Tei 789 242) ' 
West Side Story, con N. Wood 

M 444 

CLODIO (Tel 355.6371 
West Side Story, con N W«>ca 

M 44» 

C'^LORADO (Tel 617 4'7n7» 

. La terra dei senza legge R. Scott 

A 4 

cristallo «Tel 4BI 338i. . 
Anime sporebe, Capnetne 

(VM 16) DB 4 
DELLE TERRAZZE’ 

I racconti del terrore V. Price 
(MV 18) DB 4 

OEu vascello (Tel 538 LM. 
L’agguato delle 5 spie F. Agar 

A 4 

DIAMANTE -Tel WZ-iO» 
tJi spada di Robin Hood D. Tay¬ 
lor A 4 

DIANA (Tel 780 146) 

Uno del tre. con T Perkins 

(VM 14) DB »» 
DUE ALLORI «Tei 200 306) 

La rossa G. Albertazzi DR 44 
EDEN • lei .WIHIIHH» - 
L’Invasione dei mostri verdi H. 
Keel A 4 

ESPERIA 

n pugniUe siamese J. Hansen 

0 4 

ESPERO 

Tre passi dalla sedia elettrica 
B. Gazzara DR 44 

Fogliano «Tel 819 n4n 
Iji eroelera delle , tigri M. Na- 
zarova C 44 

GIULIO CESARE (3.5.3.380) 

' Sexy al neon bis (VM 18) DO 4 
HARlEM (TeL 061.U8M) 

Ripodo 


LÌ» oigle «be «p^idw^M- 

• casto «1 tf(dii 'Rei BIàt 

• eorrtspdsddsd dlls dd- 

^ gddntd cldnlSdaiidBd per 

A'gdsdri: ' ; 

• A ■»• AwesttizodO ' 

• C —[.Comico 

DA te Oidcgoet'saliate 

• DO — Documestsrld»'- 
% DB — Oranunstico 

9 G — GiaUo ' 

0 M B Musicala 

• 0 ' B Seotimentald r ; 

0 SA — Satirico 

^ SM — Storico-mitologico 

• 11 aadtrd giadisi# sul Sia 
A vidM aapf dt fd aal mado 

aegaanta: • 

^ #4444 — ecceziooald 

• 4444 — ottimo ,• 

• ' 444 — buono 

^ 44 — discreto 

• , 4 — mediocre 

^ VM If — vietato al mi- 

• i-. Dori di 16 anni 


TRIESTE (Tei 810.003) . ' 

^ - Caccia di guerra J. Saxon 
" ■- DR'-o 

TU 8 GOLO (Tei 777.834) ‘ 

. Venere selvaggia J. Valerle 

ULÌSSÉ (Tei 433.744) 
n gladiatore di Roma.W. Gui¬ 
da .JIM 4 

VENTUNO aprile (864 677) 

. Tempesta su Wasbìiigtén A. 
-Fonda .. . - - DB' #4 

VERSANO (Tèi 041 189) 

Dalla terrazza P. Newman ' 

8 #4 

VITTORIA (Tel 976.318) 

- Fiamme sulla costa dèi bar¬ 
bari J. Wayne A . 4 


1 erze visioni 


HOLLYWOOD (Tei ‘29» 8.51 1 
Un pugno di fango A. Kennedy 
(^ 16) DR 4 

IMPERO ITel 295 720) 

L'amore difSclle N. Manfredi 
(VM 10) SA 4 

INDUNO (Tel 582.495» ■ 

Violenza segreta G. Albertazzi 
(VM 14) DR 4 

ITALIA «Tel 840.030) 

Wen Side Story 
IONIO «Tel 686.209) 

L’orriMIc segreto del Dr Hie- 
kock ■ ■ - - 

MASSIMO (TeL 791.277) 

Una corda per pistticra J. 
Lancaster A 4 

NlAGARA (Tel. 617.3247) 

GU inesorabili B. Lancaster 

A 4# 

NUOVO (Tel 988.116) 
n sangue c la sfida A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione » La sigoo- 
. ra omicidi A. Guinness 

SA 444 

OLIMPICO - 
Una del u», con T. Perkins 

(VM 14) DR 4# 
PALLAOlUM iflià Garbatclia) 
I mosebctticri del nmre A. Bay 

A 4 

PARIGLI (Tel 374.091) 
Spettacoli teatrali • 
PORTUENSE 
La baia di Napoli S. Loren 

. S 4 

PRENESTE ' 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE «Tei 352.337) 
Parigi o cara, con F Valeri 

TvM ie)' 8 A 444 
REX (Tel 9S4 189) 

L3nvastonc del m a st ri verdi H. 
Keel A 44 

RIALTO (Tel 870 783) 

« Rassegna » La febbre dell'orn 
C. Chaplin C 444## 

[SAVOIA l’iel 861 139) 

I Uno del tre. con T Perkins 
I (VM 14) DR ♦♦ 

SPLENOlO (Te) tl ’22 .T2(m 
La freccia del giustiziere R. 
Freltag A 4 

3TAOIUM ' 

' Caccia df guerra Y. Saxon 

TIRRENO (TeL 883 091) ^ 

Londra a mezzanotte J. Man¬ 
sfield «4 


AORIACINE (Tel 330*212) ^ 
Ursns é la ragazza tartara, con 
Yoko Tani . . SM . 4 

ALBA ' 

. n mistero dello scoglio rosso. 

con P. Falk DR 4 

ANIENE «Tel 890 817) 

. Carabiniere a cavallo, con N. 

Manfredi C 4 

APOLLO (Tel 713.300) 

' Avventare al motel, con M. 

Mastino C • 4 

AUOILA. (Tel 794 991) 

La pantera del West, con R. 
Deming A 4 

ARENOlA (Te) 853 360) 
Mercanti di donne, con G. Mar- 
chal ■ A 4 

ARIZONA • 

Riposo • ' 

AURELIO (Vta BentivofUo) 
Trentasei ore di mistero C 4 
AURORA -lei jmiHVi 
Ora X attacco al Giappone 

dr 4 

AVORIO «Tel 759 416) 

Amore pagano 

(VM 14) DO 44 
BOSTON (Via di Pieiraiaia 4 .i«i 
La regina della strip-tease, con 
R. Cadillac G . 4 

CAPANNElLE ' 

Riposo 
CASSIO .; 

Riposo 

CASfELLO (Tel 961 787) 

Un paladino alla coite di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

centrale «Via Cciss 6 ) 

Torna a settembre, con G. Lol- 
lobrigida 8 4 

COLOSSEO : (Tel 738 299) 
Alberto il marmittone, con A. 
Sordi C 4 

CORALLO iTei 211021) 

La steppa, con C. Vane! 

.DR 444 

OE 1 PKXOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Ca:«Ma 
Terra bruciata . - DR 4 
delle rondini ' 

Suspence, con D. Ken 

(VM 16) DR 44 
OORIA (Tel 033 to») 

Fiamme sulla costa del barbari, 
' con J. Wayne A 4 

EDELWEISS «Tei VKÌ 187) 
r.R.1. contro il dr. Mabuse, con 
'D. Lavi 64 

Eldorado ' 

. Una manciata d'odio, ' con R. 
' Cameron . A 4 

PARivESE lei KM 399» 
n segrlto di Bndda SM 4 

= ARO « lei TU» 823) 

Ballata selvaggtiL con B. Stan- 
dych A 44 

• R-s» lei 869 336) 

Furio su misura, con R. Ray- 
worth SA 4 

uEOCINE 

Inferno a Madison Avenne 


MARCONI (Tel. 240.796) 

La città prigioniera, con D. 
Niven DB 4 

'lAtìUE''• • . 

Riposo 

NOVOCINE (Tei 586 235) . 

La . freccia del giustiziere, con 
R. Freltag •.A 4 

ODEON «Piazza Esedra. 6) 

. La" pattuglia Invisibile^ con A. 

Quinn . A. 4 

ORIENTE 

23 passi dal delitto, con V. John¬ 
son G 44 

CT1AVIANO (Tei 858.039) 

. La casa del peccato, con C. 
Brasseur G 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo • ■ • . 

PERLA 

, Una notte a Parigi, con F. Ar- 

noul 84 

planetario tTel 480 037) 

^ I giorni contati, con S. Purdom 
(VM 14) DR 444 
PLATINO ‘Tei. .213.314)., 
Karamazoff 
PRIMA PORTA 
' 7. parallelo Tierra Brava 

• A 44 

PUCCINI . .. 

Riposo ' 

REGILLA ' 

Giuseppe venduto dai fratelli, 
con B. Lee SM 4 

ROMA ^ ■ 

li dramma di una sposa 

DR 4 

RUBINO (Tel 990.827) 

L’uomo di pagllJL con P. Germi 
. ..... DB 444 

3ALA UMBERTO :674 753) • 

Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 44 
SILVER (;iNE • l'iDurUnn Ili» 
Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina CVM 18) 'C 4 

SULTANO (Pza (Jiemenie Xli 
La guerra indiana, con C. Wal- 
ker A 4 

TRiANON (Tel 780.302) 

L’orda selvaggia A 44 


NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo , 

ORIONE " " 

L ombre rosse, con J. Wayne 

. DR 444 

OSTIENSE 

Riposo ■ i '. 

OTTAVILLA 

Riposo , ■ 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

• Riposo r 

QUIRITI (Tei 312.283) .. 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo • ■ 

SACRO CUORE (V Magenta) 
La spada dellTslam, con S. 
Pampanini A 4 

S. CUORE (in Trastevere) 
Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

sala PIEMONTE 

' Riposo 

SALA & SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (P. Santa 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 

- Spettacoli teatrali . 


«Mafioso» 
ha vìnto a 

- I 

5. Sebastiano 


Arene 


CLEMSON 

Riposo 

DELLE PALME 
Dai Jobnny dal . A 4 

FELIX 

Prossima apertura ' 

LUCCIOLA 

Teseo e il minotanro. con R. 
Schiaffino SM 4 

ORIONE 

Ombre rosse, con J. Wajme - 

DB 444 

PARADISO ^ : 

La frusta . DB 4 

sala URBE 
Riposo 
TARANTO 

- Piombo rovente, con B. Lanca- 

. ster DB 44 

Sale parr€N*ehiali 

alessandrino 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO . 

Riposo > 

belle arti 

Riposa 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A4 

COLUMBUS (Tei 510.462) . 

- Riposo 
CRiSOGONO 

Riposo 

DEULi scipioni 

Riposo 

DON BOSCO . . 

Riposo 

delle grazie 1375.767) 
Riposo 

DUE macelli 

Riposo 

EuCl.OE (Tel. 802511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

RI poro 

GUAOALUPE (Monte Mario). 

Rip»>»n 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 97) 
Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via GalUa 182) . 
Ripose 



n film 71 mafioso interpre¬ 
tato da Alberto Sordi e diretto 
da Alberto Lattuada ha vinto 
il primo premio al Festival ci¬ 
nematografico di San Seba¬ 
stiano. • 

Il premio per il migliore re¬ 
gista è sfato attribuito a Rober. 
to Enrico per il film francese 
All cour de la vie e per le mi¬ 
gliori interpretazioni femminili 
e ■ maschili a Lee Remick e 
Jack Lemmon per il film Daj/s 
of tvine and roses. (Nella foto: 
Lattuada e Sordi durante le ri¬ 
prese del film premiato). 


SALA TRA8PONTINA 

Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Ripo.so 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo ■ • V •' 

6.''BlBlANA 
• Riposo . . ... 

5. IPPOLITO . . 

Riposo - 

SAVIO 

Riposo ’ ... 

SORGENTE < 

Riposo 

TIZIANO (Tei. 398.777) 

Riposo 

TRIONFALE 

La gloriosa avventura A 4 
VIRTOS «lei. 820.4U9> . ,. . 

Riposo -. 

LOCALI CHE CONCEDONO L.4 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Airo¬ 
ne. Alba. Archimede, Arenula, 
Ariel, .Arena Taranto. Astoria, 
Astra. Atlante, Atlantic, Augu- 
stus. Aureo, Ausonia. Avana, Bal¬ 
duina. Belsitc, Boston. Brancac¬ 
cio, Beasti, Broadtray, Califor¬ 
nia. Castello, Centrale. Cinrstar, 
Clodio. Colorado, Corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello, Delle Terrazze, 
Diana, Doria, Due Allori, Eden, 
Eldorado. Espcro, Garden, Giu¬ 
lio Cesare, Hollywood. Induno, 
Iris. Italia, La Fenice. Majestic. 
Mignon. Mondial. New York, 
Nuovo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olimpia, Oriente, Ottaviano. Pia. 
netario, Plaza, Prima Porta, 
Principe, Quadrare, Quirinetta, 
Beate, Rex. Rialto, Roma, Baia 
Umberto. Salone Margherita, 
stadium, Traiano di Fiumicino, 
Trieste. Tuscolo, Vittoria. - TEA¬ 
TRI: Delie Muse. Millimetro. Pa- 
rioli. Ridotto Eliseo. Ninfeo di 
Villa Giulia. V 

L'AHo PafronatQ M 
Presidente della Repubblka 
alle celebrazifni 
cinquantenarie deH1.N.A. 

Il Capo dello Stato si è com¬ 
piaciuto di (incedere il suo 
Alto Patronato alle manifesta¬ 
zioni indette per celebrare il 
cinquantenario di attività del¬ 
l'Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni. ■ 

Le celebrazioni cinquantena¬ 
rie deir LN.A., iniziatesi nel- 
Taprile dello scorso anno con 
la rievocazione della legge isti, 
tutiva del 4 aprile 1912, n. 305, 
sono state anche <»>ntrassegnate 
dalla recente emissione del 
francobollo commemorativo. 

- Le celebrazioni si conclude¬ 
ranno con le manifestazioni in 
programma dal 27 al 30 del 
mese corrente, in seguito alla 
approvazione del bilancio del 
cinquantesimo esercizio (1962) 
da parte degli Organi delibe¬ 
ranti dell'Istituto. 

Dopo la solenne cerimonia 
ufficiale, che si svolgerà nella 
sede deiri.N.A. alla presenza 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca. delle massime Autorità e 
degli esponenti del mondo eco¬ 
nomico, le celebrazioni preve¬ 
dono anche una adunanza ple¬ 
naria dell’Organizzazione cen¬ 
trale e periferica deiri.N.A. e 
delle Società collegate. 
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Esposizione atomica, elettronica c spaziale - Grandi spetta¬ 
coli cinematograffei; martedì 18: Salverò il mio amore - 
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rUnità / . lifiortodì 18 giugno -1963 PAG. 9 /^ CI 


> . . ' V .r , O I _ > s ^ ^ f \ 1 - 

. .. / , - * • — ' M . ^ 1 . \ ‘ 


Si [profila ynq ^ grave 
decisione delle P.TT. 


t . r'r" ■■' ‘ ,' 

• f i‘ ; . .y ' 4 -A 




V' ' ■ "M ' 


T ; 


• t T , l i - V 4 


Posta al 


. ' *r\ 




y&chi€m-:ilpu‘ 


V J. i 


i’:-. ì-\ 

Vi 

,V' 


y.4i. .. , 


i T I 1 .li».:**-*»3 »^*ì'.*av i '/**'** 


ministero 


i . 


‘ r ' t ' . 


-'\é.4 \ ', 1 : - r’i • ■ MO 


' i. :•.. t, : * . • ’ 


fi ‘ \ 


r 


eiit 


BENZINAI 


1 
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1 ■ ' Avremo la serrata dei benzinai. La minaccia, avanzata 

■ nelVaprile scorso durante le trattative rna attuata solo in. 

■ alcune province a causa dell’intervento pompierlstico di 
r quello pseuào'sindacato che è la FIGISC-Confcommercio, 

1 : è ore fondatà tu un’azione sindacale conseguente. Al co. 
mìtato nazionale, cui fanno capo i GAB (gruppi autonomi, 
benzinai) aderenti alle associazioni provinciali del Pie- ‘. 
: colo commercio e alla Confederazione delVartigianato, 
sono già pervenute le adesioni di numerose province di 

■ tutte le regioni . centro-settentrionali. Sono pronti allo 
sciopero 1 benzinai di province che già scioperarono in 
aprile, come Reggio. Emilia-e Modena, ma anche di altre 
province come Milano o Siena. ... ; , 

La FIGISC-Confcommercio, cui governo e Assopctroli 

■ hanno affidato il compito di tener buoni i benzinai, è - 
uscita sfasciata dalla vertenza per l’aumento dei compensi 
al benzinai e la stipula di un vero contratto fra gestori 
del chioschi di carburante e società petrolifere. E’ bene ■ 
tener presente che la FJGISC era nata, due anni fa, da ■ 

■ precise sollecitazioni delle stesse società petrolìfere. Strano ' 
sindacato questo, che nasceva per volontà dei padroni' 
Ma nel. marzo e aprile scorso sono avvenute cose falli. I 
benzinai avevano chiesto l'aumento del compenso da 5 
. a IO lire a litro e un contratto che li garantisse nei con* 

I fronti delle società. Sì stava preparando uno sciopero na¬ 
zionale mentre trattative infruttuose venivano tirate avanti ' 
con la mediazione del governo, ma con la discriminazione 
. dei rappresentanti deWArtigianato e del Piccolo com¬ 
mercio.. ... • .J ., 

I ' n monopollo della rappresentanza sindacale alla Conf- 
commercio sta a cuore ai padroni quanto al governo, e 
' se ne vedono le ragioni: a Un certo punto la FIGISC di- 
chiara di .far proprio U punto di cista dei petrolieri se- 
- condo cui solo l’aumento del prezzo della benzina può 
I consèntlrè di rivedére l còmpensi, E pone un traguardo 
I ! preciso: appena il Consiglio di Stato si pronuncerà sulla 
I legittimità del prezzo CIP, la questione del prezzo della 
benzina verrà affrontata, v -- 

I II Consiglio di Stato si è pronunciato, ha fornito l’ap¬ 
piglio per mettere in discussione il prezzo, ma VAssope- 
troli SI era già accordata col governo per non toccare lo 
, spinoso problema del prezzo. I dirigenti della Confcom¬ 
mercio perdono la faccia, subiscono ancora una volta le 

I posizioni dei petrolieri. : 

La via per migliorare i redditi .dei 75 n^ila gestori di 
chioschi di benzina o degli 85 mila dipendenti dei ge- ' 
stori è esclusivamente la via sindacale, la via della lotta 

I .. contro le società petrolifere che hanno imposto anche a 
loro la legge del - monopolio, la legge che applicano in ‘ 
tutto il mondo. Attualmente solo il 2% degli impianti 
stradali per distribuire carburanti à gestita direttamente. 
.Gli altri impianti, di proprietà delle società, vengono af- 

I fidati in gestione secondo le norme del ^'cornodato * con¬ 
tenute nei codice civile, ma con tali onerosità da offrire 
garanzie solo alle .società. Il gestore, infatti, può essere- 
mandato via in qualsiasi momento senza alcun riconoscl- 

I mento per il contributo dato airavviarhentó é sènza spe¬ 
cifiche motivazioni. La benzina, appena imméssa nell’lm- ' 
pianto, viene pagata anticipatàménte e rimpianto sigil¬ 
lato dalle società. Per ogni quóptUà di benzina c’è Tob- 
■ bligo, per il gestore, di acquistile <ùha quantità stabilità 

I di olio lubrificante. Soltanto 4^pq.có tempo l'orario di 
apertura e chiusura è stato sotfn^ò'àTle società e stabi¬ 
lito dagli organi comunali. ' ’ * • 

• Il compenso aftuole è di 8 Krt dj litro, lo, stesso com¬ 
penso di cinque anni addietro. ,Una stazione di servizio 

I che ha due operai dipendenti (ma moltissime sono le 
gestioni familiari, dove non si la il conto di quel che 
guadagna ogni persona che lavora) spende 200 mila lire 
. al mese in salari e contributi: deve vendere, quindi, al¬ 
meno cinquemila litri di benzina per pareggiare. Il fisco, 

I . attraverso la Vanoni. arriva a questi operatori assai più 
puntuale che gli azionisti aella Shell, perchè si basa su 
incontrooerttbili fatturazioni e classifica il reddito del ge¬ 
store in categoria B. cioè come reddito d'impresa e non di 

( lavoro, com’è realmente. - 

' Me il benzinaio non ha niente dell’imprenditore: ac¬ 
quista a prezzo' fisso, rivende a prezzo fisso, fa quello che 

I ’ vuole la società. E se una società gli mette un altro di- 
■ stributore a dieci metri di distanza non ha che da an¬ 
darsene, perchè non c’è niente da fare. La corsa a met¬ 
tere sempre nnori distributori, infatti, non costa mente 
, in termini di oneri di gestione alle società petrolifere. 

■ Questo rapporto dece essere regolato da un contratto, ecco 
' il primo punto dell'agitazione. L’aumento del compensi 
deve essere contrattato al di fuori del ricatto dell’aumento 
del prezzo. • . ^ - 

:. * E<J. è qui-che 'l benzinai hanno diritto di éhiédere 

I ' un po’ di conti alle società petrolifere. Quali riduzioni 
■ ài'cotti ha eontentifo la formazione delle famose flotte 
aprivate della E%so .e delle altre tocietà? Si tratta di de- 
' cine, di .tniiiariU pll’ammo. E quanto ti risparmia di fra- 
sporto portando in Balia petrolio del Sahara algerino an- 
■ »lchè dal Medio Oriente? Se ti vuole giustificare U ri- 
8; fiato' 'bisogna' presentare delle cifre. Bisogna spiegare 
■ quanto-vendono le economie che vengono realizzate con 
JVnormc espansione delle vendite, dal momento che que- 
• /fji espensióne è avvenuta sinora senza aumento nel co- 
■ eto . di dìstrìbusìone. ‘ 

I l ben;^ntii, guidati da = otyanizzozioni sindacali coe¬ 
renti. chiederanno questi conti. Sono gli stessi conti che 
Il ministro Colombo non è riuscito, o non ha voluto, ot¬ 
tenere- 

■ - . . - r.$. 
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dopo sedici ore " ’ ^ 
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Scartata ma non 
^sostituita il 30% 
dei vagoni postali 
Lo denuncia dei 

■ lavoratori 

' Qualche mese fa il mini¬ 
stro delle Poste si presentò 
alla televisione e tra l’altro 
affermò che neH’uItimo anno 
il traffico postale — nel ter¬ 
ritorio nazionale è aumenta¬ 
to tlell’807o. Ieri in una viva¬ 
ce assemblea i lavoratori po¬ 
stelegrafonici viaggianti del¬ 
la sede romana hanno de¬ 
nunciato che - l’amministra¬ 
zione sta per prendere deci¬ 
sioni gravi e in netto contra¬ 
sto con l'accresciuto traffi¬ 
co: il 30% dei vagoni ferro¬ 
viari postali sarò messo a ri¬ 
poso ma non verrà sostituito. 

I danni sono duplici: si ri¬ 
schia con tutta certezza di 
creare gravi ritardi nella di¬ 
stribuzione della posta e si 
decurtano le retribuzioni dei 
lavoratori. - . - . - 

II- problema del rinnova¬ 
mento e del potenziarhento 
del parco vagoni postali era 
stato posto da tempo dal per¬ 
sonale interessato. Circa un 
terzo di quei vagoni sono di 
legno e la loro costruzione 
risale a 50-60 ed anche più 
anni or sono. Vi furono dei 
casi in cui la vita stessa del 
personale postelegrafonico 
viaggiante fu messa a repen¬ 
taglio proprio per l’uso di 
tali vagoni: a Torino mori 
un lavoratore che si sarebbe 
molto probabilmente salvato 
se il carro fosse stato di me¬ 
tallo e di fabbricazione più 
recente; a Bolzano un carro 
prese fuoco; infine nel gen¬ 
naio scorso uno dei vagoni 
postali fu ridotto in un am¬ 
masso di rottami e ci furono 

10 fpritis , -, - 

■ Fu appunto in quest'ùltima 
triste occasione che l’agita¬ 
zione dei lavoratori àbòccò 
nella decisione di non viag¬ 
giare più sui vagoni che mol¬ 
ti hanno definito « della mor¬ 
te ». Ma si chiedeva che la 
amministrazione sostituisse 
quella carte del proprio par¬ 
co carri postali, nel quadro 
di una politica di ammoder¬ 
namento dell’intera attrezza¬ 
tura postale. 

Ora — lo hanno denuncia¬ 
to ieri i lavoratori riuniti in 
assemblea — il ministero ha 
affrontato il problema ma in 
termini completamente oppo- 
sti agli interessi degli utenti 
del prezioso servizio e dei la¬ 
voratori che in esso presta¬ 
no la loro opera qualificata. 
C’è da tener presente che i 
vagoni postali non sono solo 
un mezzo per il trasporto 
della posta perchè essi sono 
attrezzati in modo • da ' per¬ 
mettere il lavoro degli « smi- 
statori» durante il viaggio. 
In tal modo si ottiene che ad 
ogni fermata di treno si pos¬ 
sa « scaricare » la posta già 
divisa per provincia di desti¬ 
nazione. Ciò è essenziale spe¬ 
cie nel momento in cui au¬ 
menta la circolazione postale. 

Il ministero sta imboccan¬ 
do una strada pericolosa. 1 
vagoni di legno verranno 
messi a riposo ma non ver¬ 
ranno sostituiti. Una riunio¬ 
ne degli Ispettori del servi¬ 
zio postale è stata convocata 
per studiare un sistema che 
si può definire « misto »: una 
parte della posta viaggereb- 
be con il personale addetto 
allo smistamento e con va¬ 
goni mètallicì; un’altra parte 
verrebbe invece inviata-con 
vagoni merci senù' persona¬ 
le e divisa solo per capoluo- 
ghì regionali. ' Per fare . un 
esempio questo significa che 
la posta da Roma per Arez¬ 
zo sarebbe inviata a Firenze 
e di lì smistata dopo una 
sosta certamente non breve. 
Con ' questo ' stesso sistema 
verrebbero ■ perse ■ una serie 
di coincidenze che — per fa¬ 
re un altro esempio — per¬ 
mettono ora di far giungere 
al mattino nei centri del Sud 
la posta (anche i giornali) 
inviati dal Nord la sera pri¬ 
ma, Il personale, infine, ver¬ 
rebbe a perdere una parte 
della retribuzione attuale in 
quanto sarebbe destinato ai 
servizi «a terra*: l’aumento 
degli organici di questi ser¬ 
vìzi ' renderebbe impossibile 
l’attuazione di ore straordi¬ 
narie che nell’attuale situa¬ 
zione retributiva sono pur¬ 
troppo indispensabili. Non 
solo; le attrezzature postali 
sono insufficienti per smal¬ 
tire un lavoro più gravoso 
quale è quello che derivereb¬ 
be daU’eliminazione dì una 
parte dello smistamento nei 
vagoni postali. 

Giustamente i lavoratori 
denunciano questo grave in¬ 
dirizzo deiramministrazione, 
facendo presente che una sua 
attuazione non potrebbe che 
sollevare il problema della 
azióne sindacale. Ciò anche 
nell’interesse del pubblico.! 


I frati di Mazzarino sul banco degli imputati. 
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. « Mia zìa tentò di uccidersi quando seppe che il ntarito la 
tradiva con la Tomasselli, Era il 22 novembre del "61, Ingoiò otto 
pillole di barbiturici, lo, che allora abitavo con lei, Taccompagnai 

alVospedale dove le fu praticata la lavanda gastrica». Così ha detto Giacomo 
Bertocchi, il nipote di Aletta Artìoli, deponendo oggi al processo MastreUa, Ot¬ 
to pillole di sonnifero hanno tin po* risvegliato Vattenzione generale che aveva 

sonnecchiato ■ per . tutta ' la -— , 

mattinata mentre MastreUa f;avo a racimoìare la somma a • Roma l’inchiesta . sullo 
taceva e sul banco dei te- pagavo in natura: uova, poi- scandalo delle dogane. L'av- 
sttmoni si alternavano. per- frutta...». «Sono itn con- vocato dello Stato ha chie-l 
sonaggi di scarsa importan- tadino, sa? > — ha concluso sto al presidente se li vorrà 
za: i sistemisti che compila- qqji un certo orgoglio im- ascoltare come - testi - nelle 
nano per il doganiere le stra- pacciato. Il belìo è che ri- prossime udienze. La Corte, 
butanti giocate^ al-Totocal- schia di essere incriminato dopo una breve sosta in ca- 
cto; i soci fittizi delle socie- pgf falsa ■ testimonianza. Il mera di consiglio ha deciso 
tà « Aletta » e * Robur » fon- presidente, 'che ha lasciato di. no.' Oramai il processo è 
date dal MastreUa nelVestre- parlare iruiisturbati i grossi torrióoio per la china più 
mo tentativo di sàìpar€ dal funzionari ' della dogana i sempUàe e veloce. Pare che 
crac i berU della moglie; gli quaU hanno infilato contrad- neppure il - MastreUa abbia 
amici romani di Annamaria dizioni è inesattezze una più più intenzione di fare Ig on- 
Tomassellt. grossa dell'altra, si mostra nunciate rivelazioni-bomba. 

Sergio ■ Eleonori, "■ Franco severissimo, contro questi Domani si udranno quindi 
Chiari e Pietro Cossa forma- « stracci » e deciso a farli vo- altri testimoni di scarsa im¬ 
pano l'< equipe » dei sistemi- lare alla prima incertezza, portanza, 
sti: tutti e tre hanno confer- Ma anche il Bertocchi l'ha FlicnliAfta Rnniirfi 

mato -di > aver giocato cifre scampata. 

favolose per conto del Ma- Altri due che l'hanno fat- Nella foto: La Tomasselli a, 
streilo: i primi due qualcosa ta franca, oggi, sono i dottori confronto con il teste Eleo- 
come 20 milioni nel ^ro di Sanno e De Nigris. Dirigono norl. . 
cinque mesi.'Il margine di [ 

\guadagno dato dalle vincite —■ .. 

era più esiguo, praticamente - ^ 

inesistente, tanto che, a quan- - A ^>1^^ A 

to pare, MastreUa non pagò ^ All A I II I I I I 

ai due sistemisti il compenso JLotf ' 

pattuito (10 per cento sulle - * - ■ - • = ^ y • • ■ ^ . _ _ ' 

oincite/. Sergio Eleonori è \r“. ““ ““ 

stato messo anche a con- ' " ' . ■ , 

To. L»ag|l» mwtah , f07,,“" 

Quanto a Pietro Cossa la- LATINA — Un bambino di qualche centinaio di metri da 
sciò addirittura il suo im’pie- casa foro. RimaiU soU e sco- 

go presso le acciaierie di Ter-1"® 

ni per dedicarsi completa- f ' 

mente a MastreUa e non .far _ibria Scambertl di 4Ì anni bambjni si sono inoltrati nel- 

altro, giorno e notte che esco- _ con un adtlcritogaralco usa- e sono sanegati. 

gìtare sistemi chilometrici. . to frequentemente - In agrieoi- , •£•••«• 

E’ venuto quindi a depor- tura. La donna aveva fatto l'in- URnsw HI nanm ! 

ÉMl^ncIh! Srto dS alSlnf (asHdtoS'lnw,,!. •’J*™ ruasrcSm^timinl 
Tmla ^7 To »,«.™ ,h. kl-l.ì ' ' rdliUrralabS'r.'." 

r» me w^i.,eSn.S: di «l» Wl"l« \ 

queste cose. Ma Aletta era BERGAMO - Due bambini 

buona con mio figlio Giaco- di Calusco D’Adda, Giambatti- fùocp, giunti anche da Firenze, 
mo" lo faceva studiare Iole-*’® Sangalli di otto anni e hanno lottato per alcune .ore 
«PI a Olii « ’iU Tn Giambattista Farina di sette, contro le fiamme, ma InutU- 

annegati oggi in un fosso mente: il materiale contenuto 
contnouivo al suo mantent- che le* recenti-piogge avevano nello ptabilimento ha. reso dif- 
mento con 18 mila lire al riempito* d’acqua. Essi si erano ficllissirha l'ópcrazione di spe- 
mese, ma quando non arri- recati a giocare, con altri barn, gnimento. ^ - n . • 


bambini si sono inoltrati nel- 
l’acqiia e sono annegati. 

UR'rficii HI fÙHim ! 

PRATO — Un colossale in¬ 
cendio ha quasi completamen¬ 
te distrutto lo stabilimento tes. 
sile dei fratelli Bigagli, situato 


. ^ MESSINA. 17"^ 

Il P.M. dott. Cavallari ha 
chiesto la condanna dei frati¬ 
banditi di Mazzarino a 25 
anni e 8 mesi di reclusione, 
invitando la Corte a ritenere 
Agrippino, Venanzio e Car¬ 
melo responsabili, anche del¬ 
la morte di Angelo Cannada, 
il. possidente ucciso ' perchè 
non aveva accettato le estor¬ 
sioni. Furono i tre religiosi a 
ordinare .- ai < complici . laici 
(Azzoliiia, Salemi e Nicolet- 
ti) di « dare una lezione > al 
Cannada: anche essi devono 
quindi rispondere dell’omi¬ 
cidio. ■ ■ ; 

'' Per i laici il P.M. ha chie¬ 
sto la conferma della con¬ 
danna: SO anni per Azzolina 
e Salemi, 14 anni e 6 mesi 
per Nicoletti, minorenne al¬ 
l’epoca dei fatti. La requisi¬ 
toria del dott. Cavallari, rii 
quale è andato oltre le ri¬ 
chieste formulate dal suo col¬ 
lèga in primo grado, ha su¬ 
scitato vivaci proteste in au¬ 
la da parte délPairir. Dante, 
deputato demòcristiaho; e dir 
fensore dei frati-banditi. 

modo del tutto incon- 
sqetó ha reagito l’on. Dante 
quando ha sentito che il P.M. 
parlava all’indicativo e non 
al condizionale, quando cioè 
ha udito dire: « i frati sono 
i responsabili », e non < sa¬ 
rebbero i responsabili». L’ac¬ 
cusatore stava dimostrando 
la responsabilità di Agrip¬ 
pino, Venanzio e Carmelo 
nell’omicidio del - Cannada. 
« Se riteniamo rei i tre laici 
— dkeva il : magistrato — 
dobbiamo ritenere rei prima¬ 
ri nelle estorsioni i frati, i 
quàli imposero ad, es^ un 
carattere programmatico. ' ^e 
riteniamo : sussistèré-[Passo- 
eiezione criminosa, accerta¬ 
ta fra Azzolina, Salemi e Ni. 
coletti, dobbiamo ritenere i 
frati colj^voli. dello * stesso 
reato e di concorso indiretto 
neH’omicidio. Sono stati > i 
frati, a volere le estorsioni e 
a mandare i loro accoliti per 
dare una lezione ad Angelo 
Cannada. Perciò devono ri¬ 
spondere deH’omicidio... ». . 

A questo punto l’avv. Dan¬ 
te è scattato come una molla: 
« Ma da che cosa risulta tut¬ 
to ciò? Lei è un magistrato 
e non può inventare... E’ una 
farsa ». • = ■ V: [-• •. 

. . - • i -■ 

P.M.: La farsa l’hanno fat¬ 
ta in primo grado. Quella si 
fu una farsa, non questa. 

Avv. DANTE: Non ne pos¬ 
siamo più... • ■ -rii? - .'.-V- 

P.M.: Lo vedo, lo vedo... ^ 

Il grave incidente, che dì- 
I mostra come la difesa non 
. abbia in mano altre carte per 
' smontare le provate accuse 

> contro i frati se non il saio 
sotto il quale i tre religiosi 
cercano ancora protezione, è 

‘ accaduto quando il dott. Ca¬ 
vallaro stava per terminare 

> la requisitoria durata com¬ 
plessivamente 16 ore e divisa 

■ in quattro udienze. 

Non si comprende proprio 
(o forse si comprende trop- 

> po bene) come la difesa pos- 
’ sa sostenere che non esistono 
' prove contro i tre frali. Basta 

ricordare che la sentenza di 
primo grado assolse si Ve¬ 
nanzio, Carmelo e Agrippino, 
ma per aver agito in stato di 
necessità, ritenendo cioè che 
i religiosi avessero compiuto 
le estorsioni e gli altri reati 
solo perchè non... * potevano 
fame a meno. Quella senten- 
I za fu definita da tutti assur¬ 
da, aberrante. I difensori spe¬ 
rano di ottenerne una simile 
facendo credere che contro i 
frati banditi esiste una specie 
di congiura. E* la loro unica 
arma. 

In effetti, come il P.M. ha 
dimostrato nella requisitoria, 
esistono contro Venanzio, 
Carmelo e Agrippino le pro¬ 
ve certe dei reati commessi. 
I tre frati non furono affat¬ 
to succubi ' dell’ortolano Lo 
Bartolo (che «si uccise» in 
carcere, impiccandosi a una 
corda al quale non poteva 
' arrivare). Lo stesso Lo Bar¬ 
tolo fu, invece, il tramite fra 
i fra*.i, « programmatori del¬ 
le estorsioni » e i laici ese¬ 
cutori. ' - . ' > . 

La requisitoria del dott. 
Cavallari, per la sua ampiez¬ 
za e incisività, costituisce un 
documentato atto d’accusa 
’ contro i frati mafiosi. E’ cer- 
I to che da domani, con l’inizio 
delle arringhe difensive, gli 
I avvocati tenteranno di con- 
[ fondere ancora le àcque, fa- 
, cendo passare per santi uc- 
. mini tre banditi, che sotto il 

■ saio nascosero la lupara a il 
fnitto delle estorsioni. i . 



Il P, M. dott. Cavallari durante la sua requisito]^ 
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IniziqtJ gli interrogatóri 




Fm 


0 tutti 


innocenti 

r. ■ . - y.-y •• •• 

Oggi tocca al dottor Rossi 


■ ■■ li ■ 1- ’ f . 

I concessionari accusati di 
aver corrotto il presidente del¬ 
l’Azienda Monopolio Banane, 
aw. Bartoli Avveduti, per co¬ 
noscere le cifre esatte delle 
aste, sono stati interrogati ieri 
in molte città d’Italia. .1 vari 
pretori e sostituti procuratori 
delia Repubblica avevano avu¬ 
to questo incarico dal dottor 
Antonio Brancaccio, della Pro¬ 
cura della Repidiblica di Ro¬ 
ma, al quale e stata affidata 
rinchìesta sullo scandalo.. 

Anche il dottor Brancaccio 
ha iniziato gli interrogatori. 
Ieri ha convocato al « palaz- 
zaccio > sette concessionari ro¬ 
mani che si sono alternati per 
tutta la mattinata nel suo uf¬ 
ficio. Oggi grinterrogatorì pro¬ 
seguiranno: ■ sono : stati chìa- 


Torino 

In auto con 
la fidanzata 
ucciso da 
un rapinatore ! 

' - . TORINO. 17. 

Un omicidio a scopo di ra¬ 
pina è stato commesso questa 
sera a tarda ora alla,periferia 
della città. Un dovane di 24 
anni. Salvatore Politano. è stato 
uccìso con un colpo dì pistola 
al cuore, mentre si trovava in 
auto con la sua - fidanzata. Il 
fatto è awènuto alle Basse.di 
Stura, nei pressi della stróda 
del Campatine. La vìttima, 
im operaio specializzato origi¬ 
nario di Brindisi, era a bordo 
della sua < 600 » insieme con la 
fidanzata — uiia ragazza di 20 
anni — quando una portiera 
della vettura è stata aperta da 
un uomo con il volto coperto 
da im fazzoletto e con una pi¬ 
stola in mano U quale ha inti¬ 
mato al Politano di consegnar¬ 
gli il portafogli, n giovane ha 
detto di non avere denaro con 
sé ■ e, ' per • avvalorare quanto 
aveva affermato, voleva mo¬ 
strare il portafogli vuoto. Ma 
il rapinatore, forse credendo 
che il Politano stesse per estrar¬ 
re un’arma, ha sparato un col¬ 
po. La pallottola ha colpito il 
giovane al cuore uccidendolo 
aU'istante. La ragazza è scesa 
dall’auto ed ha chiesto aiuto- 
Dopo poco è giunta la polizia, 
che, «libito, ha organizzate una 
battuta nella zona 


mali, sempre con maniùto di 
comparizione. Cioè con la qua¬ 
lifica di imputati, gli altri tette 
concessionari romani.- 

leri sono staU interrogati: 
Roberto Tesi, Duilio Onesti. 
Attilio e Cherubino Pagni, Zai- 
ra Montanelli, Lamberto Monti 
e Amedeo Proietti. Per oggi 
il magistrato * ha convocato: ' 
Alfredo Donninl. ' Francesco 
Chiappini, Paolo Farinetti, En¬ 
zo Umberto Rossi, Giovanna 
Buonomo, Luigi e Mario To¬ 
nini. . ■ - - - . ‘. 

Gli interrogatori si sono pro¬ 
tratti -fin ■ dopo le ore 14. n 
dottor Brancaccio ha intratte¬ 
nuto per oltre due ore la si¬ 
gnora Zaira * Montanelli, la 
quale ha poi firmato un lungo 
verbale. (»U altri imputati so¬ 
no rimasti nell’ufficio del ma¬ 
gistrato per un tempo molto 
più breve. • - 

Sul risultato del lavorò svol¬ 
to ieri mattina dal dott. Bran¬ 
caccio non si è saputo nulla, 
a parte il fatto che i conces¬ 
sionari hanno mantenuto tutti 
la lìnea difensiva adottata già 
negli interrogatori ai quali fu¬ 
rono sottoposti da parte della 
Finanza. 

I 14 concessionari romani (e 
gli altri 90 in tutta Italia) so¬ 
stengono di non. aver mal avu¬ 
to alcun rapporto con Tawo- 
cato Bartoli Avveduti e di non 
aver mai stanziato somme per 
corrompere il c presidente del¬ 
le banane >.. Essi aggiungono 
che le cifre mitiime e - mas¬ 
sime fissate -per l’aggiudleazio- 
ne delle aste potevano, èssere 
dedotte, con semplici ealeoli. 
dalle aste precedenti e tenendo 
conto di alcune disposirion! mi¬ 
nisteriali note a tutti,- 

L’accusa, invece, la -pensa 
molto diversamente. Selene, 
infatti, che l’« Associazione ba¬ 
naniera » xostìtul un fondo per 
corrompere Taw. Bartoli Av¬ 
veduti — arrestato quasi *un 
mese fa — incaricando n dot¬ 
tor Enzo Umberto Rossi, se¬ 
gretario della stessa Associa- 
rione, di tenere I contattL 

Un passo avanti l’inchiesta 
dovrebbe farlo oggi proprio con 
Vintcrrogatorio del dott. Rossi, 
il quale sarebbe già in carcere 
se non fosse per le sue critiche 
condizioni di salute. E* possi¬ 
bile. però, che Timputato non 
sia in condizione di presentarsi 
[al magistrato; 
cor.*» di una colluttazione. 

Invece il ferito ha dichiàrato 
di. essere stato colpito inten¬ 
zionalmente dal - vigile, dopo 
che aveva superato un inerocio, 
[senza fermarti, een il eemefbro 
rosso. ' ■* ■ 
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Dicono la verità i risultati della Serie B 
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CARLINI: uno- dei denunciati. 


La. Faderealeio ha annùneiàio ìtri' c/ie « ... le anàlisi antido- 
ping eHeituaie dalla competente commissione sono risultate 
positive per amfetamina e sostanze amfetamìno — simili per 
f tre giocatori del Genoa f .C. sottoposti a controllo. Questi ulti¬ 
mi sono stati deferiti alla Commissione Giudicante della Lega 
nazionale professionisti per i provvedirnenH di, competenza »» 
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Sono i difensori Bruno, Carlini 
e Colombo - Giacomini e Meroni 
si sottrassero alla visita 


à’à'' ite . 


n*lla fiAttra rAilsTÌAiiA coreo della riunione del - ^ìV<V'; IpfMI 

. Dalla noitra redazione consiglio prevista per rimpo- 

„ ' ' ’ J , stazione del programma avve- ' 

Nuovo caso^ di d^ino. nel della eocicetà e della squa- ÌS^ 

massimo campiònato-Tre gioca- (irà. èssi esamineranno là que- 
tori del-Génoà, ?he erano sta- stione • e decideranno sul da 

ti sottoposti a controUo ar.tide. farsi. i4^*4Sn 

ping;il 26 maggio scorso, al ter-? ■ Tra l’altro ^ dovranno 'essere 
mine deU’ultima partita di cam.^ rivedute alcune decisioni nella 
pionató. • quel Genoar'Bologna società già precedentemente 

che decise con la vittoria dei ventilate e per le quali scm- ^ ..A. ' 

•< grifoni»* la, permanenza della brava fosse stato raggiunto un 
società genovese in sene A. so- accordo di massima. Una ri^ T 

no risultati « drogati **. Il rem- guarderebbe il direttore . spor- 
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E dunque, è fatta: Messi- Insieme al Lecco e aU’Udi- 
na, Bari e Lazio hanno con- nese, hanno abbastanza de- 
quistato Tamniissione in se- luso. 

rie A. Il previsto « exploit » Sorprendente invece è sta- 
del calcio centromeridionale to ih comportamento delle 
si è puntualmente realizzato, matricole, e soprattutto del 
Per Inizio e Bari si tratta di Foggia che per tutta la pri- 
un lieto ritorno alla’catego- ma parte è stato addirittura 
ria che il loro rango merita, la protagonista del campio- 
per il Messina è ì'inizio di nato. Da qualche parte — e 
una lieta avventura. Molte forse a Foggia. stessa — si 
volte ■ in questi ^ ultimi anni era addiritturapensato che 
la i squadra ' siciliana, si era gli uomini di Pugliese po- 
avvicinala alla , massima di- tessero raggiungere la pro¬ 
visione, ma aveva poi cedu- mozione. •’ Una conclusione 
lo nel finale. E qualche voi- che il ; comportamento ' del 
ta ' — a quanto si dice — Foggia ’ autorizzava a ipo- 
aveva • ceduto di proposito, lizzare, anche se con un po’ 
con.sapevole di non ■ poter di ingenuità, percliò non ci 
reggere alle spese ed alle re- stancheremo mai di ripetere 
sponsabilità che il campio- che il campionato di f serie 
nato di serie A comporta. B è durissimo, richiedo espe- 
Stavolta invece non ci so- rienza, forza morale, mode- 
no state riserve mentali: il stia, oltre a quel periodo di 
Messina si è trovato in bai- ambientamento . che molto 
lo, ed ha ballato sino alla spesso- è elemento determi- 
fine, con ■ disinvoltura, con . 

fermezza, . con ■ decisione. ” Cagliari non ■ ha fatto 
Prima che il -campionato faville come il Foggia, ma si 
avesse inizio, pochi puntava- è comportato più che egre- 
no sul -Messina. Capirete: giamente. 
c’erano : Lazio, Bari,' Lecco, Retrocedono ^re simpati- 
Brescia, . Padova, • Verona, squadre: 'il Como, la 

Udinese. Sette squadre che Sambenedettese, la Lucche- 
sulla carta avevano.le mag- se.-Tre squadre che hanno 
giori probabilità. É furono avuto ii loro torti, indubbia- 
difatti chiamate, le - c sette mente, ina che non sempre 
grandi ». Al Messina si ac- sono state baciate dalla biio- 
cordav'a al massimo il ruolo n'a sor^i Peccato! .* 




di • ont-sider. Ma nel primo 
turno di Coppa Italia ci ca¬ 
pitò di assistere aU'ìncontro 
Messina-Napoli. e ■ scoprim¬ 
mo... il Messina. Quel Mes¬ 
sina che ci aveva lasciati un 
po’ perplessi per il largo rin_ 


Michele Muro 


fivo che non sarebbe più Leri- . sina che ci aveva lasciati un 

dall ufficio st^pa della FIGC ^.j ai quale si fa rimprovero. ' ' po’perplessi per il largo rin_ 

spo>{iSo^ hS- n ' Pro^sse in «A», Bari e Messina stanno ora provve- novamento dei ranghi, ci par- 

ìrn^mes dall altra parte della barricata dendo a rinforzarsi. 1 ir galletti » hanno acquistato ieri ve davvero una formazione 

bona— SI legge ha ,r^mes- cittadina, cioè dalla Sampdo- Fernando* il Palermo riceverà in cambio Postia^linnc ■ °«4 u*i ^ .A « ^ -,* 

so alla FIGG i nsultatt del con- • ti nuovo maficior candidato ** raiermo riceverà in camoio rosiigiione rispettabile e degna di ogni 

irollo effettuato il 26 scorso ad carica, a quanto trapelato. numero imprecato di milioni. A Messina si sta considerazione. Dicemmo, in 

alcuni giócaton del Genoa, in sarebbe Sarosì. ; , - provvedendo invece ad ampliare il vecchio stadio «ce- Quella occasione, che se aùel 

ordine all'azioné federale anti- e»* e » » 

dopino. Le aitisi effettuate ‘ ' 9t6raflO POfCU 


Il 28 0 29 


Sul ring dell'« Empire Sta- 
dium Wembley », ' il ■ favolo¬ 
so » Cassius Marcellus Clay 
incontrerà stasera il campio¬ 
ne britannico dei pesi massi¬ 
mi, il sorridente Henry 
» Tin » Cooper, un veterano 
tanto fragile quanto irriduci¬ 
bile lottatore, intorno al ring 
dovrebbero sedere 55 mila 
spettatori per ’ almeno cento 
mila stèriine di incasso, circa 
175 milioni di lire. ■ Cassius, 
che riceverà 11 20 per. cento, 
ha fatto come sempre il pro¬ 
feta con queste allegre paro¬ 
le: « ..Metterò k.o. Cooper nel 
quinto round. Potrei sbrigarmi, 
prima, ma il pubblico che pa¬ 
ga ha i suoi diritti. Sarò più 
veloce con ^nny Liston, che 
liquiderò in 5 minuti, a Phi- 
iadelphia, nel prossimo set¬ 
tembre. Quei brutto gorilla mi 
è antipatico... ». L'unica carta 
di Henry Cooper sta nel suo 
sinistro di ferro e forse una 
rude botta, con quella mano, 
farebbe tanto bene a Cassius 
Clay. L'impudente ragazzo, del 
Kentucky rischia di gonfiarsi 
come uno ■ Zeppelin >: deve 


Il giro dello Svizzera 

Vìnce Gì 




Guernieri si è ritirato 


~ LES DIABLERETS, 17. 


dóping. Le analisi effettuate 
dàìlà competente commissione 
soiio risultate posifioe per;am- 
fetàmina e sostanze amfetami- 
na-smUi .periiiiié giòcatori'del 
. Genéw'i aottopostir ' à'e citìdtollQ. 

’■ QueHh^im^'àitòlétatrffieJért- 
tl-mà Còmmisstàne giudicante 
della* Lega nazionale professio¬ 
nisti per i ' proDoedimenti : di 
competenza», a . - 

.11 comunicato, carnè si yède. 
non fa i nomi dei tre giocatori. 
Ma non è stato.difficile saperli: 
quél giorno, al tèrmine dell’in¬ 
contro, yennero convocati, ‘per. 
il consuèto .esamè, ' Maurizio 
. ; Bruno. Antonio Colombo, Rino 
■ Carlini, • Giacomini- é Meroni. 

• - ■ Questi ultimi due si allontana- 
'. ' rono, sottraendosi alia ''isità: 

vvarri l deferiti alla Commissione giu- 

. dicante, sostennero poi che non 

-^- . • ■ . erano stati preavvisati.. 

*' Esclusi per forza di'cose Già. 

I ^ga ^ ^ _ comini e Meroni, è. chiaro che i 

• ' tre « drogati » sono Bruno. Co- 

' : lombo e Carlini, i tre principali 
cardini della . difesa rosso-blu 
, , , * che, .nella partita contro il, Bo- 
. ^ .. . : lognà, abbatterono alla morte, 

: . comé ’. d’altronde tutti i loro 

■ ^ • ; k compagni di sduadra.. psr al- 

•' lontanare lo spettro della re- 

r 0^ UÉMm I . trocessione. La Lega dovrebbe 

. prendere nei loro • confronti 

vii ' gravi provvedimenti; come è già 

. accaduto, per i «drogati» del 
Napoli, essi dovrebbero venire 
■ . I - - ' squalificati per un lungo p«- 

. Nessun provvedimento che rl- 

11»^1 11 1^1 . guardi la classifica invece, sarà 

' ' prèso nei riguardi del Genoa. 
- ' • La squadra al massimo sarà 

i . multata. Questo perchè la Lega, 

• -t ••• ■ ' . ' come è ancora accaduto con il 

10 ritirato Napon, non ha molte probabi- 

. . . , .- . ■ . ^ • lità di provare che gli atleti si 

L... . . sono drogati dietro ordine, o. 

qualcuno in fuga. Poco dopo la se si vuole, dietro consiglio di 


rispettabile e degna di ogni 
considerazione. Dicemmo, in 


provveaenao invece aa ampliare li vcccnio stadio «ce- quella occasione, che se quel 
!t?*^,** contenere 25.000 spettatori, ritmo di gioco, quella impo- 

(NeUa foto, FERNANDO. * . ; ‘ :^ \ stazione di manovra fosse 

• V . ' - - ' . ■ ■ .' stata mantenuta per un lun- 

. . . -——^-— ■ —^—— go periodo di campionato, lo 

^ .V,’ avvenire del Messina poteva 

. ’ : _ ' anche tingersi di... rosa. Così 

IIfll;-kail'PriZZOIlf0 è stato. Mannocci ha lavo- 


Gróàsi; probli^r, an^erìzzòn 
della iocìetà bidneazzurrà 


li « diavolo » 
si rafforza;'A 


Decine di telegrammi in viale 
Rossini — « Speriamo che i veri 
laziali si facciano avanti ! » 


Leonel 


f, Giuseppe Fezzardi ha conser- partenza da Intra, sono fuggiti qualche dirigente o dei tecni- 

Torte, altrimenti sonny Liston jjiagija oro al termine Ruegg. Cogliati e Hintermueller ci. Cosi esclusa la possibilità che 

lo farà ' scoppiare ' clamorota- ,jeiia tappa odierna che ' ha che sono passati neU'ordine in al Genoa vengano tolti punti e 
mente nella narfita fl^eieiva_.... • _...»•*»». .««.i o**)t«*« Ai i.» «TAno»* 


■ *x •j?*®*’* ® 2,* Litton passo.del Semplone .(mt. 2009) tre minuti e mezzo di vantag* alcuna speranza di rientrare* 

rivincita con Patterson pro-l_ j_ t.- c«npv in nrossimità eio sueli altri che si erano riu- dal .buoco della serratura, in 


Alessandro Mazzinghi si naie attento e generoso, ha neu- Mto a oltre sette minuti a Mar- infranto le regole anti doping 
Iscriverà al torneo per II titolo tralizzato un attacco di Gimmi tigny. cioè a circa quaranta ha suscitato-ugualmente grande 
europeo dei welter il cui limltè e di Maurer e guadaggnando al- chilometri dalla fine. : preoccupazione a Genova. Nu- 

é stato fissato in 71 chilo- *ro terreno nei confronti di Nel finale sono scattati Gim- merosi tifosi si sono precipitali 
grammi al congresso dell’EBU Moresi « - * ' - mi. Marzaioli Kemp. Maurer, a telefonare o a chiedere infor- 

tenutosi a Roma e i| cui tito- La tappa non ha avuto un Colmenarejo. ma Fezzardi ha mazioni alle redazioni sportive 
lo europeo è quindi vacante, attimo d: pace: c'è stato sempre ben controllato la situazione, dei giornali: temevano tutti che 
In Italia coma noto. ca. _ Ruegg, Cogliati e Hintermueller •» squadra potesse venir retro- 





• anche tingersi di... rosa. Cosi - • mil.4No. -17 

Ip^lyr all prizrante /; / k/.V Ik/ ' . ^ ftato. Mannoed ha lavo- ap??eso" a Lejli*h« 

• ' ~ ' rato bene, ■ ed ha colto un inviato le lettere di convocazio- 

■ ■ meritato successo. Salutia- a® sui «caso Brescia - TuIIssI ». 

I Diancazzurra • mn nertanto con un hoirnii- Le lettere, contenente l’atto di 

■ AAaMi a «A mo periamo con un oellau- accusa, sono state indirizzate a 

-:-i—,---- guno ringresso del Messina Pozzan (ex portiere dei Treviso 

nella massima divisione na- intermediario fra li 

• mm - ' ■ ■ . -zinnalo Brescla e I giocatori del Calan- 

Mm' I l zionaie. ' wro Tiilissi e Sarde!), ai signo- 

_ I . ^ ^ I» I ^ altre due — Lazio . g ri Lupi e Falconi, dirigenti del 

I ’g . Bari — hanno dovuto pena- Brescia, al giocatore Sardei del 

I I aiDCllllf ICQ fi"» airuiiima partila par 

■ ~ assicurarsi la promozione. E responsabilità oggettiva, in quan- 

:'/• ■ . • ' • • alla fine ci sono riuscite. è responsabile 

•' .V : ! rr* A* • 1 ^' -, etti commessi dai propri 

Tuttavia - bisogna ■ osservare giocatori, dirigenti e tesserati. 

■' ^ - . ■ ' . M , che entrambe - le squadre Prima che il giudizio possa 

HI lee^^B IQ^pl Iestremamente critici, il Ba-tgiio scopo di consentire al de- 
II nielli 11^1 ri per il numero davvero nunciatl l'esame degli atti e la 
. ' I»!» W impressionante di disavven_ troXrduzloni*^^*'"****”"* ***”' 

' .. ■_ ' -, : , ture che ‘gli sono, capitate, il procedimento, 'quindi, do- 

• ' ■ • “ ' ■ * • • • ■ ' costringendolo ' ad - un certo vrebhe iniziarsi ii zs o ii 29 

Decine di telegrammi in Viale punto del c campionato i a 

■ - I • schierare fino a nove riserve, ..» 

Rossini — «Speriamo che i veri ^e?“risprvlpér'ta.S%ez^^^^ avvisi economici 
: laziali si facciano avanti ! » ». occasioni l, » 

, a furia di spacconate aveva BB-^CCIALI - COLLANE - 

■Un cauto ottimismo regna sul fuoco degli entusiasmi per- DRNOTTOKA^At/*'*-*’ ffrwsh^ 

neìl’ambiente dei ■ massimi di- ché anche se la sospirata so- cornpoHamento dei ^giocato- quecentocinquantagrammo 
rigenti s biancoazzurri. * Costoro cietà per azioni verrà, ciò non n» laicne essi si erano disa- SCHIAVONE - Montebello 88 
sono naturalmente felicissimi significa aver risolto tutti i bituati a lottare con vigore, (480.370) - ROMA. * ■ - • 

del ritorno in serie A _e degli problemi della Lazio, in quan- a mantenere quel - ritmo e ' 

attestati di stima che continua- to non portando - all'estinzione quella continuità, anche mo- *.... 

no a pervenire a Viale Rossi- dei debiti che atUialrnente gra- se volete, ma che è AVVISI SANITARI 

ni sotto forma di una monta- tanto necessaria nel campio- 

gna di telegrammi (ce ne so- nn ridimensionamento delle a- . r» . . 

no di tutti i tipi, allegri e com- spirazioni biancoazzurre. Da ciò n^*,. ' .. ’ k ' . AlP 

moocnfii. inviati ■ dalle perso- le preoccupazioni dei dirigenti ■ Lingiustificata liquilazio- ■eMllBgiB 
nalità più disparate: da Riz- Tra le notizie. spicciole da ne deU'allenatore Facchini, vIb 

zoli a Latronico. da Gianni ai segnalare che è stata annui- poi, aveva fatto il resto, e studio medico pei la cura delle 
mutilatini della Fondazione Don lata la partita amichevole con quasi sembrava che la Lazio «soie» dlsiunzmnl e debolezze 
Gnocchi. ■ , il Rapid di Vienna, in prò- dovesse più farcela. Se *'"*uali di origine nervina, psi- 

Tn ninìn dì nuptin motti finto grammo il 22, ■ a causa . degli A ■u- chica. - endocrina (neurastenia, 

é,^JJZeyu,ca,a ^;a se- de„. e<,„. " eL’ircarte 1n“f"Safsi 

J/WSLJlVo'rfSIn'r.'ar?»! 'Xrc,aTS«,» da trattava aolan-ente di gui- «oN.ro Ro™a.^v.. v^a.,., 

coazzurro. I .tifosi. ■ anzitutto. In re infine che Guamacci e Gi- darla con mano piu ferma e orario 9 - 12 . iS -18 e per appunta» 
chiedono . lo grosso »■ squadra, nnìjisono 5Mi piede di perfen-jsenz3 sbruffonste. Il che sv'- mento escluso ti sabato pomerio* 
chiedono uomini che possano naggiungeranno i campa- venne appena a Brivio fu * * fesU^ Fuort oran^ nel 
assicurare alla Lazio un otti- .VJ ^rizzcro^per sostituire jato il benservito. ... 

mo _ Queste -pre. [ . Quindi, tutto sommato, tamenio Td 47l no (Aut *€ 0111 . 

c-se», giuste Urtano però con- questo campionato ha pre- >«»« «J**' » *958). 

'j;?a;^r,“„'rd'SX«'di”y'i;: «.rat. yeramontela trastua. __ 

Ig Rossini. «Andiamoci pianoi^** Sivpn e Menichellt. P|** luenteyoli. altre. _ 

con i sogni di grandezza e cer- __;_ i difatti, chi pili, .chi meno, _ Q IP QQ 


ENDOCRINE 


lo europeo è quindi vacante, attimo d: pace: c'è stato set 

In Italia come noto, la ea- __ 

tegorìa ora già in vigore da 
tempo e il campione è Vi- |VaI OO 
sentin. Anche Nino Benvenu- l/ai JLC. 01110110 

tl ■ dovrebbe partecipare alla _ ’ ^ ^ 

•elezione. per le scettro eu- , 

La iscrizione è stata annun- IM ■■gMSgMJÉ 
data dal procuratore del pu- - III m^llUIIU 
gilè toscano, Adriano Sconcer- • " " 
ti, che ha confermato fra ^ 

l’altro la richieste statuniten- • • _ _ 1 ' 

tiuKi I «ssiniDroi 

Mazzinghi. A Sandro per com- • • |*’ 

battere al Madison sono stati ’ - stdv»c* 7 c* - 

offerti 4.000 dollari più la per- , „ 

centuale euU’incasso, ma sono L^*8®ro allenamento gin 


Ruegg, Cogliati e Hintermueller squadra potesse venir retro- 
hanno visto sfumare il loro van- cessa. I tre incriminati, awici- 
taggio tanto che a pochi chi- nati dai cronisti, non hanno vo- 
lometrì dal traguardo sono stati lyito rivelare quale sarà la loro 
superati. Gimm: ha vìnto di linea di difesa; molto probabil- 
misura su Marzaioli e M.aurer. mente come hanno fatto tutti 
mentre • Colmenarèjo perdeva di altri incriminati di doping. 
qu.alchc secondo: Bono. Fezzar- sosterranno di aver fatto tutto 
di e Zilioit gi’angevano a me- da soli e di non sapere nean- 
no di un minuto. ' che di aver fatto una cosa vie- 

Oggi la Carpano ha fatto, ri- tate, - . , ’ ’ 

tir.are. ne: pressi di Domodos- * nuovi dirigenti del Gcnda. 
sola. Guernieri. per farlo tipo- neH'apprendere la notizia, so¬ 
sare qualche giorno in vista del no rimasti sorpresi e sconcer- 
Giro di Francia. - . • tati e perciò incapaci di ima 

-, ,, ■» • qualsiasi immediata reazione. 



le Rossini. « Andiamoci piano 
con i sogni di grandezza e cer¬ 
chiamo piuttosto di ricondurre 
i problemi nella loro giusta 
dimensione-, que.sto in sintesi 
è il pensiero dei consiglieri la¬ 
ziali, .che ieri sera si .sono riu¬ 
niti per preparare l'Assemblea 
che si terrà in prima convoca¬ 
zione questa mattina ■ 


«peHalMa 


^ Baffi Yisce 
is lussemburgo 


hanno accusato lacune ed in¬ 
certezze. ■ Lo stesso Brescia, 
che è stato rirriducibile av¬ 
versario della Lazio e del 


STROM 

san «ctOTuguuite ' (aabUlatMsis 


• VKYAMCOSE 


nm'i^p^ia^ lU^èmbtea ^MWCIIRiVrSW Bari, è malamente scivolato 

che .ri terrò in prima convoca- . LI^EMBURGO. 17. proprio nell ultima giornata ^n «mplMoat: 

rione qne.ria mattina campionato, facendosi ”1» 

I dirigenti temono evidente- dei* ll^ssemlfu^ò *che è stalo battere sul suo campo dal 
mente di deludere il ■ grosso vinto dal belga Molenaers. Padova. Quel Padova che _ _. . 


■ipllcatfoat: r 
rL oleen vai 


Giro di Francia. .1 

:ir;«%;oio"d.ii«i"pìàTa Ve™ . - FmeME.17, l'ordiiM d'arrivo 

centuale sull’incasso, ma sono ^Leggero allenamento ginnico jj GlMsn che copre 1 237 
ancora in fase di studio le date queste mattina, per i chllomeiri del percorso In 7 ore 

e il nome dell’awertario. Es- «jocatori della rappresentativa **« *,.^«1011 3) Maurer en- 
eendo stata abolita, intanto la 1 irimb? c™ li stèU"??ÌSo; "> 

riunione del 27 giugno a Mila* .. . P? aver constatato le con- colnenaréje a 5 > scliinidi- 
no, si sta esaminando la oos- “«ioni ■ fisiche e tecniche dei grr 47”: S) Bono, 7) DrsaMt. S) 


2) Marzaioli. 3) Maurer en¬ 
trambi con lo stesso tempo; 4) 
Colmenarèjo a S"; 5) Sclimldl- 
ger 47*'; S) Bono, 7) DrsaMt. S) 


sibiliti di far combattere Maz- «io<^atori. Galluzzi ha tenuto a Ferardi. S> Kemj^r: le) znMi 

zinohi allo stadio di Firenze s**® “-^PO*'*'*®**® ‘ s^fi**^"** atle- «"*« ■JT’;**», Gambi al 2S’’; 
nel oeriodo 10-15 lunlia. ti: Di Stefano (Anconitana). Ai?? iVi-»**®"*' 


pubblico con ■■ una ’ campagna 
acqtii.rii in tono minore, pro- 
vocando così un raffreddamen¬ 
to nella tifoserìa, cosa che sa¬ 
rebbe certamente deleteria nel 
prossimo campionato quando 
alla Lazio saranno necessari 
tutti i suoi sostenitori (e an¬ 
che parecchi ' nuovi'}. ' / 

- Noi siamo disposti a sacri¬ 
ficarci fino ai limiti del possi¬ 
bile- hanno detto Giovannini 
e Miceli ieri sera ai termine 
dei C.D. « Naturalmente, però, 
speriamo che fin da domani i 
veri laziali si facciano avanti! 
Le basi per la co.stitiizìone del- 


VIA (OU M MBZO a 15Z 


A Slavonski Brod 


. SM jet . 0«v S-SS; resovi •>!> 
CAut. M. Saa. n. 77S/3BUÌ . 
4W » massi* MBS* 


nel periodo 10-15 luglio. 
Nella foto CL.AY ' 


- Le quote 
del Totocalcio 

. Ecco le quale del cancorao 
del 18 gingna: agli 88 tredici. 
Ufo 9.1t.5M: al 495I .dadiei, 
ìtm if.u«. 


Spangaro (Treviso), Costantini 
(Savona). .Ioan e Tarfari (Arez¬ 
zo). Brando (Bielicse), Bullini 
e Risso (Rimini). Veneranda 
(Prato). Mantovani (Ca.«ale), 
Colombo ' (AscoH), ■ Carpenetta 
(Grosseto). Pereni e Riva (Le¬ 
gnano). Giannini e Soldo (No¬ 
vara). Gioia (Pisa) ' 

Questi giocatori dovrebbero 
recarsi ' in Ghana per giocare 
il 23 giugno a Kiimasi e quindi 
il 29 giugno ad Accra contro 
la nazionale del nuovo Stato 
africano. . 


a Z’II"; 21) Azzini a ni**. 

e. La classifica- 

• 1) FEasaiAKDI In 21 are 47* 
e M ”. 


Capacci ha 
vinto il 

concorso di j ILe basi per la co.stìtuzione del-| -v- -w—— 

1 » •*# — • : la società per azioni ci sono ; . : 

RCMilO Varsavia L’attacconte cilena ' Leanel ® BELGR.^DO. 17. idi spalle sul tappeto, battendo 

' r, j,, Sanehez. ehe ha fatta uarte ‘D capitale l'IiO milioni Un pugile jugoslavo di 22 .an- pesantemente la testa. Poiché 

, sportivo (iefia . -h- i,. rircata abbiamo versato per far ni. il peso medio-leggero Josip le amorevoli cure dei mcriici 

Lazio Tarr, Gastone Ca^cci, ha oainBii»n«ii s»i mnnSn s*i *^*’®*'*^ f* quisto campionato, ti- Madzar è morto dopo es;;ere della riunione non sono basta- 


Muore UH puff Ho 
dopo un knezk-out 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE * ROM na succuasau 




jcmnuiuNO. 15 uniiuimiìi 
CON ncncA automatica 

UNICA COfivENZiONAIA ^ 
CON Già EffTl MILITARI 

ipropris .lu*Juo$r„i nn Tl 


57"; !•> Mofer a W49"* 2#) soggiorno di 15 giorni a Var-|rigenll del Mllan (nella foto:|penti. Naturalmente, però, è «r-l Madzar, colpito da un poten 
Ventureiii ■ Xl'U', ' Isavia. . - ILeonel Sancliei). ' ; ' -1 cessano buttar» molta acqua le destro si mento, è caduti 


Ì aiiiiniiNci «I. itl-.'.l. 

ima Città a circa 200 chilorncrr.J 
da Belgradi», ' ■ « 1 


propria Mssuoss „i nn M ,, 
autohtnsbri 8 l. OU il Kffi 

Mercede.^ - Ford Cornei * 
CheiroUt impula 




■ ' * -r ' 
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Il preìjiliei' ottiene lo mdpgioninza, ma parecchi cbnsorva- 
tori gli hanno votato contro o si sono astenuti ~ Forte 

■ ‘ ■ : ‘ .’■■'• . , Vj' .w, , , ,. , V. TI ' ' '. 

attacco di Wilson: « Il Parlamento é stato ingannato » 
I liberali chiedono la testa del premier ^ 


a 


‘ V.'-. 
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semplici vóci ed àcciUsè non 
provate. Siattto ‘ stàtl ' teadi' 
ti, siamo stati 'sorpresi nel¬ 
la nostra buona fede . è 
stato il ritòrnèllp cui si 6 
affidato il primo . Ministro 
con l'aria dì Cesare ebe In 
Senato offri il petto ai con¬ 
giurati, La, prima volta che 
ho saputo della cosa egli 
ha detto — è stato quando il 
capo di una gròssa impreso 
giornalistica ■ nazionale, :ven* 
ne a trovarmi e mi disse 
dello scandalo ' che motùra- 
va. Macmillan ha oggi offer¬ 
to una patetica figura di 
uomo staccato dalla realtà. 
La sua‘frase: < Non sapevo 
della esistenza di una lette¬ 
ra che cominciava con.'’dar- 
ling’* e finiva "'con amore 
J.” ha suscitato un’emozio¬ 
ne che non è andata al di 
là della pietà' che si prova 
per un uomo flriito,La ' so¬ 
lennità della seduta, mante¬ 
nutasi calma finotèrmine 
del discorso del primo Mini¬ 
stro, è stata violentemente 
scossa dall’esplosivo ' discor¬ 
so del leader liberale ' Jo 
Grimmond : e da quelli ' dei 
deputati conservatori: Nigel 
Birch, Cyril Black e Golds- 
mid che hanno chiesto l’al¬ 
lontanamento di Macmillan. 

Jo Grimmond, dopo avet 
detto di sapere che Macmil¬ 
lan starà al governo ancora 
per poco e.poi sarà messo 


della polita 




contro i buddisti 


n 


H 


.V* 


t-- 


Il # 1 . t. t I.* attaccato il cl- 

LONDRA ~ Uno scorcio della folla che gremiva Un- „js,no ^ jg manovre dei con¬ 
gresso di Westminster nel tentativo di assistere alla servatori. perchè il tempo di 

seduta di ieri ai Comuni. (Telefoto AP-<l’Unità») le dimissioni — egli ha 

,, detto — è venuto. Successi- 

_ , ’ ■ ■ ■ vamente Si è passato al voto, 

Dal nostro corrispondente nnmo Ministro, ma ha accu- che ha dato il risultato che 

ratamente evitato di affron- dicevamo. 

LONDRA ,17. tare la questione morale in- t « i .l’oiirr, i.. 

Il dibattito alla Camera sistendo invece sulla ineffi- . a chiùsa Mentre 

dei Comuni sull’affare ' Pro- cienza generale che il gover- f®’® 
fumo si è concluso stasera no e il primo Ministro per- }L,Sfcazi^nf* colitiche 
alle 22,15 con la votazione sonalmente hanno dimostra- 

sulla fiducia al governo. La to nella^ questione. Il Parla- pSo per In se^ 

i';?p'(°r'pu^6'%Lggtagé?é ha "deut wiiLi"®-T V '9“““,™*!,* 

lun ^cne puo raggiungere . , . ,, nn. gistrato ! che lo rinviava a 

teoricamente il numero di suone e prima di lutto po- j fnn^innnri Hi nniì- 

97) si è ridotta stasera a 69. htica, il proWema sicurez- Jja hinùo accusalo Ward di 

I venticinque voti circa che za-spionaggio ha una impor- Infere ""Stato df intefferirJ 
sono mancati a sostenere tanza secondaria. L onorabi- • 9 oi mierierire , 

sono mancati a sostenere Macmillnn non sta- nelle deposizioni di due pos- 

Macmillan nel momento piu testimoni di capitale 

difficile della sua carriera la cniamaia in causa aa wii imnortanza . come Christine - 
di governo possono determi- son che ha continuato ad in- _ |„ gyg amica Man- 

narne la fine a non piu lunga ® ® ancor^do la"sim’^rè^ acciuffa- ca i suoi incontri con espo- 

scadenza. Questa e 1 opinione « • nncoranao la sua r^ polizia mentre stava SAIGON — A Saigon sono avvenuti altri gravi Incidenti: ■ la ■ polizia ha tentato di ncntf di vàH settori delle di- 

prevalente stasera m , ogni d a a 1 preci per salire all’aeroporto di disperderò con la-.fona dimostrazioni di fedeli buddisti Intorno alla pagoda dove I ta nazionale pet cercàrér- "di 

ambiente. Osservatori poh- i__ s * Londra su un aeroplano di- era stata trasportatà'là salma del monaco, che la settimana scena si èra làseiatò ottenere un appoggio su va- 

tici di ogni tendenza preve- nHmn Minictrn ni^vpn ® Palma di Majorca, j bruciare vivo. In meszir alla strada. La protesta del buddisti per le pérSecnzfoni di sta scala al suo programma. 

dono fra breve il ritiro di - cui sono oggetto erèa una tensione crescente nel Vietnam del Siid. NeUa telefoto II presidente ha_ parlato a 

Macmillan da capo del go- rviier,« v,., foli» -ifa-iman L©0 V6Sfri AP-« l’Unità >) : i poliziotti malmenano una donna davanti-alla pagoda.- - duecento esponenti religiosi. 

verno e da leader del partito Wilson ha fatt^^^^ . T • Domani è previsto un i^on- 

conservatore. Già stamane il -o ad una conversazione fra , rrt-.ii>nrt 

DMy Telegraph aveva scrit- * e il deputa- —— - . , - . — -, - . , , .-—-—TT ’sSSST mer^STe* 

to parole dammonimento m to laburista Wigg il c^^^^ ^ T a* esponenti delVinsegna- 

questo senso e,, come si era saltato fu un concentrato di II I fOaAl'AnnA RriVIA • - . AtAlYA mento 

avuto modo di segnalare nei nformazioni sul mondo del- ■■ wOOnO CeaereGOe DriVIG /Aien© n 

giorni scorsi, questo era to la malavita londinese dove -^ i, 

orientaniento che si era an-drogh^ ^ ^ ^ ^ J 

dato profilando con piu mar- ®3tti e contro ricatti, violen- _ . • 

cata evidenza: dimissioni di 2a e crimine SI accompaCTa- ■■■>• ••• ; Iv 

Macmillan entropoche setti- vano aj^nonte dellex mmh ■ yM-mg 
,11 dibattito Sì é-ajjrto. con 

Ìiùn^nq’iì^fone ‘warold^^ un buon tattico H ■ ■ ’ ■ ■ »»* mossa proseguiranno. 

opposizione. JlaroM^ Wilsom A Cambridge rAfaryland; I 


queste preoccupazioni, . 

Se ne rende conto benissi¬ 
mo lo stesso presidente Ken¬ 
nedy, le cui attività affanno¬ 
sa rivela in questi giorni 
l'ansia di non riuscire a im¬ 
porre per vie normali l'attua¬ 
zione di un piano di conces¬ 
sioni ai negri. Oggi, Kennedy 
ha proseguito alla Casa Bian- 

• . ‘ca i suoi incontri con espo- 

SAIGON — A Saigon sono avvenuti altri gravi Incidenti: < la - polizia ha tentato di nenti di vàri settori della t>i- 


Il fratello deiruccuo ha preso il suo posto di lecider della 
«Associazione per il progressé dèlia gèstè di co|ot|w • UfHier 
' king ammonisce il governo: «Fate presto, o verrò 11 tettòre» 

WASHINGTON, 17 
La giornata di domenica, in 
confronto alle precedenti, era 
stata ^ relativamente • calma 
per quanto riguarda il con¬ 
flitto che oppone i sostenitori 
dell'integrazione razziale al¬ 
lò schieramento dei razzisti. 

La tensione tuttavia rimane 
molto acuta. I negri ormai, 
in tutti gli Stati ^ uniti, ■ non 
lasciano tregua, al loro av¬ 
versati, 0 se ne è dvuta una 
prova oggi lungo il tragitto 
del treno - che . portava a 
Washington .le spoglie del 
leader integrazionista Med- 
gdr Bvers, e soprattutto al¬ 
l'arrivo nella capitale. ■ - 
In tutte le stazioni dove d 
treno'Si fermava, migliaia di 
negri erano raccolti in pre¬ 
ghiera o cantando inni reli¬ 
giosi. A 'Washington si è poi 
/ormato un grande corteo che 
ha accompagnato la salma ql- 
l’édificio dove questa rimar¬ 
rà fino . alVintmazione. .4 
Jackson, nel Missiésippl, do¬ 
vè Evèfi è statg ucciso, suo 
/rill^tP Charlet^hà prèSQ il 
sw '^ito di ràp^esentailite 
latìtflè' dell'Ass^à^né per 
iVprggresso dèllài^oenteTdi 
colore. . ;-V\-T ■ 

: L'ansio 

' • ■ 1 4 , • ' » ' ■ . • 

.di Kennedy :; 

Sui rischi che può com¬ 
portare il conflitto àttuaìe, 
qualora la politica di inte¬ 
grazione non fosse tramuta¬ 
ta rapidamenté in legge ‘ e 
rigórosatnente opplicato, ha 
particolarmente insistito ieri 
il-reperendo Martin Luther 
Kihgt Àn una conferenza 
stàttiiltt tenuto a Kevkd 

di^w^eté kui^ , 3. V. 

sfaiH^f di terrore è di'vìo^ MC^SÓN (Mississippi) Charles Evers, fratello del 
lenze* Se il programma ore- leader negro ucciso dai razzisti Egli ha prieso il porto ' 
visto della amministrasnone del fratello morto alla testa deirAssopiazIone per l’avaiH 
Kemneày sarà osteggiato ul- zamento della gente di colore. (Telefono AP-omnità») 
t’erioiinen^ydài razzisti, I .... . , -, 

fatti del'rèsto cónfermano , - ' ' . . ‘ 



Varsavia 








W 





Atene 


-.11^ o AO* -a- KiuaiMLMu nu cviiaiL» ic dcuuiit; 

alle 3 e 43, ma già fin dalle diatriba sulla questio- 

prime ore del mattino i par- 

iamentari avevano Mmincia- ^ • presente nella mente 

Westi^n- dell’opinione ..pubblica, ma 
ster per un evento di porta- . „ ,, , , 

ta storica senza precedenti nelle presenti circostan- 
negli annali del ' Parlamento avrebbe solo favorito la 
inglese. Il clima, ricorda quel- solidarietà de] deputati con¬ 
io burrascoso delle giornate servatoti col primo Ministro, 
di Suez, e bisogna aggiunge^ Dello * sca-ndalo, - comunque, 
re che la questione, odierna in gente ha letto e sentito 
in veste, aspetti ebe^ vanno al tutti i sordidi^ particolari e 
d! là di un problema politi- anche i lati più oscuri di es¬ 
co . anche se, nell’ombra, la so non le sono ignoti. La gè- 
rissa e la congiura nelle nerale impressione di choc 
file dei conservatori — sono ò talmente forte che niente 
stati, come allora, presenti, avrebbero aggiunto le paro- 
Wilson ha subito concen- le di Wilson ■ In proposito. 


intima raffica 

presto a| 
Regioa Coeli? 

Ttutoiò di dimosliare che è sotto pro- 
: cesso per motivi politici? 



• - i C in W «P . ^.wp-w . 

' sionc. A I^nvUle, nella Ca- di prendere visione dei sue- in minièra: 

• rolina del Nord, gli esponen- cessi ottenuti 'nel campo del- _ 

ti antisegregazionisti hanno Tedifìcazione socialista e delle . BMoavRa 

. dichiarato che le dimostrazio-eondisionì di vita dei lavora- Uliaivl . Iliaill 

' ; LL ^ J a ^ A Cambrtdge^Ma^land?^Ì La delegazione deS^ CGIL Ticnte^J^at^?o^*^ÌjnMti 

hS jfeliaSÉlIfliMIStA nego fati che erano in corso dril? grSdMoUe sfnda- ‘«volti da ui paurosa^fSS 

INI ClNIiCllllIVINIiW - SrcorSba^tSfd^lircfalsFlL n'Ì!?fon*dlfi*‘nef 

.”*?**** voratrici italiane nel corso de- %2S5" 

b ^ ' A •- : bioncW informato sui problemi econo- S^xS)?t?K recuMratf? SÌ' 

' hanno dichiarato con di- mici, sociali e sindacali che de- Sieamente composti accanto al- 

. ... sprezzo: «Con quella gente rivano dal processo di integra- ringxeeso della miniera. Altri 

aBI P**. trattare ». Più tar- zione economica e politica del- dodici operai sono dati per 

• di il'sindaco e il conriglto l’Europa occidentale, sulle espe- dispersi e ormai-le possibilità 
j-, - , ‘ -, • a • ' - I. • • . ■ comunale hanno chiesto al rienze e azioni svolte in difesa «*i trovarli ancora In vita sono 

Soddofazione negli umbienfi politici - In- del^ Mary^. dei dirtm dei levorelon. per SSS‘tq,ì?:°ÌS»« “.MW 

. ■ i« va r Tqwes, di mantene- contrastare le tendenze nega- ooewl SSranS^efe trattt £ 

carico per un oovemo d offari O PiPinellS « * re^rtl deoa tive determinate dai gruppi Svo. ^ 

. I*** ,0 I* ou^Mia nazionale inviati ve- monopolistici e sulle prospet- I lavori di scavo procedono 


Domani è previsto un incon- A conclusione dell'incontro 
fro con un gruppo di gover- avvenuto tra la segreteria del 
natori di fiftafo e mercoledì Consilio citrale del sindacati 
.«.eli’:...-...,- polacchi e la delegazione della 
esponenti dell insegna- guidata dal segretario 

mento. generale, on. Agostino Novella, 

Il movimento nazionale dei che ha visitato la Polonia dal 
negri intanto continua a ma- 3 al 13 giugno, è stato diramato 
ni/estorsi in epUodI che in- «« oomi^cato nel quale ri af- 

*®»- CML ha* fa Swml 


Sud Africa 

Crollo 
in mìniora : 
undici morti 


JOHANNESBURG. 17 


nerdì scorso. 


■ ATENE, 17. I Subito dopo l'annuncio della 
L'ex primo ministro Kara-| partenza di Karamanlìs da A- 


tratirir*iuft*’fiìoco dì fil*à"snl Tuttavia il "ìèndér *lahnriVta D mandato di ' cattura per cirione. Pare, intanto, che le manlis ha abbandonatola Gre- tene, annunciata dopo un suo AllCOrfl ropeo Questa unità è anche 

craio 11 suo luoco ai ma sui ii leaaer laounsia bancarotta fraudolenta epicra- difficoltà coibenti per l'estra- eia lasciando a tre suo! colleghi coUoquIo con re Paolo, è stato indispensabile per approfondi- 

- ’ - ‘ to contro Ernesto Brivio è ar- dizione di -ultima raffica- sia- ta dicono del partito radi- dato l’annuncio uffici-ile che , .. re e rafforzare la lotta contro 

" - . . -—— L?:®”, ® scandalo ^vato a Beirut, dove -ultima no diminuite. Anni addietro. In. cale. Travolto dal malcontento la Casa regnante ha affidato a arrUStl la creSonTdl ar^ ccoMmV 

stata raccontata e raffica- è ancora detenuto in fatti, l'Italia, nonostante - non popolare verso il suo regime, P,inayotla Pipinelù, già mini- -h-,.— - .n 

_# J .. conosciuta ed ha severamen- attesa che la magistratura li- esìstesse alcun trattato in prò- responsabile del clima di odio stro del commercio con Kara- - .. cniuse e discrimma- 

ora • ■ ' te avvertito Macmillan che banese decida se consegnarlo o posito. consegnò al Libano un c ^ repressioni antidemocrati- manlis rìncarìco di formare il Notizie ai arredi e di- ione che; ostacolando i traffici 

se nuove rivelazioni doves- no all'Italia, n fascicolo conte- cittadino ricercato in quel pae- che in cui è. maturato Tassassi- governo. . - rruìstrazioni giungono da x>a- commerciali, * minano le basi 

' ' T'"' ■ sero saltare fuori il Parla- Oh che provano la se. La magistratura di Beirut nlo del deputato di sinistri» Gre- Il nuovo premier designato ri punti del paese. A Tot- stesse della pacifica coesistenza 

__ _ - ■ ’ mento Io riterrebbe eninev/v fondatezza delle accuse conte- potrebbe, quindi, ricambiare U gorio Lambrakls, il dimissiona- viene considerato un uomo di rance, in Califomia, la PO- fra I popoli, t contro le nuove 

lini filinifi le di averlo ingannato ra°*?® i ?'kw ^’J® arrestato fredS forme in subordinazione eco- 

nai.TIUIIIU Quando è staL» la volta invece, ancora in Le giornate in carcere tra- ^ “ncàrico di Pipinells abbia lo membri del Congresso per nomlea e politica a zianno dei 

j. ». viaggio. scorrono abbastanza tranauille *«0 dit^ si tratterà finché scopo di formare un -governo XXX.V ZX 

' -. - ' • - Macmillan ad alzarsi, la E’ terminata, intanto, la mis- ner Brivio U anale viene trat- saranno state Indette huo- di affori - sembra indicare che ì- rozzialM. Sedu- paesi In via di sviluppo. 

MAH CJkllAP'WAa - C®ffi®ra l’ha seguito nel si- sione a Beirut del difensore di tato molto bene e riceve spesso ve elezioni geneValL Secondo un compromeMo potrebbe es- y delegazione polacca ha. 

liUI pWiarAUa ■ lenzio profondo e fin dalle* Brivio, aw. Lo Masto, il quale 1 - vls'ta della fidanzata Gian- vocT non confennate lo segui- «ere stato raggiunto tra lui e hcio immooiliare, essi prò- dal canto suo. illustrato ì prin- 

• ' v • ■ sue prime parole si è capl-Jba avotó lunghi colloqui con U gg Spàtola ner la quale ri av- rebbe a breve scadenza anche Papandreu: le elezioni non ri testavano perchè Vagente si cipalì problemi economici e 

' . to che il Premier si offrival «“5“* « <-9“vicina U momento della ma-‘1 ® terrebbe rifiutava di vendere terreni sociali deUa Polonia, i proble- 

' MHntAMMVA - al eiudizio delTAaitemblpa* òella Repubblica libanese. £ ternitò alcuni ambienti della de- modificata la legge elettorale che sono-attualmente lotti*- mi ai »H>v«**tAnarM-nfA 

aniluSVlO ILJùtfllSnri <*^0 cb« -ultima raffi- ifrg.elietilca si afferma che la (come vuole PaiSndreu) men- 7Jii« 

... 9 - - - - presentandosi come uno ^e si difenderà sostenendo che P®®? rtof- decisione di KaramanUs è stata tre il re andrebbe a Londra e ' cittadina, della pianificazione e della ge- 

OXTORD ■ 17 sveye agito con onore e giu- i* magistratura italiana lo ha *1®“.* t ^5155?*-«1* pròra "in Seguito al contrasti Tuniong del centro sosterrebbe New York il direttore na- stione dell economia nazionale. 
Una slmoatica^tradlzloné èo- 9?,* ®*’® **’® *‘®‘° ««ho processo per que- Venerdì fcor. insorti fra Tex premier e la il nuovo governo; ' zionale del Congresso per In ® * compiti dei sindacati e del- 

ò riata fatale aUft Jro dito dalle circostanze. « Quel stloni politichs so aveva intenzione di mandare Cesa reale a proposito delle Stasera TEDA criHca vcrò -.nuaolìama rn^nì* jr^-, l’*utogestione operaia 

dJSS unlvi£ftarii PauL^ «he è successo mi ha Inflitto Brivio, consigliato dal suo le- un telegr^ma augurale ai gio- modaliU per risolvere la crisi; questa ventilata soluzione af- V E’ stato looltrreffettuato uno 

iSd di^l anni ” - una profonda ferita ». ha *rie. porterà come prova il fat- caton della squadra che sotto KaramanUs avrebbe .sostenuto fermando che la partenza di "armer, ha dichiarato che s-a-,vig vedute su vari nro 

n dovane rra 'stato eiettn dSo Macmillan to * ««usato la sua presidenza aveva rischia- Topportunltà di indire subito Karamanlis è il frutto della «cslsfe una reale possibilità SJmrHai 

f .iìlinil HI I ! «?;..ro.za non di apolofia di fsscismo. Sostor- to di trasformarsi in un ente elezioni ■ generali creando da lotta popolare e la prova che di disordini » nel ^uorti^r^ - f ' , sindacale 

“il * fo anche che la bancarotta frau- pubblicitario neo-fascista. Chi oggi fino alla scadenza eletto- la crtel della destra è assai j, !I5* internazionale e discusse le vie 

^?otato*oottnfò }} govcrno dci doleota è un'accusa che gli de- na dimenticato -ultima raffi, rale un clima di terrore e ina- profonda. In questa situazione *** Karlem a meno che it CO- ed i modi per consolidare l*u- 

Hu ‘ Tclazlone riva dall'essere stato proprietà- - alTOIimpico, con un fou- sprendo le leggi iUloeralI già in affidare l’incarico di formare mune non prenda valide mi- nità d’azione per la salvaguar- 

Kn Keller-Profumo. t rio e direttore di - Telesera-, U lard da donna al collo, mentre vigore: re Paolo rarebbe invece n governo a un reazionario co- swre per combattere la di- dia deUa pace. Si è rilevato 

CAI.™.*’® governo, d’altro Iato, quotidiano romano neo-fascista, sbandierava il mignolo ferito t dell’oplnlon® che elezioni a me Plplnellf significa non te- ^ inoltre che l’unità della classe 

protestato per non sottrarsi a la efa<.a.>A_ ereditato d» Tambroni • defun. salutava robianamente? . Sem. breve «eaden»! «arehliero inon. nava v/>1/irkt& n#a_l CtÌf)0£Ì0flC € IQ Al . .a. 


tive di queste lotte in rapporto febbrUl. in una disperata gara 
aUa necessità deU'unità di azio- di generosità che acco mmra i 
ne dei sindacati a liveUo eu- compagni degli ■ sventaraU, i 


Oxford ; J 

Noi fiume 
per schern: 
annegato;. 


Iron^ OiV^ir .nifi 7 anAha familiari. I soccorritori. 

^ f ]^® La ‘rana non è .tata improv- 
indispensabile per approfond». yisa: è stata preceduta da due 
re e rafforzare la lotta contro violentissime scosse di terre- 
la creazione di aree economi- moto che hanno fatto caderé 
camente chiuse e discrimina- in molti tratti - le volte delle 
torie che, ostacolando i traffici gallerie sotterranM. 
commerciali, ‘ minano le basi . ~ magffior parte de i nUM- 
dAii« «BAiflA. ‘ori sono riusciti a raggiunge- 

« In tempo la superficie. . 


OXTORD. 17. 


Barcellona 

Esplodo ; 
uno caldaia: 
cinque morti 

BARCELLONA. 17. 
Cinque operai sono morti e 


dia della pace. Si è rilevato La sciagura é avvenuta alla 
inoltre che Tutnità della classe periferia di Barcellona: Tesplo- 


* era aùcora sotto la sfavóri eròdttàrò dà f^ròbrùni e^Tun: salutava romaùarnàntàrSeV. bààVe rarebbùra ùere c7ù^ di fà voloùtà ^i- "***®^“' ^ * S. sTone rsta a vSS ma’S^ 

quella che riteneva una con- y to da tempo, bra che l'unico ad avere di- portune e pericolose. La Cara polare. Alla crisi c’à una s^u Bogston, i dirìgenti antise- ®^'*‘*,* ** condizione Ind^- sione è stata volentlMlma ^ 

foliVi? "mu!?rlmoStP roff^ olì dalo Vaisal all’Ammiraglia. ** * appreso che mcnticato sla proprio Brivio, reale, vuole giungere olla for- soluzione; sciogliere il parla- gregazionlsti hanno indetto Jl**^**** ***n ®?' cendio cui a stento**! supeirtiti 

Ki® Hai to e non voleva a. rò*nJl 1® esaminerà U che forse spera di renderei me- mozione di un governo di affa- mento della truffa, formare un ùn MeottaatAo delle scuole ®*®® tentativo dei riicitf a StrareL rilm 

‘wcicofo-Brlvlo non appena no sgradito U forzato ritorno in ri che poma «ver TappoMlo governo di unloùe nazionale X , monopoli di Umltare le libertà 

‘J®PP*‘a^i ai a®*m WTOrti di conlroiUi dell allora Ministro questo rervenà a Belnit e che Italia sbandierando Inesistenti dell'unione del centro ai Tra- che ripristini la democrazia e dovrebbe interessare cin- demoermtlelio ed i diritti sin- mente sono riusciti a ^*®**** 
miti ohe sUva accadendo. della guerra suUa baso di prenderà quanto prima una de- meritt sportivi, pandreu. indica elezion, fibere 0 oneste, guemila studeofi oofri dacaU. - do^» pochi rnlnSt* 


qiM| ubo stava accadendo. Ideila guerra sulla baso dii prenderà quanto primo una dc-l meriti sporti^ 
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Il fPCUS.discute i grandi problemi della società 


Oggi I 


e masse 


Il compagno 

Uanmif lAfinCtAII portare ai CC un’opinione una -sì veniva a conoscenza di un 

ilOlli J VW mai VII nime della corrente di maggio-brusco richiamo ricevuto da 

I - • ‘ ranza ». Moro (da parte di Segni) per 

nAtmM TMI*A l^fllien esoosta ^ ìl/einmn nrim'i noi riunione del CC è stata la pericolosità dèi suoi lunghi 

pOTlQ lare CCIIISCI comitato cenS fai compa- ««spesa fino alle ore 18. Nel- intrighi che rischiavano di non 

_ /T I . * gno Vecchietti . I mtervallo si sono tenute le condurre a nulla e minaccia- 

^ MAUAVMA IIC A l.a orici in còno alla onrron. riunioni di corrente della si- vano di creare una delicata si- 
aljQOyernO; USA t© m maggioranza, esplodeva tuazione costituzionale. Tor- 

Vi *,, 0 nel corso della lunghissima “gruppo dei dissidenti si navano anche ad essere messe 

^ W 17.^ riunione degli «autonomisti», riuniva a parte, prima della in giro, a titolo di sondaggio, 

■ La Corte suprema degli Stati durata dalle 18 di domenica riunione di corrente aiitonó- voci su un «monocolore» di 

Uniti ha deciso oggi con otto allG ore 6 del mattino di ieri, decidendo di mantene- aindato a Leone, 

voti favorevoli e nessuno con- lunedì. ' Nel corso di questa ferma la sua posizione di '[ Si affacciava, in diversi am- 
trario. che il compagno Henry lunghissima e agitata riunione rigetto del programma espo- bienti, anche l'ipotesi di una 

winston, esponente del Partito ggj^.g^ L; grunnì di sto da Nenni. Vale la peha Conferma a Fanfani, per poter 

COmUnistO ornenc'ano. nnlrÀ ... ^ .. #12 «.tlAaiMM» jì ^\ nnrvnnfloro 11 t*ci0nlQt*a ot/rk1cfi_ 


DALLA i PRIMA PAGINA 


PSI 


Precisando le dichiarazioni di Ricketts 








Vivo attésa in tutti gii ambienti - Tono 
più disteso nelln discussione culturole 



Dall»no»lr«redazioae "" ’ ^ 

pure, da uno spinto comuni- . 

MOSCA, 17. sta. Quindi, anche i rapporti ■ 1 / 

Domani, al Cremlino, si fra dirigenti e masse: Pinti- v '; 

aprirà la sessione plenaria mo contatto fra gli uni e le ; , 

del Comitato centrale del altre non 'può essere que- ' ■' ■ ■ . I ■ { 

PCUS; la prima deUe due che stione di gusto personale, ma J|^ JL M. 

devono essere tenute questo caratteristica ; fondamentale , , .. 

anno, come regolarmente av- “Erigente. _ ’ ‘ j ‘ 

viene ogni anno. All’ordine parla,. infine, dell inte- ^ 

del giorno vi è un solo pun- resse per i prpblemi del pae- . __ 

to: «I compiti del momento 6 ^- necessita di diffon- 

del lavoro ideologico. Sarà maggiorente una . pre- M I 

una sessione . « allargata >, Parazione e. persino, una . ; . 

poiché non vi parteciperanno 5 

solo i membri effettivi e can- ^ Partecipaz pne d, tutti al¬ 
didati del C.C.' ma anche vita pubblica; l’intero si- 
numerosi invitati, dirigenti istruzion^e politica, 

periferici di partito, esponen- *3®! resto sara, probabilmente 

ti della stampa e della cui- li - ‘ 

tura, rappresentanti di tutte Comiteto centrale sara 
le Renubbliche - portato, infatti, ad occuparsi 

^attesa per i’avvenimento delle misure organiz- ^ 

è molto intensa, e dura da native che devono por dare 

parecchio tempo. Il «Pie- il’f" 

num » deLC.C. è sempre uno migliorando la efficacia dei¬ 
dei momenti-dominanti della la propaganda ideolomca: si ; 
vita politica sovietica; è qui dunque della stampa. , 

che si tracciano gli orienta- delle scuole, dei- 

menti politici in base ai qua- 

li ci si muoverà per mesi- e delle idee. Na- 

mesi, a volte per, interi anni, cultura, con i 

In questo caso, vi sono però ^ affatto 

alcuni motivi supplementari sfera di in¬ 
di interèsse. La sessione di «Plenum*, anzi, 

domani è già stata annuncia- 

ta da più di due mesi ed è Sostanzialmente, 

stata preceduta da una lunga, 
a volte movimentata, pr^pa- 

razione che risale ancor più !n" 

lontano. Tutto il paese, in un 
modo 0 nell’altro, vi è inte- 
ressato. Nelle ultime settima- ji^^orVun^npil 
ne. su tutti i giornali, intere ‘ 
pagine, àrticqli. • lettere. ^ di- anln» 

ss f ve svilunnar.sf secondò• ilHa ' 

natura sono stati dedicati ai j, >»} 

vari aspetti di quell’imico ar- di forme e di stili 

rriirvior. 4 '/-k Il c* c ar».T.-o Noo mancaHO — é vero — su 
’ C.C. dovrà ^ . 

La preparazione ha anche "n di .sineoll autori, ie .ia- ' 
altraveraàlo fasi diverse. Vi S’'’.!, " “"“i" .IJ . 

è stala, dapprima, la batta- ^ ?.. '?-» r. .1 

n'ala‘’fj" smim" m!rzo'“Ì; nnzi. ha rwen^emenlJ 

nata lo scorso marzo ai_*_; jj i. 

Cremlino nella riunione de- Al’a - vicriii/ 

gli esponenti della cultura A f Vrl Jr,. A l * 

con i massimi dirigenti noli- nnii^cAruiòri 

tici: poi, i congressi degli ar- orieine l di diver- (Giappone) — Gli scienziati gi 

tisti o le a.'isemblee degli or- tenden 7 e ner chiedere a messo a punto una fornace solare di g 

gani direttivi deUe loro as- che cos'. sta scriven- P 9 *:“P“* costituita da uno specchio pan 

sociazìoni. Più tardi vi sono metro di dieci metri che comprende 181 

stali, in tutte.Io principali «enti,, snUe quali .vengono InvIaU.I Tagli, 

città deirunione. convegni , „„rnoi-r, ri/amonidir, da una hà^rhi di isprochl-motailti, I rag 

di militanti che hanno di- ; ch^éntrati .sulla-piàttafonha che .si ; ^ 

scusso nregi e difetti dell’at- Mìrnrie' ‘^^mmciato a pub- st^;:quale .vengono iug^iuiil:^rplà . di.’ 


Si chiede agli euro¬ 
pei di aumentare le 
spese militari 


, WASHINGTON. 17. 
i Fonti competenti del Pen¬ 
tagono hanno dichiarato og¬ 
gi, confermando le indicazio¬ 
ni già fomite dall’ammira¬ 
glio Claude Ricketts al ritor* 


corderà, perso ■ completamente di Moro, si. riproducevano, con di ■ opposizione all’interno del ‘ • ■ . 

la vista mentre era detenuto in energia. Santi e Codìgnola Comitato centrale. Le stesse ' 

un penitenziario federale.- prendevano la parola, criti- riserve annunciate da Nenni AAWdldWwi 

condannato nel cando duramente la relazione rivelavano l’imbarazzo e la ,i; ’ npHinn Uiin «^tair, 

1949 a cinque anni di carcere Nenni sul « piano Moro », precarietà della sua posìzìpne, Heriino pyest allo Maio 
insieme ad a tri dirigenti co- jal quale risuuLa la palLe di fronte alle molteplici im- revanscista di .Bonn. «Non 

munisti gotto la falsa accusa di nncizinni Hi Mnm uYnnni&nti ®* Sara pace in Europa — ha 

incitamento al rovesciamento evoluzione del centrosinistra. proclamato Brandt -- fino a 

violento del governo». Santi contestava i punti del- il PSi .a una linea d^ grave jj problema tedesco 

•La cecità completa che ha l’accordo ^ programmatico ' an- mvo uzione del centroslni^^^^^ fon sarà stamrSuoatUa- 

colpito il compagno Winston è nunciati da Nenni, e tenendo sul prò- yg,.gQ jg Uaiiidazione degli 

dovuto al ritardo nella rimo- ferma la posizione assunta in blema dell’analisi delle forze *9. ^ “ff * 

zione di un tumore al cervello, precedenza, chiedeva la denun- politiche la relazione di Mo- . : 

Winston si trova attualmente eia deH’accordo e il passaggio ro sposa in pieno la tesi di cs a nU.. „ii„ 

a Mosca. Il sup avvocato John del PSI all’opposizione. Il di- Saragat. definendo come «de- o°RÌri!«n°«r 

Abt, ha definito la decisione battito si allargava e si ani- mocratico » il PLI e mettendo 3p®r*3 a Berlino est, 

odierna una « vittoria dei di- ^ ^ ^ iilfprinri sullo sfps<!n niann il Mm p elementi provenienti 

Hltl dvl de,e„u,o». SA,S„rdrN™ni’èTa't'. ff”“ci “ ° dai settori occidentali hanno 

tanì, rivelavano i < dettagli » Stupore e indignazione sol- 
. .y - sempre più gravi degli ac- levava anche il modo con cui ai ministero del 

l i . • ,z ' - ■ , cordi sull’agricoltura e sull’ut- Nenni annunciava di avere da- coòimercio estero, sulla « Un- 

Cile banistica. Sulle posizioni di Ito l’adesione airimpostazionei 


Disperso 
aereo con 
18 persone 


banistica. Sulle posizioni di to ladesione allimpostazione «j. 

Santi e Codignola, che conte- atlantica di Moro in materia ®tati sventati 

stavano il significato politico di « forza multilaterale », ]i 8 ?s?*® vigilanza di citta¬ 
della operazione Moro-Nenni, quidata da Nenni in poche pa- 

confluivano così altri autono- role. Altrettanto stupore solle- ^yri, nel corso di un on- 
mìsti. Lo stesso Lombardi (che vava l’elogio indiretto fatto p®simo raduno revanscista 
pure aveva diretto la delega- delia « lìnea Kennedy », mu- tenutosi a Dusseldorf, pre- 
zìone degli «esperti» alla Ca- luata da Nenni senza variazio- il ministro della guer- 

milluccia) pronunciava un in- ni sostanziali, dallo sperticato Hassel. il presidente 

tervento in cui affermava che elogio fattone da Moro. t . associ^ione, dei rifugia- 
« il salto minimo di qualità dal i tentativi ; per tar « nen- Prussia orientale, 

PSI richiesto non è rispecchia- trare »^' l’opposizione' deeli , "t®* dopo aver letto un te¬ 
lo daH’accordo » e che il prò- oppositori dividenti, t si so- di solidarietà del 

^ gramma illustrato da Nenni no petratti per tutto il po- accusato 

SANTIAGO. 17- : . non corrisponde alle concezio- meriggio. Si è avuta a un cer- all®at> di non aver man¬ 


tenuto ■ la ■ parola data « di 



ai «oasi risse a appoggio* aeirequipaggio. - _, ^ su»: uioiiiu, z.agari, Anaerii- Congresso una decisione defi- vianc» uci prebiueiut: auie- 

nelle acque dei paesi parteci- ' H velivolo, comunica oggi la ni, Jacometti. Altri pur- non nitida concede nel frattempo aveva aggiunto: « Fa- 

pantì e sarà «a prevalenza Aeronautica Cilena, era decol- prendendo la parola, annuncia- ^ un’astensione tecnica remo di tutto affinché il 

americana e tedesca ». • lato, ieri pomeriggio da Balma- vano la loro ostilità a la linea „„ ^^ese. Gli « autonomi- r 

. . „ ... ceda (1.500 chilometri circa da esposta da Nenni. La lista dei .«j , fgggis . .n ijgg . ** pisca una buona volta quali 

In base alle precisazioni Santiago) e aveva comunicato. « ribelli » (o dei «congiurati geùni han\io aHargalo a qut * sentimenti che muo- 

fomite dalle fonti, la forza per Tultima volta, la sua po- di S. Gregorio » come dramma- j» proposta di Lom- centinaia di migliaia di 

multilaterale dovrebbe dive- sizione a Porto Aysen. -i ticamente lì definivano ièri proponendo un ordì- Profughi e quale sia la loro 

nire realtà entro il 1967. La L’aereo, -secondo funzionari le agenzie socialdemocratiche, pg . del eWno nel auale volontà politica ». -- >1 
oriL nave dovrebbe oren- potrebbe es- sbalordite, per l’accaduto) si X: Ecco chiarito dunque II 

prima nave fovrePP® Prej» sere atterrato in uno degli ae- allungava, e sulle posizioni dei motivo dell’ondata dì sciovi- 

dere il mare in pieno assetto roporti di emergenza posti lun- csette» sembravano schierarsi -„iin paiarinn» Hi urnm d Ho^ nismo revanscista brganizza- 


xre ai rumo ai una ai won e stato ancora accertato ^. . . ' dizioni - nnlitiche Con tale auitu sii 

mese, fino al previsto totale se vi siano superstia .Le prese di posizione contra- “^«"{azione racchiusa in un . cancelliere gli 

HI ventifinniiP ^ i di comunicazione. ■ ne alla relazione di Nenni, ^ “,5 «slogans» del «Drang nach 

di venticinque. .^,. scatenavano le reazioni dei più De Martino-Gatto. gli Qsten ». hanno assunto le 

Le fonti hanno dichiarato -^—' accesi fra i sostenitori dell’ap- aPiououusti tentavano cosi di stesse caratteristiche deH’era 

che «il comando delle navi v provazione del.< piano Moro »; ricompOTre 1 unita della cor- hitleriana, 

e la composizione degli equi- : , F®r' fi La manifestazione odierna 

paggi verrebbero ripartiti in : |||CaStltlJZIOnall fi’ Mancini, Servadeì. deìla sini- Bundestag è stata corona- 

proporzione ai contributi dei ■WvUAIIIMAIUnUII Mariotti. Parole grosse veni- sf/a Vsam ta infatti da un discorso del- 

oiitt rrrrT- • ■ I , vano rivolte agli oppositori, ^ ^omgnoia, ii pex ' nazista e direttore di 

IStive attUàir^V pertanto lii ÌÌlriÌtalÌÌAÌrA " accusati dì « doppio giuoco > e *®"Xn*e''*‘o/e”l 9 30 circa to^- qu®»’Istituto hitleriano per 

speuive . auumi,. e periamo |U |lllvl|IIIVria - «aggressione proditoria*. La i»,òu circa, lor |. problemi orientali ; (attivo 

Stati Uniti e Germania occi- : , . - , riunione, dì ora in ora, si ve* tuttora sotto gli auspici di 

dentale avrebbero la preva- ’ , ; •»jkaa«kljfc i nìva facendo sempre piu agita- “ /ta Monte Zebio il Bonn)^ che ha per scopo la 

lenza, anche se neH’equipag- . - SCUOIG ' ta e tempestosa. All’alba Nen- Comitato centrale. Ma ap- preparazione ideologica e 

gio di ciascuna nave dovreb- ; : . ni, dopo 9 re e ore dì dìscussio- P®na ; .minata - la riunione psicologica della gioventù al- 

bero essere rappresentati, se- - ^ mrmAmSmmma ripreso la parola per P®r iniziativa della sinistra la nuova « spinta verso orien- 

coSo il piano! almeno tre :• OlllGriCOnB annunciai di non potere essa veniva sospesa, per dar te ». Il professore Peters. che 

na^U ! atmeno ire ^ avaUare la denuncid degli ac- modo alla Direzione al com- ^g, ^933 ^ 

. * •_ irWASHINGTON ’ 17 ' cordi della Camilluccia avan- pleto di discutere gli ultimi gjg g^riza interruzìo- 

' Poiché la Germania occi- "« Corte Suprema degli Stati autonomisti. Co- sviluppi della vicenda. La cor. «benché le 

dentale è l’unico paese prbn- uniti ha deciso oggi con 8 voti i"® estremo meno di pressio- rente . di sinistra, nel pome- attuali possibilità di rlunifi- 
to a fornire ' un contributo contro l che la lettura della o® ®8^i annunciava le dimis- riggio, aveva a sua volta te- cazione della grande Germa- 
_- :-__ Bibbia f* la Taoit37inTiP Hi T,ra- sioni. Dcr potersi orescntare nulo una riunione, dando 


nelle scuole 
americane 


V-- WASHINGTON. 17. 


tività del partito nel settore 
della pronaeanda ideologica: 
settore di attività, come si è 
già osserx’ato. molto e.steso. 
poiché abbraccia oraticamen- 
te’tntto il comnlesso sistema 
di diffusione delle idee del 
Tjartito fra le masse, quindi 
l’intero suo lavoro più pro¬ 
priamente politico. 

Infine, vi sono stati, in que¬ 
ste ultime settimane, veri e 
propri preparativi immediati 
del « Plenum » di domani. 
Quest’ultima fase ha avuto 
. delle caratteristiche che la 
distinguono dalle precedenti. 
Non sono stati più i temi po¬ 
litici, più direttamente con¬ 
nessi con l’attività artìstica, 
a trovarsi al centro della at¬ 
tenzione. Ad essi sono suben¬ 
trati temi > molto più vasti, 
prevalentemente politico-mo¬ 
rali. L’accento non è più ca¬ 
duto sulla critica di certi fe¬ 
nomeni. ma piuttosto sulla af¬ 
fermazione delle idee nuove, 
cui il partito tiene di più. 


. , bassa'Bn-. iecnic^^ 

a. .n.l -v.--’’' 




ra psicologica. ' L’Italia, che tenuto a una posizione dj neu- 
ha dato un’adesione di mas- tralità», come è del resto chia- 


La tempestosa riunione not 


^ione e U1 cuicuete le pj, . j ^ j „ggg 

-1 dimissioni di . tutta la dire-| sterminio atomico. 


«ima dovrebbe essere ‘ tra ^amente precisato nel primo tuma si è chiusa all’alba, alle rione del PSI. - j, vV . 
lèfptQ^A;p>« Punita > sima dovrebbe essere tra emendamento alla Costituzione 5 29 . Alle cinque e tre quarti. Nel corso della discussio- _ 

^ questi pa SI. .^ un portavoce di Nenni pren- ne in Direzione, la soluzione ^ 


Una denuncia di un giòrnàle cileno 


«Istniiponì » dell' ÒSA 
ai governi americani 

per attività anti Cnba 


" , - L " La Corte Suorema era stala portavoce di Nenni pren- ne in uirezione, la soluzione 

. Le fonti hanno poi confer- p^Tamma a proLn^farsf su mil deva contatto con un porta- dell’astensione « tecnica » che . 
malo che i paesi partecipanti questione, che aveva sollevato voce di Moro, e gli annun- sembrava avesse • imeyalso, ■' è 
— e tra questi, ancora, mal- molto interesse in tutto il pae- clava l’accaduto, da interpre- stata accantonata ed e preval- 
grado i dinieghi pre-elettoralì se, in seguito a passi intrapres; tarsi come una condizione nuo- sa la soluzione di affidare a 
del governo l’Italia — do- srolàri nel Ma- ^a. che determinava la prò- Nenni la lettura di una dichia- 

uei governo, inaila no ryland e neUa Pennsylvania, 1 babile sconfessione = dell’ope- razione di registrazione della 
vrebbero fornire « basi fisse quali avevano affermato che la ^ jg parte del situazione di frattura esisten- . 

d’appoggio» nelle loro acque recitazione di pregh^ rato di wenni ^ pane aei pg^wo sul nroblema del 


' Duecento 
portoghesi 
uccisi in Guinea 


territoriali Su venticinque Tu’.Ye irrcou;?;»; ma-iMUnSa. aUe «tte governo e del proVamma, per “SoSta; 

navi, infatti, venti dovrebbe- airinizio delle lezioni equiva- zo. Moro e Nenni entravano in modo a Moro di trame ^gj partito africano per l’In- 

ro essere «costantemente m leva a una violazione del prin- contatto telefonico..Nenni ave- 1® conseguenze. Si .trattava dipendenza della Guinea e dei- 

navigazione nelle zone ope- della separazione, ^ncito yg p^j| mjQ scàmbio di telefo- della breve dichiarazione che le Isole di Capo 'Verde, Infor- 

rative», e cioè attorno ai nate anche con Saragat e Rea-abbiamo dato all’inizio, che rna che duecento soldati porto- 

contini del mondo sociollsta. Inrte’nnà vrol'z^S^Tell"'^ le. « waU comunicava la d- dell’adeaione | 

!.f'° ’ Smnte. della Camllluecia e rivela uno 'SIS 


nei porti, f e-Yr' -'-‘A .. 

I portavoce del Pentagono 
hanno vantato in termini ad¬ 
dirittura entusiastici la capa¬ 
cità che la flotta avrebbe di 
sfuggire ai colpi della poten¬ 
za atomica sovietica grazie 


MARIO ALICATA 
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SANTIAGO DEL CILE, 17 1 l’omerica Latina dove il mo-lglio delVOrganizzaziòlie : de^ àU’estrema èlspersione delle (scritto al n. 243 del Registro 
La ■ speciale Commissione vimento di liberazione nazio-!gli Stati* d’America ed ai go^ sue forze e di colpire, a sua stampa del Tribunale dì 


cui fi partito tiene di più. La speciale commissione vimento di liberazione nazio- gii Staird America ed ai go^ sue forze e di colpire, a sua stampa del Tribunale dì 

«II partito si pone il compì- di «sicurezza» costituita per naie si rafforza e si estende, verni dei. paesi dell’Ameri- volta,' l’URSS. - 1 sovietici Roma - L’UNITA' autoriz- 

to d! educare tutta la pepo- decisione del consiglio del- Il giornale del partito co- ca Latina perché stabilisca- ^ potrebbero nella - peggiore nazione a giornale murale 

lazione nello spirito del co- l’organizmzione degli Stati munista cileno EI Siglo pub- no un « cordone sanitario » pórre fuori com- " " *555 - 

munismo scientifico ». dicev'a americani,sta aumentando la blica documenti contenenti le intorno a Cuba. La «com- unità oltre direzione redazione ed 

il titolo di una delle pagine attivila provocatoria contro «raccomandazioni» di que- missione» suggerisce 1 miro- aonuutiiiu uu uìiit». , amministrazione; Roma, 

della «Fravda » dedicata agli Cuba e gli altri paesi del-sta commissione al consi- duzione di severe restrizioni Pr®suny»b»””®nt®» *.® cinque ^a^ni. iw - 

imminenti lavori del Gomita- : . sui viaggi degU americo- ferme m porto, facile bersa- 

to centrale. Questa preoccu- ---T-—-- ^3„9“!?3 ® viceversa, e glio per i missili». .. 

pazione sarà certamente pre- - - ; 1 istituzione di con- Alcuni autorevoli esponen. memo sui c/c posiate nmìero 

sente nei dibattiti che si apri- - trolli sui cittadini che fanno ; della commissione degli ' 

ranno domani ma che vengo: WneVra ' . . . . ; ‘^'sfreltàndo'' le logore frasi «steri — i senatori nuo"“5V5à'°,ìl,ÀUra^‘7.M^ 

rn“e''^fdeflvSo™"q‘?,'òvo'.‘’ ---'■ iSSS’S'S,.’ 

^ —. ' ' —. - stc », la"'commissìonc chiede man — hanno chiesto oggi trimestrale ssoo - s numeri 

della trasformazione dell UO- M • _• « _._(senza ll lunedi e senza la 

mo come parte integrante del . al ■ aaaaaaaf ' rigorose misure per ^limita- che il governo americano in- domenica) annuo 10 ssa seme- 

processo di costrSione di |IO|| | |0V0ff re i movimenti dei diploma- tervenga presso i paesi del- ^^ ‘ 

una società comunista. Le . ... 5PS9"^ ** * mi n«~ ®®®***®"*«*® “^sa semestrale 13 lOO - '(8 

due figure dei cosmonauti in .r..: a ■ . • ■ • j- aftil^ìfà^HoK ®^* aumentino le loro spese 

volo, Bykovski:® Terescko- . O/l' /■■oa/aaa le missioni tecniche e di ogni "Militari e la loro partecipa- «iiaiia» annuo «’soa semestra- 

Sri^offrirlnnoTer.r'L'i FIHO Of JU 100110 i.u“S al P.Tgramq,a di pe- 

ri ranno certo ai ■■■■or oaa ww awwaaw . Essa raccomanda insislen- netrazione dei = paesi > sotto- titaiiai annuo 4 soa senvestra- 

eX£ ’iSSISS' .‘'ir temente che i.governi dei sviluppati e adottino una PO. 

H«ii« - li - BB paesi dell’America Latina si litica meno restrittiva nei «inascita o vie nuo- 

tecnica, ma anche delle no- ^fOpklII fa il JMPIltO SVifa ffCglM H Suakias^congreSS <I"confi ‘^®Be importazioni ìssoa'snV^eri annuo 

sire idee... diceva ancora ie. , ' V. . , . • ; '. ^ ■ ?e“n«Intem4Se d“ nf ^i prodoW 

” nWt cTìihgvìfl/vato ' . * ' GINEtTRA. 17 di far passare ff principio deUo tura comùnìsta ». ' a ' - RroAS«TA’timfia>^ 7 ®nifm^ 

La confcrcnza per U disaTOK) - spìonaggìo legalein terri- Commeniando questi ducu- Continuano; frattanto, le ri annuo a sol s nu^??^ 
mente, questi temi politico- ha deciso oggi di sospendere i torio sovietico. menti, il giornale rileva che critiche al nrogettato viaegio »5èo - (Esicro): 7 nu- 

morali SUI quali maggiormen- suoi lavori dal 21 giugno al .70 L'IJRSS. ha detto Zarapkin. l’attività ooliziesca della ®'P*.®8eiiaio viaggio meri annim «l ooa « numeri 

tesi insì.ste? Potremmo elen- luglio per consentire la prcpa- ha sempre ritenuto e continua cnmmissionr* dì sicurezza *** Kennedy in Europa, men- i' 

_ e., _ T Aa: yw,iiTw,i,; ..Tisi.. n eri*.»,..,... i vT.....: Al commissioHe oi 3 icuTczza,,H.,»....: 1 a i-pncessionana esclusiva S.P.l. 


imminenti lavori del Gomita: 
to centrale. Que«;tà preoccu- 
pazione.sarà certamente pre¬ 
sente nei dibattiti che^si apri- 
. ranno domani ma che vengo¬ 
no fin da oggi presentati alla 
insegna dell’»uomo nuovo», 
della trasformazione dell’uo¬ 
mo come parte integrante del 
processo di costruzione di 
una società - comunista. - Le 
due figure dei cosmonauti in 
volo, Bykovski : e Terescko- 
va, l’uomo e la donna nello 
spazio, offriranno certo ai 
dibattiti immagini di un 
esempio esaltante. « E* il 
trionfo non solo della nostra 
tecnica, ma anche delle no¬ 
stre idee», diceva ancora ie¬ 
ri Krusciov. ’ 

Quali sono, più specificata- 


firn al 30 luglio 

Zarapkin fa il ponto sulla tregua H 


e*. • -BA —' t_ —«- /Alcuni auluiuvuli toì/uiicii- 

trolli sui cittadini che fanno della commissione degli 

‘*Bfreltàndo'‘le. logore frasi ^®ri esteri - i senatori 
sulle «^infiltrazioni comuni- Morse, Lymington^e Spark- 
ste », la' commissione chiede man — hanno chiesto oggi 
rigorose misure per limita- che il governo americano in¬ 
re i movimenti dei diploma- tervenga presso i paesi del- 
tici dei paesi socialisti nel- j’Europa occidentale perchè 
l Amenca Latina, come pure i., 

di controllare le attività del- essi aumentino le loro spese 

le missioni tecniche e di ogni ®^*tttan e la loro partroipa- 
altra delegazione. zione al programma di pe- 

• Essa raccomanda insislen- netrazione dei ' paesi > sotto- 


te si insìste? Potremmo elen-j luglio per consentire la prcpa-1 ha sempre ritenuto 




carne molti. Ci limiteremo ad razione dei colloqui anglo-so- à ritenere che i mezzi di con- deirorvanizzazinnp dpvli «ta- ** attende per domani la 
indicarne alcuni a titolo di reiS? 1 ? sa. Szi?^ 7 n*rSS*d?S ^d’A^ericrnon avS su^ pubblicazione del program- 

esempio. Il - comportamento avranno luogo verso la metà tregua, non solo negli esperi- cesso. f®a ufficiale della visita (in 

dell uomo sul lavoro ® w®® dì luglio e avranno per oggetto menti atmosferici, ma anche Gli • imperialisti americani Italia dovrebbe giungere il 

dei piu dibattuti: .si chiede la tregua nucleare. in quelli .sotterranei. Essa ha non riusciranno a nasconde- 30 giugno) I senatori Gold- 

non solo dedizione e scruno- Nell odierna seduta, il dele- offerto una quota di tre ispe- re la verità su Cuba ai pepo- water e Huch Scott hanno 

Io. ma spirito dì iniziativa e fiato sovietico. Zarapkin.. ha zioni 1 anno solo por venire ;n- jj deH’America Latina Vane ^ ® y®”"” 

senso della propria respon- d p®®‘o sulle discussioni rentro alle posizioni occiden- ‘ j j ^ jj ® detto che 1 unico viaggio che 

sabllità. . qualsiMl livelli. l'SealiCSe'V » SìrSI ^ *'*“ “rimere U mSJimento diT ««"nedy deve fare in que. 

Altro tema: i rapporti fra ì ^Vmi «h» berazione nazionale della «t® momento è quello di re- 


AUrq^Wme: i rapporti fra I Sn?tl";ffl«r;“in quSi' Kd^ '‘'LÌ‘“<SÌlerenM «omert a n... beriaione: nazionii.’ delia »»« momento è quello di re- 
srfigDli, nella società; ■ rap* aU’accordo, ciò si deve unica- nlrai mercoledì e venerdì per America leatina con « racco- carsi nel sud degù atati 


porM éH reciproco aiuto, chcimente alla pretesa occidentaleIdiscutere il disarmo. 


mondazioni » • « consigli ». 1 Uniti. 


- -i. 
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corrente. c tivcia uno .-oiHati nnrtnehe«i di stanza a 

• Si giungeva così, in un eh- spostamento reale di forze nel- gg^ joao. * 
ma (h estrema tensione alla la^ ex maggioranza « autono- Secondò io stesso comunlca- 
riunìone del Comitato centra- mista» del PSI. . , •• to, dopo Tìntensìficarsl dei 

le. Convocato per le ore nove, - rAiMiruri « . combattimenti nella regione, i 

esso è stato spostato alle un- KHI E COMMENTI” soldati portoghesi^lasciano a 

dici OM* ddCf* moda sii?1i su- « & ^ * . poco 3 poco S 3 o J030, CCflifO 

^ ™®n*®ta nunione fiume dei amministrativo e commerciale 

tonomisb redum da una notte socialisti si è svolta nel con- della Guinea portoghese e .si 
bianca di prendere un po di testo di una. giornata piena dirigono nell’isola di Bolama. 
riposo .''' di ' emozioni per Moro, do- n® col contagocce». ■ . 

- Appena arrivati alla sede rotei, socialdemocratici e re- 

del comitoto rentrale, m Via pubblicani. . La notizia del n i»_ m_?_» ^ 

Monte Zebio, Nenni e De M ar- precipitare ' della situazione FTCWItt MiniM M POCSM 
tino compivano ^ un estremo capovolto il clima euforì- 

tentaUvo per ricomporre la ^o stabilitosi la sera di do- * niHf OtH 

unità della. cfirtente. Convo- menìca, dopo la fine delle . j, premio Mariani di naoaia 

^™ì.h ràSjr CamlllBccIz. di u? ™Tl“nè'dTHrrf bSSto 

n 9 misti della Direzione, Nen- Nella giornata di ieri, dopo dal Cìrcolo del Castello di Mi¬ 
ni ripeteva di non poter ayal- aver ricevuto da Nenni la se- lano, è stato assegnato, su cen- 
lare la sconfessione dell ac- gnalazlone di quanto stava ac- tonovantadue concorrenti, al 
cordo da lui stesso approvato cadendo Moro ha fatto circo- P®®*® Mario <3ori di Niicemi 
la sera prima, e tornava ad ,are la voce di un suo senso 

annunciare 1 ® propne dimis- .sorpresa» per quanto ac- Tda dS? B?Sti 

^ Ern“sWattaneo. Èrto (S- 

fennava le sue diir^ioni, e , tutto era stato risolto », bo, Vincenzo Craici, Pierfran- 
lo stfó^ faceva fteraccini, anche i problemi più delicati co Mariani, Antonio Marzullo. 
che dichiarava di dimettersi jgì nomi che riguardavano Umberto Morucchio, Francesca 
da direttore dell’AMnti/ ' Fanfani *»’ La Malfa e il loro Boseffa e Aldo Spinelli. ■ ' 

Si apriva poi la sessione del eoverao se^alazione di 

Comitato Centrale di fronte sOt^®*®®- (ire cìnquecentomila è stato as- 

Lomiiaio Lenireie, ai ironie Notizie diverse si accavai- secnato alla noetessa Lina Pu- 

alla^ale Nenni ^neva la ^a lavano al proposito:. mentre tem, di Milani La Giuria ha 

relazione. Egli toreava ad illu- portavoce « dorotei » confer- ritenuto pure meritevoli di se- 

strare i punti^ del programma niavano che i socialisti aveva- gnalazione le opere di Ignazio 

di Moro da lui accettato, e an- no ottenuto la « concessione » Calandrino, Luigi Prado, Emi- 

nunciava che su alcuni di ^1 di Fanfani e La Malfa al go- «ì® , V*»®*;»*- 

aveva egli stesso avanzato del-verno, altri portavoce demo- - «asnata. 

le « nscrve »: una d ordine ge- cristiani informavano che m jj-m. ageiudicare il Premio 

"®*^H ®i pcn” ' dorotcì aveva posto un ai noeta *Maiio Cori, la Giuria, 

no del PSD e altre tre di ca- «veto» al ritorno di Fanfani. alla unanimità, ha voluto pre- 
rattere tecnico, sui poteri de- Tali voci, non venivano né con- miare l’ispirazione poetica e 
gli enU di sviluppo, sull’espro- fermate nè smentite dagli la profonda sensibilità umana 
prio in materia urbanistica, autonomisti che avevano par- ®bc sì rivela particolarmente 
sulle sovvenzioni alla scuola teelpato alla trattativa. Essi si ®®ha lirica -Notiurao p'isano-, 
privata. Nenni confermava co- limitavano a dire di avere oi- ®P®ra inedita dell’autore pre¬ 
si il carattere arretrato del tenuto buone • assicurazioni » il p„mio di segnalazione 
programma,j^ma non voleva sulla composizione del go- attribuito a Lina Putelli la 
trarne le logiche conseguenze verno. ' ■ Giuria ha prevalentemente con¬ 

politiche. Egli (M)ncIude^'a in- Nella giornata di ieri, non siderato la vasta opera di que- 
vitando il Comitato centrale appena sparsasi la sensazione sta poetessa, il valore delle sln, 
ad approvare la sua relazio- di un improvviso riacutìzzar- §®i® lìriche e In special modo 
ne. Come unico accenno alla si di tutte le contraddizioni °Hn? 

situazione verificatasi nella che, inutilmente. Moro aveva veirà ? M?£tK) nella rbÌÌi dei 
maggioranza, Nenni diceva di cercato di sofF(x:are con gli ac- Circolo dei CasVlio, il tJ giu- 
I « trovarsi neU’impossibilltà di cordi-ricatto della Camillaccia, gno p.v. alle ore 21 . 
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Impostazione del bilancio della Giunta di sinistra 
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Lo sviluppo della città 


PUGLIA: i patti abnormi 
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Nostro servizio 

. • LECCE. 17. 

I patti agrari di origine feudale sono un po’ la caratte¬ 
ristica di tutta Tagricoltura meridionale, ma nella provincia 
di Lecce essi sono l’elemento determinante dell’economia. 
Innanzitutto è bene precisare che ci troviamo d’innanzi a 
patti di colonia parziaria con diverse sfumature che vanno 
dalle aziende dichiarate a compartecipazione individuale, 
ma che in realtà vedono impegnata nella conduzione della 
terra tutta la famiglia, alle aziende a conduzione diretta 
(Httanza) il cui affìtto viene pagato in natura. Queste 
varietà possono essere ridotte alla forma di colonia tradi¬ 
zionale. A dimostrare l’incidenza che tale tipo di patti 
hanno nella economia leccese basta vedere i dati dell’ulti¬ 
mo censimento dell’agricoltura, anche se in tale esame 
non si tiene conto delle varietà da noi elencate, per ren¬ 
dersi conto che più di un terzo della superficie coltivata è 
impegnata in colonia, e cioè 9786 aziende per un’estensione 
di ettari 85321 pari al 33,7‘/i:. • > • 

Si è avuta cosi una espansione della colonia con un 
ritmo notevole che risulta il maggiore di tutta la Puglia. 
La causa v'a ricercata nel fatto che questa zona ha sempre 
avuto una popolazione agricola sovrabbondante e la man¬ 
canza di lavoro ha permesso lo sviluppo dei patti abnormi 
specialmente nel settore del vigneto, dell’uliveto e del 
tabacco: si cercava in questo modo di dare una soluzione 
alla dilagante disoccupazione. ' - ^ - 

Una inchiesta della CAU giunse alla conclusione che 
nel 1959 erano stati pagati contributi per i terreni condotti 
a compartecipazione famigliare per un totale di 4.814.936 
giornate lavorative con l’accreditazione di 790.607 giornate 
di contribuzione per cui risultava che la categoria am¬ 
montava ad oltre cinquantamila unità lavorative. Una 
situazione di notevole pesantezza che tiene asserenti mi¬ 
gliaia di lavoratori in condizioni di evidente asservimento. 

' L’esistenza di tali patti rappresenta il lato più arre¬ 
trato della società meridionale e limita lo sviluppo civile 
di tutto il Salento. 

L’enormità delle spese che la terra richiede e le 
'scarse possibilità che il mercato offre per il buon piazza¬ 
mento del prodotto, è il dramma dei coloni. Un colono 
che durante il ciclo lavorativo sostiene un mucchio di spese 
indebitandosi sino ai capelli con la speranza di farvi frbnte 
vendendo il prodotto, quando invece, dopo nove mesi, si 
ritrova ancora con il prodotto in cantina non sa quale 
« sante * implorare per la soluzione dei suoi problemi. Di 
tali problemi dovrebbe esserne a conoscenza anche l’ono¬ 
revole Moro poiché la zona dell’Ugentino (che gli ha dato 
i natali) è uno dei centri maggiori della colonia. Ma il 
Salento ha dato anche i natali al blocco agrario che carat¬ 
terizza la Democrazia Cristiana locale. Non è quindi un 
caso che il governo in gestazione rifiuti di combattere a 
fondo i privilegi dei « baronetti » meridionali superando i 
' patti abnormi e dando la terra a chi la lavora per mettere 
il contadino nelle condizioni di associarsi e di rafforzarsi 
in modo che possa combattere la sua battaglia per lo 
■viluppo civile del Mezzogiorno. 

9- 9* 

Nella foto: una recente manifestazione per la terra. 


IMPORTANTE SOCIETÀ' TEDESCA 

per cumplets.re quadri propria organizzazioiie Mar- 
ehe ASSUME giovani elementi dinamici ambo sessi 
da avviare ramo ‘ vendite. Saranno selezionati i 
migliori per posti di responsabilità dopo periodo 
di prova. Verranno assunti a regolare stipendio e 
rimborso spese. Forti provvigioni; premi di produ- 
■ion^ Presentarsi mercoledì 19 corrente mese 
presso « Folletto a, società per , azioni. Corso Ga* 
ribaldi N. 53, Ancona. 


r Brindisi: ^ 
^ affermo- ' 


I zione I 

I unitario | 

I perii I 

I Console . 

' della ' 

i Compagnia I 

I portuale | 

BRINDISI. 17 

I Un signifìcativo succe.s- I 
I so unitario è stato con- I 
I seguito dai lavoratori del I 
porto di Brindisi. Nelle 

■ elezioni per la nomina del 

I nuovo Console della Com- I 
I pagnia Portuale, è risul- I 
I tato eleUo il compagno | 
Matteo Ancona, candida- 
I to della CGIL, che ha p 
battuto, con il doppio dei 
I voti, il console uscente. I 
I candidato della CISL. I 
I La affermazione del I 
compagno Ancona appare 
. tanto più significativa in 
I quanto essa è stata pos- I 
I sibile non solo conducen- | 
I do una giusta battaglia \ 
■ contro la vecchia direzio- 

■ ne ormai rivelatasi sem- ■ 
I pre più autoritaria e pa- I 
I temalistica. ma sopratut. I 
" to perchè ai portuali sono I 

stati prospettati precisi e 
I chiari impegni di lotta I 
I contro r- autonomia fun- I 
I z.onale -. che la Monteca- I 
tini ha chiesto per il por- * 
a to di Brindisi, nel quadro _ 
I della sua azione per di- I 
I ventare l'arbitro unico I 
I del porto, condizionando | 
ai suoi interessi lo stesso 

■ sviluppo di questo im- ■ 

I portante settore della eco- I 
I nomia locale. I 

* La vittoria odierna po- ■ 

ne inoltre im altro pro- 
I blema: quello dei rap- I 
I porti tra comunisti e so- I 
I cialisti a Brindisi. Essa è | 
, stata ottenuta perchè i 
a lavoratori dei due partiti 
I SI sono • battuti insieme I 
I dando cosi una chiara ri- I 
I sposta ai dirigenti auto- | 
nomisti della Federazione 
I socialiata. ■ 




Il più alto ritmo di crescita fra i ca- 
poluoghi marchigiani - Il freno rap¬ 
presentato dalle mancate riforme per 
gli Enti locali 

Noitro servizio^ 

PÉSARO; 17. 

Fra f quattro eapoluoghì di provincia 

marchigiani, Pesaro è la città che ha avuto 

e conserva il più alto ritmo di sviluppo» 

Non è stato solo un fatto puramente demografico. 
Vogliamo dire che a Pesaro la crescita della popo¬ 
lazione ha accompagnato una profonda metamor¬ 
fosi del tessuto economico, t- . ' 


Le cifre sono abbastanza 
eloquenti: prima delVulti- 
mo conflitto nelV ambito 
del Comune il rapporto fra 
popolazione rurale e 'citta¬ 
dina era di uno contro due. 
Ora lo stesso rapporto è di 
uno contro sette.' Oggi 
Veconomia pesarese è pre¬ 
valentemente fondata sul 
settore produttivo del mo¬ 
bile. Distribuiti fra piccoli 
e medi produttori, in un 
decennio i posti di lavoro 
si sono raddoppiati. Anche 
l’attività affiancatrice del 
turismo è stata ' notevole. 

Tuttavìa, se le cifre sono 
positive, se il ritmo di vita 
della città è vivace, se i 
modeimi palazzi, i bei viali 
a mare già popolati di tu¬ 
risti le danno un aspetto 
ridente e piacevole,-non è 
da credere che lo sviluppo 
di Pesaro avvenga in modo 
piano, senza scossé 0 senza 
zone d’ombra. Grossi pro¬ 
blemi, esigenze impellenti, 
soluzioni nuove ^ si acca¬ 
vallano. 


Uno specchio fedele del . di un mattatoio industria- 


fenomeno di crescita della 
città, ci viene offerto dal 
bilancio preventivo ' 1963 
dell’ Amministrazione co¬ 
munale. Grossi ' compiti, 
sensibilità ed impegno ven¬ 
gono richiesti alla Giunta 
presieduta dal compagno 
prof. Giorgio De Sabbata. 

* Compito di un’Ammini¬ 
strazione democratica — ha 
detto il compagno De Sab- 
bata al Consiglio comuna¬ 
le — non può essere quel¬ 
lo di conservare strutture 
ed equilibri e di presie¬ 
dere all’ingrandimento del¬ 
la città, lasciandola subor¬ 
dinata, in senso locale e 
nel più ampio contesto na¬ 
zionale, ai ceti dominanti, 
ma deve essere quello di 
avrìre una breccia in tutto 
ciò che imnedisce o.limita 
la piena realizzazione del¬ 
la libertà. Città moderna 
è quella fatta in dimensio¬ 
ne per l’uomo e non quella 
che costringe l’uomo a de¬ 
formare se stesso e le sue 
abitudini per poter soprav¬ 
vivere ». 

Questa l’impostazione e- 
di qui il tipo d’intervento 
che nella qualità soprat¬ 
tutto è diverso 0 sì distin¬ 
gue fortemente da quello 
adottato negli altri Comu¬ 
ni ' capoluóghi della re¬ 
gione^ ■ 

C’è un ostacolo gravis¬ 
simo alla piena estrinseca¬ 
zione dell’attività comu¬ 
nale pesarese: la difficile 
e preoccupante situazione 
finanziaria riscontrabile in 
tutti i Comuni delle Mar¬ 
che, ma che qui a Pesa¬ 
ro ossiimc una particolare 
ampiezza, proporzionale al 
più intenso sviluppo -e, 
quindi, ai maggiori biso¬ 
gni della città. 

Indubbiamente > tale si¬ 
tuazione può rallentare 
l’azione dell’Amministra¬ 
zione comunale, mn non 
Vha fatta mai deflettere 
dal suo orientamento,Ecco, 
quindi, sul bilancio pre¬ 
ventivo 1963 l’impegno re¬ 
lativo all’appìicazione del¬ 
la legge sull’edilizia po¬ 
polare. 

Poi la municipalizzazio¬ 
ne — già realizzata — del 
servizio ■ dì autobus per 
rendere più agevoli i tra¬ 
sporti urbani, i progetti di 
apertura di nuove farma¬ 
cie comunali, la tendenza 
ad allestire una rete di 
mercati • rionali. L’opera 


. _ PAG. 5 / le regioni 

Sicilia: contro l’aumento del costo dei trasporti 


i ^ * I 


Proteste a Paierme 




Catania e Trapani 


TARANTO: convocati i due Consigli 

_ ^ r>' ■' ‘ 1 

Provincia e Comune: 
dibattito sulla crisi 

À * « • * 

''-.1 . 

. L'azione del PCI ha costretto la Democrazia cristiana a uscire dal¬ 
l’immobilismo - La crisi è nei programmi - Proposte dei comunisti 


Scioperi e raccolte 

di firme - Iniziati- 

« 1 

va dei consiglieri 
e dei deputati co- 


continua per assicurare 
acqua sufficiente alla città 
facendo fronté con succes¬ 
so alla serie di nuove 
richieste. ■ 

■ Quindi, l’attenta cura 
della Giunta per dare, 
nonostante lo‘ scarso con¬ 
tributo statale, un numero 
sufficiente di aule moder¬ 
namente , attrezzate alla 
popolaziqne'scolàstica. Ed 
ancora la ^edaàpne dello 
statuto peWtd formazione 
di un Consorzio intercomu¬ 
nale onde alleggerire ' la 
frattura fra le zone di pre- » 
valente agricoltura e quel¬ 
le di prevalente industria. 

« Non dobbiamo crearci 
il deserto dietro noi >: ci 
ha detto il compagno De 
Sabbata. > - * ^ 

'^'Da citare anche la riaf-l 
fermaztone ' dell* appoggio 
alle lotte pèr migliòri sa¬ 
lari, il ■> colloquio aperto 
con il ceto medio produt¬ 
tivo, gli interventi in agri¬ 
coltura < (elettrodotti, ini¬ 
ziativa per la costruzione 


' Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 17. — Finalmente siamo giun¬ 
ti alla convocazione del Consiglio comunale 
di "^'aranto e del Conòigtio provinciale. Lo 
riunioni avranno luogo rispettivamente il 22 
ed il 24 giugno prossimi. Mentre il Consiglio 
provinciale si occuperà della elezione del 
nuovo prefiidente e della nuova giunta, il 
Consiglio comunale ha all'ordine del giorno 
«dimisBiom del sindaco e della giunta- 

Questa decisione giunge a coronamento di 
una vasta azione portata avanti dal P.C.I. 
per denunciare da un lato una situazione 
di confusione creata nei due consessi dalla 
D.C. • e dai ‘ suoi alleati, e per prospettare, 
dall'altro, proposte concrete di soluzione del¬ 
la crisi sulla base di programmi intorno ai 
quali è possibile costituire nuove maggio¬ 
ranze. . . , . 

• Possiamo dire che questa azione — svi¬ 
luppata sia verso i dirigenti del Comune e 
della Provincia, sia verso le autorità tuto¬ 
rie. e tra le masse popolari della provin¬ 
cia. attraverso ordini del giorno, richieste di 
convocazione dei consigli, comizi, manifesti 
e. recentemente, con la pubblicazione di un 
numero unico' della federazione intitolato 
-• Appello alla città >* — ha costretto la D.C. 
ad uscire dal silenzio e dalPimmobilismo. 

In tutti,questi mesi (e sono ormai quasi 
nove) di assenza di ogni iniziativa tesa a 
difendere gli interessi delle popolazioni e 
nel contempo di scandalosi episodi quali 
quello della nettezza urbana, non ci siamo 
mai stancati di dire che unica sede compe¬ 
tente per una discussione e per la ricerca 
di soluzioni della crisi al ('onaune e alla 
Provincia erano e sono le riunioni dei ri¬ 
spettivi consigli. . 

Prospettive de: 
ancora formule 

Come si accingono a presentarvisi gli espo¬ 
nenti ed i partiti delle defunte maggioranze? 
Quali sono i loro propositi? Quali prospet- ' 
tive indicano? A giudicare da ciò che la D.C. 
ha fatto scrivere sul suo giornale, ancora una 
volta si vorrebbe ridurre il tutto a delle 
formule e alla scelta di questo o quell'uomo 
al tale o al taPaltro assessorato. Ma la crisi 
al Comune di Taranto e alla Provincia non 
è sorta per colpa delle formule o perchè si 
è messo un assessore in un posto anziché in 
un altro. La crisi è sorta e si è protratta cosi 
a lungo per la volontà della D.C. di imporre 
ad ogni costo il suo dominio politico sugli 
Enti locali; è sorta per quello che la D C. ha 
fatto e non doveva fare e per quello che 
non fa fatto e che invece era suo dovere 


fare; è sorta, infine, perchè a quest.i politica 
rovinosa della D.C. hanno tenuto bordone 
fino ad oggi gli altri partiti del centro-si¬ 
nistra i quali hanno cosi rinunciato ad ogni 
loro autonomia 

La crisi, in definitiva, è sorta sui program¬ 
mi ed è sui programmi che deve trovale so¬ 
luzione 

Proposte del PCI: 
confronto sui programmi 

La posizione dei comunisti a tale riguardo 
è stata chiara sin dal costituirsi delle due 
maggioranze di centro-sinistra. Essa si è 
sempre ispirata e continuerà ad ispirarsi ad 
una fondamentale esigenza: fare degli Enti 
locali — ed in particolare, per la loro im¬ 
portanza. del Comune di Taranto e della 
Provincia — gli strumenti determinanti 'di 
uno sviluppo economico e sociale democra¬ 
tico. in funzione antimonopolistica, negli in¬ 
teressi delle popolazioni ioniche e del Mez¬ 
zogiorno. E' da questa esigenza di fondo che 
partono le proposte programmatiche del par- 
,tito comunista per la formazione delle nuove 
giunte, ponendo sul terreno della discussione 
e della necessaria urgente soluzione una se¬ 
rie di improrogabili problemi come la ela¬ 
borazione di un piano di sviluppo economi¬ 
co regionale che. facendo perno sulla rifor¬ 
ma agraria generale e sullo sviluppo indu¬ 
striale collegato al rinnovamento della agri¬ 
coltura. blocchi remigrazione, realizzi la pie- ^ 
na occupazione della mano d’opera ed elevi 
i redditi dì lavoro. Piano regolatore, viabi¬ 
lità, edilizia popolare, aree fabbricabili, or¬ 
ganizzazione della vita associata e culturale, 
rete idrica e fognante, sviluppo dì un movi¬ 
mento cooperativo e consortile nelle cam¬ 
pagne e nei capoluogo per combattere le spe¬ 
culazioni nel settore deH’acquisto. trasfor¬ 
mazione e distribuzione dei prodotti agrico¬ 
li; ecc.. sono altri punti programmatici in¬ 
dicati dal P.C.I. 

Queste, a grandi linee, le proposte dei co¬ 
munisti. Nel presentarle alle altre forze po¬ 
litiche e alla opinione pubblica, la federa- 
' zione del P.C.I. ha affermato: •• Non è detto, ' 
e non vogliamo dire, che la D.C. e gli altri 
partiti debbano accettare il nostro program¬ 
ma; quello che è importante è che vengano 
convocati al più presto i Consigli e che si 
confrontino sui programma le rispettive po¬ 
sizioni dei gruppi politici >-. 

■ Accetteranno questo confronto la Demo¬ 
crazia cristiana e gli altri partiti? E' quel che 
vedremo nei giorni prossimi. 


munisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 17 

- Scioperi, manifestazioni, rac¬ 
colte di firme, per ottenere, la 
revoca del provvedimento, si 
registrano in queste prime ore 
successive all'aumento del prez¬ 
zo del biglietto sui mezzi pub¬ 
blici di trasporto a Palermo, 
Catania e Trapani, preteso da¬ 
gli speculatori privati e con¬ 
cesso dal governo regionale di 
centro sinistra, con una scan¬ 
dalosa procedura; la firma del 
decreto risale all'B maggio. m:r 
la notizia deH'aumcnto è stata 
data ad elezioni regionali av¬ 
venute 

Primi ad organizzare la pro¬ 
testa. sono stati 1 dipendenti 
della SAIA e della SAST di 
Palermo, che sin da sabato, 
hanno effettuato e continuano 
ad effettuare, sospensioni dal 
lavoro per due ore. paralizzan¬ 
do il traffico pubblico 

Gli scioperi sono effettuati 
per reclamare la immediata 
estromissione dei privati e la 
municipalizzazione del settore. 
" Accanto ai ferrotranvieri so¬ 
no scesi in lotta gli operai di 
diversi complessi industriali 
(i metalmeccanici della CISAS, 
i pastai, i dipendenti delle au¬ 
tolinee extraurbane) e i brac¬ 
cianti delle borgate. Per gio¬ 
vedì è previsto uno sciopero 
di due ore in tutti i cantieri 
edili di Palermo. 


Squadre 

volanti 


Elio Spadaro 


le, il Consorzio dì miglio¬ 
ramento agrario). Infine, 
la ' richiesta dell’impianto 
di una grande industria di 
Stato per dare maggiore 
stabilità all’economìa cit¬ 
tadina. 

A queste voci — ma ne 
abbiamo citato solo alcu¬ 
ne — è improntata la poli¬ 
tica della spesa. Ripetia¬ 
mo: certi disegni potrebbe¬ 
ro essere raggiunti rapida¬ 
mente se non esistesse la 
pesante remora delle dif¬ 
ficoltà finanziarie. 

< Vana — ha detto il sin¬ 
daco al • Consìglio comu¬ 
nale — qualsiasi attuazio¬ 
ne ’ di autonomia -se non 
è completata da una suf¬ 
ficiente disponibilità dei 
mezzi di spesa e dall’attri¬ 
buzione di un’effettiva ini¬ 
ziativa finanziaria ». Ma la 
Giunta pesarese non si li¬ 
mita ■ all’osservazione. Nel 
documento programmatico 
per l’anno in corso riba¬ 
disce la funzione di spinta 
e dì pressione del Comu¬ 
ne per l’attuazione delle 
riforme. 

’ La riforma della finanza 
locale, la creazione del¬ 
l’Ente Regione, la riforma 
agraria, una moderna legi¬ 
slazione urbanistica in ge¬ 
nere 0 sulie aree fabbrica- 
bili in particolare. 

L’intervento su queste 
grandi questioni di politica 
nazionale s’intreccia con 
la politica comunale della 
Giunta: siamo sempre nel 
filone dell’impegno perchè 
la città cresca < su dimen¬ 
sione umana e per l’uomo » 
in una regione a cui sia 
finalmente aperta In stra¬ 
da del progresso e della 
democrazia a tutti i livelli. 

• Walter Montanari 

NELLA FOTO; la zona 
a mare di Pesaro. 


Nella Casa 4a| vepela . 

nei Comune demecretlee 
nel SIndeeate 
nella Cooperativa 

NON MANCHI 
. tabbonamtnio m 

l'Unità 


COSEN2[A: dietro il boom edilizio 


Attendono dal '58 

1 t i -K t 

, ' / 

l'alloggio promesso 


Dal nostro corrispondente 


' COSENZA, '17. ■ 

Cosenza è una città che negli . * 

ultimi anni ha avuto una no- , 

tevole espansione edilizìn. In ' " 

un tempo relativamente bre\e ' - . 

la parte nuova della città (in- 

teramente costruita darla'fine . ‘ -v , « v 

deU'ultima guerra ad oggi) ha 
superato in estensione di sette 
od otto volte quella vecchia 
Centinaia di imponenti edifici 
testimoniano questo - boom - 
edilizio. Malgrado ciò ancora 
esistono nella periferia ' stam¬ 
berghe e baracche umide e an¬ 
tigieniche. senza acqua e senza 
gabinetti, dove vivono centinaia 
di famìglie, quasi tutte nume¬ 
rose. Spesso in un - buco " di 
pochi metri quadrati mangiano, 
dormono in un unico letto, stu¬ 
diano. sei-sette bambini assie¬ 
me ai genitori. 

Agli inizi del '58 infatti i’INA- 
Casa. avendo aNaito il finanzia¬ 
mento di un miliardo di lire , 
per la costruzione di alloggi, 
con bando pubblico metteva a 
concorso 372 alloggi (prima che 
i lavori per la costruzione de¬ 
gli alloggi stessi iniziassero). 

Le speranze di ognuno de¬ 
gli oltre duemila cosentini che 
avevano fatto domanda, ciano 
molte ma ben.presto andarono 
deluse giacché con l'inizio dei 
lavori, iniziarono le grane che 
hanno fermato la costruzione 
degli alloggi. Oggi, a distanza 
di cinque anni, ancora non si 
parla di riprendere i Hvori 

All'origine di tutti i guai c'è 
che nel suolo fornito dal Co¬ 
mune di Cosenza si sono sco¬ 
perti affioramenti di acqua a 
lavori già iniziati Le ditte ap- 
paltatrici sospesero ì lavori c 
fecero richiesta di sopraluoghi 
e di revisioni dei contratti per 
fronteggiare le spese di opere 
straordinarie occorrenti alla 
costruzione II Comune e l'INA 
non ne vollero sapere c affi¬ 
darono il caso alla magistratu¬ 
ra. Si è preferito una intcrm’- 
nabile dìsputa anziché mettersi 
subito d'accordo e procedere Nelle a esse » iralsane della periferia l’aciitui cola dalle 
alla costruzione degli alloggi, pareti allagando i pavimenti. Cosi vivono molte faml- 
nlofarw 9^*^ * causa di una disputa glnridica fra 11 Comune e 1 
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alla costruzione degli alloggi. 

Olofnme Carpino 


Sempre nel capoluogo sici¬ 
liano, parallelamente con gli 
scioperi, si sviluppa l'azione 
dei comunisti per organizzare 
la protesta dell'opinione pub¬ 
blica. Squadre volanti di com¬ 
pagni, hanno già raccolto nei 
luoghi di lavoro e al centro 
della città, migliaia di firme 
in calce ad una petizione con 
la quale si chiede alTAmmi- 
nistrazione comunale di pro¬ 
cedere alla municipalizzazione, 
dei trasporti pubblici ed al go¬ 
verno di revocare l'aumento di 
dieci lire. 

Inoltre, i gruppi consiliari 
comunisti hanno chiesto ai sin- 
daci delle tre città interessate, 
la convocazione straordinaria 
dei Consigli comunali per un 
esame - generale della grave 
questione, sulla quale, per dopo 
domani, è indetta a Palermo, 
per iniziativa della Federazio¬ 
ne. una manifestazione alla 
Sala Pompeiana, del Teatro 
Politeama. 

Intanto un appello ai lavo¬ 
ratori perchè sia organizzata, 
su vasta scala, un'azione in 
difesa del diritto delle jwpo- 
lazioni ad un servizio efficiente 
e a basso costo, è stato rivolto 
dalla segreteria regionale della 
CGIL al termino. di una riu¬ 
nione con il comitato regionale 
degli autoferrotranvieri. 

Nel corso della riunione, so¬ 
no stati tra l'altro, esaminati 
i problemi connessi alla mi¬ 
nacciata smobilitazione degli 
impianti gestiti dalla Generale 
Elettrica (la SAST di Palermo 
e la SCAT di Catania), che 
.ci sta realizzando con la tacita 
approvazione e addirittura fMr 
iniziativa deU’assessore regio¬ 
nale ai trasporti. La Loggia. 

-Ciò non rappresenta che fi 
primo passo — è detto nel 
comunicato della CGIL — ver¬ 
so la attuazione di un vasto 
programma consortile e priva¬ 
tistico ideato e elaborato dal¬ 
l'assessore La Loggia. Di fron¬ 
te a questa volontà del governo 
reg.onale e delle aziende pr.- 
vate. le organizzazioni sinda¬ 
cali. nel respingere r.iumento 
del prezzo del biglietto, recla¬ 
mano la requisizione dei mezzi 
di trasporto e la nomina di un 
commissario straordinario alla 
SAST e alla SCAT. rivendi¬ 
cando. nel contempo, la mu¬ 
nicipalizzazione di lutti i ser- 


La replica 
dell’w Avanti » 

Appena aperta PAssemblea 
regionale, quindi, i deputati 
comunisti presenteranno la an¬ 
nunciata. formale richiesta di 
bloccare l'aumento e la revoca 
del decreto del governo. 

E' questa, ancora oggi, l'u¬ 
nica iniz.ativa parlamentare 
resa nota I compagni sociali¬ 
sti, replicando suir- -Avanti! - 
al nostro r.chiamo sulla -fun- 
z.one e siiiratteggiamento de¬ 
gli assessori del PSI in seno 
alla Giunta reg.onale. hanno, 
negato di essere stati messi al’ 
corrente della grave ed anti¬ 
popolare iniziativa dell'on. La 
Loggia, preanminciando che 
porteranno ■ la discussione in 
Giunta di governo. Il fatto è 
che però — mentre l'assessore 
ai trasporti va insinuando che. 
.nvece. i socialisti erano stali 
messi al corrente del decreto 
che fissava l'aumento del bi¬ 
glietto — .la Giunta di governo 
non è stata ancora convocata. 

Quando lo sarà? Ma, poi. e 
stata già effettivamente chiesta 
la riun’onc? Queste sono le 
domande che s: pongono i la¬ 
voratori siciliani e quei largiti 
strati della pubblica op.n onc 
ansiosi di verificare la effettiva 
capacità di - condiz.onamento* 
a posteriori, dei rappresentanfi 
del PSI nel governo di centro 
sinistra. 


g. f. p. 
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